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Palazzo Pianciani   /   La Galleria



Lettera del Presidente
La terza edizione del nostro Bilancio Sociale testimonia un anno di grande complessità e difficoltà,
caratterizzato da una ripresa debole ed incerta, che non ha inciso significativamente sulle condizioni
critiche di un numero crescente di imprese e, di conseguenza, di famiglie.

La nostra scelta è stata pertanto quella di confermare un impegno forte e responsabile  a favore delle
comunità locali. Abbiamo voluto così non solo prorogare a tutto il 2010 le misure anticrisi di sistema
e specifiche della Regione Umbria, ma abbiamo continuato costantemente ad investire risorse in
attività di promozione sociale e culturale del territorio, distribuendo alle principali categorie di
stakeholder risorse aggiuntive per quasi 71 milioni - tre milioni in più rispetto all’anno precedente
con positive ricadute sul benessere e la promozione delle nostre collettività.

E’ un risultato di cui siamo orgogliosi, così
come siamo orgogliosi di tutte le altre
buone, concrete pratiche d’attenzione e
di sostegno poste in essere nel 2010. Ci
piace ricordare, ad esempio, il grande
impegno, prima di tutto economico, ma
non solo, investito per il restauro della
nostra storica sede di Palazzo Pianciani,
un omaggio  alle nostre radici e alla nostra
identità, ma anche al patrimonio artistico
di Spoleto e alle esigenze di rivitalizzazione
del suo centro storico.

Iniziative diverse, realizzate in ambiti che
vanno dall’attenzione ai giovani alla soli-
darietà, ma che si collocano tutte ideal-
mente su una linea di continuità, che lega
il nostro passato di banca cooperativa al
nostro presente di banca socialmente
responsabile.

Perché la nostra scelta è stata anche e
soprattutto quella di continuare ad essere ciò che siamo sempre stati: un’impresa che fornisce
energia/ossigeno allo sviluppo, un’impresa di uomini e donne che sanno rimboccarsi le maniche per
ben lavorare, un’impresa che sente e vuole la responsabilità di scrivere le molte pagine bianche della
sua storia futura .

Il Presidente
Nazzareno D’Atanasio
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Cominciate col fare ciò che é necessario,
poi ciò che é possibile.
E all'improvviso vi sorprenderete a fare l'impossibile.

(San Francesco d'Assisi)

al bilanciointroduzione

NOTA METODOLOGICA

IL BILANCIO SOCIALE 2010

LA RESPONSABILITÀ SOCIALE DI BPS
NEL CONTESTO DI RIFERIMENTO
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Realizzare il Bilancio Sociale 2010 ha significato per la nostra Banca proseguire il cammino di
responsabilità sociale intrapreso, cercando di integrare maggiormente questo strumento nei
processi decisionali, organizzativi e gestionali e fornendo, nel contempo, un quadro complessivo
e sistematico di tutti gli strumenti e le attività di responsabilità sociale in cui Banca Popolare di
Spoleto è impegnata.

Con riferimento ai contenuti, accogliendo i suggerimenti provenienti sia dal personale interno,
che da alcuni stakeholder esterni (in particolare, esponenti del mondo universitario e della ricerca
che, sollecitati, hanno fatto pervenire il loro contributo), si è deciso di ampliare la trattazione di
alcuni argomenti, nel contempo sintetizzandone altri.
In particolare, è stata approfondita la sezione dedicata alle risorse umane - in cui è stata data
enfasi alle iniziative volte al coinvolgimento del personale e finalizzate alla condivisione di obiettivi
e strumenti atti a raggiungere risultati concreti e credibili per tutti gli altri stakeholder della Banca
- e ai clienti, in cui grande spazio è stato riservato alla trattazione delle misure anti-crisi attivate
dalla Banca per rispondere alle esigenze di famiglie e PMI in difficoltà (sostegno al credito,
sospensione delle rate dei mutui, ecc.). E ciò, sia nell’ottica della rilevanza delle informazioni
fornite nel Bilancio, ma anche al fine di rendere maggiormente evidenti i legami tra strategia di
business e Corporate Responsibility.
Si è inoltre deciso di trattare in modo più diffuso le iniziative dell’Istituto a favore del territorio
e della collettività - al di là di quelle prettamente bancarie - attraverso una accurata descrizione
delle azioni di sponsorizzazione e patrocinio offerte da diversi anni per garantire costantemente
la realizzazione e la qualità elevata dei più importanti eventi che si svolgono sul territorio.

NOTA METODOLOGICA
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In particolare, rendicontare in base ai principi dello standard AA1000 APS, ha significato
agire in un’ottica di accountability, ovvero porsi l’obiettivo di rendere conto in modo
responsabile e trasparente di tutte le azioni (e/o omissioni) messe in campo dalla Banca,
al fine di consentire agli stakeholder di comprenderne in profondità l’impegno e l’orientamento
strategico alla responsabilità sociale, nel rispetto dei principi d’inclusività, materialità,
completezza e rispondenza.

Le parole d’ordine che ci hanno guidato nell’impostazione del percorso di stesura del
Bilancio Sociale 2010 sono state, dunque:

  rendicontazione dei fattori sociali, ambientali e di governance come elementi integrativi degli
ambiti finanziari;

  diffusione ed integrazione strategico-gestionale della sostenibilità all’interno del sistema
impresa;

  assunzione chiara di responsabilità nei confronti della società e dell’ambiente.

INCLUSIVITA’
Rendere conto sulla base delle aspettative

e dei bisogni degli stakeholder

PRINCIPI

RILEVANZA
Sapere

cosa è importante
per l’organizzazione

e per i suoi
stakeholder

COMPLETEZZA
Gestire in profondità

tutti gli impatti concreti
dell’attività e i relativi

punti di vista
degli stakeholder

RISPONDENZA
Garantire

una risposta
adeguata

Dal punto di vista del processo, la rendicontazione sociale ha fatto riferimento ai principali
standard esistenti a livello nazionale e internazionale, taluni specificatamente dedicati al
settore finanziario:

GLI STANDARD
DI RIFERIMENTO

 “AccountAbility 1000 APS” del 2008, standard internazionale che si focalizza sui processi
di coinvolgimento degli stakeholder (interni ed esterni) di un’organizzazione;

  Global Reporting Initiative G3 del 2008 (in particolare, i Sector Supplements per il settore
Finance), linee guida internazionali per la rendicontazione di sostenibilità delle organizzazioni;

 “Principi di redazione del Bilancio sociale” del Gruppo di studio sul Bilancio Sociale GBS
del 2001;

 “Linee guida ABI per la rendicontazione sociale delle banche” (2006).
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Con riferimento specifico alla raccolta e verifica dei dati da parte delle diverse Strutture di Direzione, una novità significativa ha riguardato
l’utilizzo di uno strumento - il “piano dei conti” - che ha consentito di organizzare il processo di rendicontazione in modo efficace e strutturato.
Organizzato sulla base delle diverse sezioni del Bilancio Sociale e contenente gli Indicatori Chiave di Perfomance (KPI) in ottica di sostenibilità
(mutuati dai più autorevoli standard internazionali), il piano dei conti ha consentito di dialogare in maniera puntuale ed efficace con i referenti
delle diverse strutture di Direzione incaricati della raccolta dei dati, permettendo un’identificazione precisa:
  della fonte del dato (ovvero i documenti istituzionali dove è possibile reperire il dato);
  del proprietario del dato (ovvero la Struttura/Direzione aziendale che detiene il dato);
  infine del responsabile del dato (ovvero la persona fisica all’interno della Struttura/Direzione via via individuata, incaricata del controllo e

validazione del dato stesso).

L’introduzione dello strumento “piano dei conti”, che aveva l’obiettivo di snellire il processo di rendicontazione è stato accolto con favore dalle
diverse Strutture di Direzione, che ne hanno compreso la validità soprattutto in termini d’interiorizzazione del processo nel medio-lungo periodo
e di generale efficacia nell’individuazione dei temi Material (rilevanti) sui quali focalizzare la rendicontazione sociale.

Il Vertice aziendale, promotore del progetto, ha supportato e guidato l’intero processo; ha motivato le diverse strutture della Banca e ha avuto
un ruolo di indirizzo complessivo e di validazione del documento.
La Direzione Investor Relator, che ha coordinato l’intero processo con il supporto metodologico di una società di consulenza esterna, si è
occupata della realizzazione di tutte le fasi della rendicontazione, svolgendo una fondamentale funzione di raccordo tra il Vertice aziendale e
le Strutture di Direzione.
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Il Bilancio Sociale 2010 della Banca Popolare di Spoleto è articolato in quattro parti,
tra loro strettamente collegate:

IL BILANCIO SOCIALE 2010

Presenta i Valori, la Missione e la Visione etica della
Banca, ne descrive la storia e l’evoluzione, le caratte-
ristiche istituzionali, organizzative e di governance.

Rendiconta in merito all’operato della Banca nei con-
fronti dei suoi principali stakeholder: i Soci e gli
Azionisti, i Clienti, le Risorse Umane, la Collettività e
il Territorio, i Fornitori, lo Stato, le Autonomie
locali e le Istituzioni, i Media e l’Ambiente naturale.
A partire dalla dichiarazione degli impegni assunti con
gli stakeholder, la Banca, mostra i risultati raggiunti
in modo da rendere evidente la coerenza tra ciò che
essa dichiara e ciò che realizza.

Fornisce informazioni sulla situazione economica,
patrimoniale e finanziaria della Banca e, attraverso un
processo di riclassificazione del conto economico,
presenta il calcolo del valore aggiunto e la sua distri-
buzione, ovvero in che modo la ricchezza creata dalla
Banca è distribuita tra alcuni specifici portatori di
interesse (Soci e Azionisti, Risorse Umane, Stato, Enti
e Istituzioni Pubbliche, Collettività e Ambiente, Sistema
impresa).

Esplicita gli obiettivi di miglioramento previsti per il
Bilancio Sociale 2011 e le prossime tappe del percorso
di responsabilità sociale intrapreso dalla Banca.

IDENTITÀ

LA RELAZIONE
AGLI STAKEHOLDER

LA RELAZIONE ECONOMICA

OBIETTIVI
DI MIGLIORAMENTO

Struttura e contenuti
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L’anno 2010 è stato caratterizzato, per le Banche,
da un rischio di credito elevato con tassi ai
minimi storici, da una forte compressione della
redditività, dal calo della propensione al rispar-
mio, dal saldo finanziario negativo per le imprese,
e, più in generale, da una notevole volatilità dei
mercati finanziari in un contesto normativo
complesso che ha imposto vincoli sui prezzi e
generato elevata concorrenza.

In questo scenario di riferimento, parlare di
sostenibilità del profitto può apparire quanto
mai fuori luogo o inappropriato.

In realtà, ciò che la crisi sembra aver messo in
luce è che, oggi più che mai, l’impresa “banca”
è diventata un attore rilevante del tessuto sociale
in cui opera, con responsabilità verso una mol-
teplicità di soggetti con cui si relaziona: di
conseguenza, per posizionarsi al meglio sul
mercato, per sviluppare gli affari, per rendere
patrimonio il brand e le conoscenze, deve dive-
nire sostanziale l’integrazione della sostenibilità
nel business, essa deve cioè divenire parte
integrante di strategie, processi, operazioni,
relazioni quotidiane con gli interlocutori. Solo
se la sostenibilità contamina questi ambiti, allora
può efficacemente contribuire alla tenuta del
tessuto economico e sociale, favorire la fiducia
nel mercato e l’accelerazione della ripresa dalla
crisi.

LA RESPONSABILITÁ SOCIALE DI BANCA POPOLARE DI SPOLETO
NEL CONTESTO DI RIFERIMENTO
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Per BPS l’orientamento alla responsabilità sociale non
è però  solo e  semplicemente una  scelta ragionata ed
ispirata al trend generale; possiamo dire che è viceversa
una qualità intrinseca della propria modalità di essere
ed operare, come per tutte  quelle banche che, per le
loro radici storiche e per specifica vocazione, perseguono
indirizzi strategici fortemente orientati al sostegno
dell’economia locale. Le banche “territoriali” sono,
infatti, chiamate da sempre non solo ad offrire le risorse
finanziarie necessarie, ma a svilupparne, attraverso una
rete di contatti e un’attività costante di dialogo col
territorio, tutte le potenzialità positive, non fornendo
soluzioni e politiche standardizzate, ma cercando di
elaborare strumenti ed obiettivi in sintonia con le esigenze
sentite come prioritarie dalla comunità di riferimento.

Anche nel 2010 abbiamo così puntato su una value
proposition che pone al centro del nostro modello di
business l’eccellenza distributiva, da realizzarsi attra-
verso il potenziamento della rete, la prossimità alla
clientela, in primo luogo famiglie e imprese in difficoltà,
la valorizzazione delle risorse umane da realizzarsi
attraverso un maggiore coinvolgimento nella realizzazione
degli obiettivi industriali e iniziative di formazione mirate,
la tutela del capitale intellettuale, che si traduce nel
sostegno alle attività di orientamento e formazione
attraverso partnership attive col mondo della ricerca.

Corporate Responsibility quindi non come investimento
in attività benefiche o in iniziative di solidarietà di facciata,
e neppure come trend/tendenza del momento, ma come
leva strategica identitaria che orienta il business e
l’attività quotidiana e come componente essenziale del
valore, anche economico, della banca.

Lo confermano i dati del 43° rapporto
Censis del 2009 in base al quale i fattori
che influenzano la scelta di una banca
da parte dei clienti/consumatori sono,
in primis il rapporto di fiducia che si
instaura con le persone che lavorano
nell’organizzazione, quindi l’efficienza
organizzativa verso il cliente (le ope-
razioni ‘veloci’), la distintività (intesa
come senso di appartenenza trasmesso
dall’azienda), da ultimo, le condizioni
 offerte.
Ma lo confermano, ancora di più, i dati
dell’ultima rilevazione ABI condotta
su banche che rappresentano il 75%
del totale attivo di sistema (Dicembre
2010) dalla quale emerge che la quasi
totalità dell’industria bancaria italiana
ha ormai formalizzato l’impegno in
politiche e strumenti di Corporate Re-
sponsibility, facendo dell’utilizzo di
informazioni extra finanziarie (per lo
più formalizzate in Bilanci Sociali o di
Sostenibilità) il cuore della propria
strategia di rendicontazione/relazione
con i portatori di interesse, traendone
notevoli vantaggi/benefici quali la va-
lorizzazione del brand e della reputa-
zione, una migliore pianificazione stra-
tegica, l’attrazione e fidelizzazione dei
clienti,  la differenziazione del posizio-
namento strategico sul mercato, la
riduzione dei conflitti e, in definitiva,
una migliore gestione dei rischi.

TREVI
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ASSISI
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Dobbiamo diventare il cambiamento
che vogliamo vedere.

(Gandhi)

identitàla nostra

1.   LA STORIA

2.   IL PRESENTE

3.   I VALORI, LA MISSIONE
      E LA VISIONE ETICA

4.   GLI STAKEHOLDER

5.   LA MAPPA DEGLI STAKEHOLDER

6.   IL PIANO STRATEGICO 2007/2010

7.   LA GOVERNANCE

8.   L’ASSETTO ORGANIZZATIVO

9.   LA PRESENZA TERRITORIALE
      E LA STRUTTURA OPERATIVA
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28 aprile 1895:
viene fondata la Banca Popolare Cooperativa di Spoleto, grazie all’iniziativa del Professor Giulio Cesari,
insegnante di diritto ed economia presso il locale Istituto tecnico e al contributo di operatori economici,
piccoli industriali, professionisti e privati cittadini.

9 novembre 1895:
apertura del 1° sportello operativo in alcune stanze di Palazzo Pianciani prese in locazione. Alla chiusura
del suo primo esercizio, la Banca conta 254 soci, un patrimonio di £ 16.918, depositi fiduciari di £ 5.507
ed un utile netto pari a £ 85,5.

1907 e successivi:
nascono le prime agenzie e dipendenze nel territorio spoletino. Comincia così a diventare più forte e
radicato il legame tra la Banca e le collettività locali, e quindi fornire adeguato sostegno alle esigenze della
clientela, in particolare a famiglie e piccole-medie imprese, si delinea progressivamente come mission
aziendale.

1949:
la denominazione sociale cambia in Banca Popolare di Spoleto Società Cooperativa a responsabilità
limitata.

1950:
la banca esce per la prima volta dall’area di tradizionale ed immediato insediamento con l’apertura
dell’agenzia di Perugia in Corso Vannucci.
Seguono nel tempo quelle di Assisi, di Castiglione del Lago e di San Terenziano, segnando un deciso
ampliamento degli orizzonti e delle ambizioni dell’Istituto.

Luglio 1992:
la Banca Popolare di Spoleto Società Cooperativa si trasforma in Banca Popolare di Spoleto S.p.A..
Per usufruire in pieno delle opportunità offerte dalla “legge Amato”, la banca si scorpora in una società
per azioni che gestisce l’attività bancaria (Banca Popolare di Spoleto S.p.A) ed in una holding - nella quale
vengono trasferite tutte le attività non tipiche dell’impresa (Spoleto Credito e Servizi Società Cooperativa)
- che detiene la maggioranza del capitale sociale.

Settembre 1996:
il titolo B.P.S. é quotato alla Borsa Valori di Milano.

Luglio 1998:
viene stipulato il primo Patto Parasociale tra Spoleto Credito e Servizi e Banca Monte dei Paschi di
Siena della durata di tre anni. Con esso si stabiliscono rapporti partecipativi e di collaborazione con Banca
MPS, che acquisisce, in questo modo, una partecipazione significativa nel capitale sociale della Banca,
che a sua volta può così offrire una più vasta gamma di prodotti e di servizi alla clientela. Gli accordi sono
stati ulteriormente rinnovati nel 2001, nel 2004, nel 2007 e da ultimo il 30 marzo  2010.

1. LA STORIA

UNA STORIA LUNGA
PIÙ DI 100 ANNI
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Palazzo Pianciani  /  Mito dell’Aurora

11 maggio 2007:
inaugurazione del 100° Sportello.

4 luglio 2010:
taglio del nastro per Palazzo Pianciani. Tutti gli uffici di Direzione
Generale tornano nel Palazzo storico, totalmente restaurato, dove
è cominciata la storia della Banca.
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Ci piace iniziare la descrizione della nostra storia più recente citando questa frase, non nostra,
perché riesce a descrivere con poche parole ma in modo efficace e compiuto la vocazione di
BPS alla territorialità; vocazione, appunto, e predisposizione “scritta” nelle nostre radici cooperative
e popolari come specifica attenzione e sensibilità verso il tessuto sociale e, in particolare, verso
la persona, soggetto prioritario con cui condividere un bisogno, un’esigenza, un obiettivo.

Sono queste radici la migliore garanzia contro la discontinuità e la frattura con il passato; la
garanzia che viceversa le nostre azioni presenti continuano a essere legate all’impegno di restare
parte del territorio, senza delocalizzazioni o cambi di strategie commerciali che possano
influenzare negativamente la clientela e i soci/azionisti. Creare valore che resti nel territorio:
è questo il percorso virtuoso già tracciato che vogliamo continuare a percorrere.

BPS, quindi, oggi come 100 anni fa, é protagonista di una crescita - sostenibile, di lungo periodo,
e rispettosa dei caratteri distintivi delle specificità locali - delle community di riferimento; una
scelta premiata da un “effetto fiducia” che ha fatto “lievitare” i numeri della Banca Reale con,
ad esempio:

+ 26.500 clienti in 5 anni
+ 61.200 conti correnti
+ 47.200 carte di credito
+ 2.325 pos
+ 12.816 contratti banca telematica

2. IL PRESENTE

“ABBIAMO UN DEBOLE
PER IL TERRITORIO
E QUESTO CI RENDE

PIÙ FORTI”
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ALCUNI EVENTI
SIGNIFICATIVI DEL 2010

Nel corso del 2010 BPS ha realizzato importanti iniziative che hanno visto il coinvolgimento, a
vario titolo, di tutti gli stakeholder.
In particolare:

  l’inaugurazione dello sportello di Latina, (18 ottobre 2010) il sedicesimo nella Regione
Lazio. Abbiamo così raggiunto l’obiettivo di essere presenti in 14 provincie diverse del
Centro Italia;

 l’inaugurazione del  sesto Sportello a Terni, in Via Romagna (2 dicembre 2010)
  Il ritorno degli uffici di Direzione Generale nella storica sede di  Palazzo Pianciani (4 luglio

2010);
  ABI Invito a Palazzo (2 ottobre 2010).

É rimasto inoltre immutato il sostegno a molteplici iniziative nel campo della cultura, dell’educazione,
della salute, della formazione e della promozione sociale, quali:

  Il Festival dei Due Mondi;
  I laboratori HHF;
  Il Centro Studi Bancari G. Romano e M. Montioni;
  Le borse di studio per il Master Eraclito 2000;
  Spoleto incontra progetti di successo;
  Il Premio di Laurea Guido Carli;
  Campionati di Giornalismo.

Attenzione  meritano anche una serie di interventi funzionali tesi, da una parte, ad ottimizzare il
rapporto con la clientela, quali:

  la specializzazione dei Centri Crediti per tipologie di controparte,
  la progressiva separazione delle filiere creditizie e commerciali,
  la rivisitazione della produttività della rete periferica,
  l’elevato turnover dei ruoli di responsabilità, specie in Rete,
  il raddoppio dell attività di formazione,
  l’avvio, con il contributo di ABI e GFK Eurisko, di una indagine sulla Customer Satisfaction

e dall’altra a promuovere il massimo coinvolgimento dei dipendenti, chiamati a dare il proprio
apporto ad importanti scelte/impostazioni strategiche aziendali:

  i  suggerimenti alle Linee Guida del Piano strategico 2011-2013;
  la definizione/condivisione  del budget di Rete e di Direzione.
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Coniugare una strategia di crescita e d’innovazione con la continuità nel tempo della nostra missione e dei nostri
valori rappresenta, ora come sempre, l’idea - guida che quotidianamente ci orienta.
Siamo consapevoli che non ci si può proiettare verso il futuro se non si parte da una solida base comune e condivisa;
che non si possono affrontare le imprevedibili sfide e difficoltà che si presentano se non si è dotati di profonde radici
che ci ancorano fortemente alla nostra realtà territoriale e ci permettono di resistere anche agli urti più forti.
Da ciò la nostra volontà di richiamarli ancora una volta per dare forza alla nostra voce di banca autonoma e territoriale.

3. I VALORI, LA MISSIONE E LA VISIONE ETICA

B.P.S. ritenendo  che ogni persona sia un valore, investe sul capitale
umano costituito da tutti i suoi stakeholder e fonda le proprie relazioni
sul rispetto reciproco e sulla cooperazione, usando l’ascolto e il dialogo
come leve di miglioramento continuo.

B.P.S. investe nel territorio e per il territorio creando ricchezza e
occupazione, ponendosi al servizio delle famiglie, delle imprese e degli
enti, promuovendo la cultura, la salute e la tutela dell’ambiente.
Il radicamento e la profonda conoscenza del territorio in cui opera, le
relazioni stabili e collaborative con le comunità, il rispetto delle specificità
locali la rendono co-protagonista della crescita, non solo economica,
ma anche sociale ed ambientale, delle aree d’insediamento.

B.P.S. vuole potenziare il proprio sviluppo attraverso il miglioramento
e l’innovazione continua di prodotti e servizi che, oltre a creare profitto
e consolidare il vantaggio competitivo dell’impresa, producano valore
durevole per i clienti, per i dipendenti e in generale per tutti i suoi
stakeholder, mantenendo la propria autonomia.

B.P.S. ritiene che un’informazione completa, comprensibile ed obiettiva
ed una comunicazione adeguata alle esigenze dei vari soggetti con cui
la Banca si relaziona, migliori il coinvolgimento e la partecipazione dei
propri stakeholder, favorisca la loro cooperazione al raggiungimento
della mission aziendale e consenta loro di fare scelte autonome e
consapevoli.

CENTRALITÀ DELLE PERSONE
E DELLE RELAZIONI

LOCALISMO E SVILUPPO DEL
TERRITORIO

CRESCITA, INNOVAZIONE
E AUTONOMIA

TRASPARENZA E DIALOGO

I VALORI DI RIFERIMENTO
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Crescere nel rispetto della propria tradizione di banca locale autonoma
puntando su un’innovazione di canale, prodotto e servizio che sappia
soddisfare e anticipare i bisogni della clientela.

BANCA INNOVATIVA

BANCA TERRITORIALE

La missione definisce la modalità con cui la Banca interpreta il proprio ruolo di attore economico
e sociale in base ai propri valori.

LA MISSIONE

La visione etica definisce il modo in cui la Banca  mantiene fede  alla propria missione, e quindi
ai propri valori.

LA VISIONE ETICA

B.P.S. intende coniugare l’immagine di Banca innovativa e di Banca Territoriale attraverso un sistema di gestione
socialmente responsabile che crei valore per tutti gli stakeholder.

B.P.S. persegue i propri obiettivi con spirito di responsabilità, nel
rispetto delle regole e degli accordi sottoscritti, impegnandosi a tenere
comportamenti e a mostrare qualità che la facciano essere un interlo-
cutore affidabile, credibile, professionale e leale per i propri stakeholder.

B.P.S. si sente parte della comunità in cui opera e con la quale ha forti
vincoli di collaborazione; essa ne condivide le necessità, si preoccupa
del sostegno morale e materiale di chi vive nel bisogno, rispetta le
differenze di genere, età, razza, religione e appartenenza politica, ed
ha un’attenzione particolare alla tutela della salute di ciascuno.

B.P.S. crede nei giovani e li considera una ricchezza fondamentale su
cui investire; promuove la crescita personale e professionale e
l’integrazione delle nuove generazioni nel contesto economico, sociale
e culturale, valorizzando il merito, coltivando la creatività e promovendo
il valore di ognuno.

FIDUCIA E REPUTAZIONE

SOLIDARIETÀ

ATTENZIONE AI GIOVANI

Associare la propria crescita allo sviluppo economico, sociale, culturale
e ambientale del contesto in cui opera.
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Gli stakeholder sono tutti quei soggetti (in forma singola o associata) con cui Banca
Popolare di Spoleto interagisce e che sono influenzati (a loro volta modificandola)
dall’ attività della Banca.
Nel 2010, l’attività di mappatura dei principali portatori d’interesse di B.P.S. è proseguita
per arrivare a una definizione puntuale e circostanziata delle loro caratteristiche. In
particolare, si è provato a ragionare in modo più strutturato sulle aspettative dei
principali stakeholder a partire da una prima identificazione dei loro bisogni e sulle
possibili azioni/iniziative da mettere in campo per soddisfarle.
Nel Bilancio sociale vengono, quindi, rendicontate le attività svolte e i risultati raggiunti
dalla Banca  partendo  dal punto di vista di ciascuna categoria di stakeholder, a cui
viene dedicato uno specifico capitolo con la descrizione di quanto realizzato nell’anno.

Gli stakeholder primari di BPS sono i seguenti soggetti:
  Soci/Azionisti: sono coloro che, a vario titolo, hanno investito i loro capitali

all’interno della Banca;
  Risorse Umane: sono coloro che prestano la propria attività lavorativa sia in

qualità di dipendenti dell’organizzazione che di collaboratori, garantendo, con
impegno e professionalità, la realizzazione della Missione;

  Clienti: sono persone singole, famiglie e aziende che si rivolgono alla Banca per
 soddisfare i propri  bisogni finanziari e ai quali BPS riserva soluzioni personalizzate;

  Fornitori: sono tutti i partner commerciali che concorrono, attraverso la fornitura
di beni, servizi, prestazioni e risorse, in modo diretto o indiretto, al processo di
erogazione dei servizi della Banca;

  Collettività e Territorio: è l’insieme delle organizzazioni pubbliche e non profit
(scuole, enti culturali e associazioni, ecc.) che insistono sul territorio dove ha
sede l’attività della Banca e con le quali essa collabora attivamente per sviluppare
obiettivi di crescita sociale e civile;

  Media: sono gli organi di comunicazione presenti a livello locale e nazionale
con cui la Banca collabora al fine di diffondere in primo luogo ai soci/azionisti,
ma più in generale al pubblico, informazioni sulla propria strategia ed attività;

  Istituzioni: sono le organizzazioni del Governo locale e nazionale (comprese le
Autorità di Vigilanza e le Autonomie funzionali) con cui B.P.S collabora per
progettare e rendere realizzabile lo sviluppo del territorio e delle comunità in cui
essa opera;

  Ambiente: rappresenta l’Ecosistema su cui la Banca genera un impatto diretto
e indiretto, attraverso la propria gestione caratteristica.

4. GLI STAKEHOLDER
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L’obiettivo del 2011 è di arrivare ad un coinvolgimento strutturato degli stakeholder, attraverso attività
di dialogo e iniziative mirate sul territorio in modo da rendere l’attività di rendicontazione sociale
ancora di più il punto di partenza per la definizione di politiche e strategie mirate alla soddisfazione
delle aspettative della comunità di riferimento.

Fornitori Ambiente

Clienti
Risorse
UmaneSoci/Azionisti

Collettività
e Territorio

IstituzioniMedia

5. LA MAPPA DEGLI STAKEHOLDER
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Il Piano Industriale 2007-2010, contenente le linee guida strategiche e gli
obiettivi di crescita economica, patrimoniale e finanziaria di BPS, era stato
formulato sulla base dello scenario economico di periodo e sui prevedibili effetti
di iniziative promosse dalla Banca stessa.
Purtroppo, già nella seconda metà del 2008 si è verificato un drastico peggio-
ramento del contesto macroeconomico che ha necessariamente portato la
nostra banca a ridefinire i propri obiettivi di crescita, confermando le direttrici
strategiche, ma adattandole alla nuova situazione nazionale ed internazionale

In data 30 marzo 2009 il Consiglio di Amministrazione ha, infatti, deliberato un
aggiornamento del Piano Industriale, relativamente al periodo 2009-2010,
rivedendo in particolare le previsioni relative all’utile netto, al Cost/Income, ai
volumi operativi, al Total Capital Ratio e alla redditività.
I timori alla base dell’aggiornamento del Piano strategico 2009-2010 sono stati
poi ampiamente confermati: nel corso dell’ultimo esercizio i tassi di mercato
si sono mantenuti ampiamente al di sotto delle ipotesi previste, i mercati
finanziari hanno conosciuto nuove tensioni per la paura di dissesto di stati
sovrani e non da ultimo per i dubbi sulla solidità della moneta, generando forti
tendenze al rialzo del costo del funding e innescando, nel complesso, ulteriori
pressioni significative sui margini dell’industria bancaria.

In tale difficile contesto, la Banca ha continuato a porre  in essere misure idonee
a salvaguardare la redditività e a soddisfare contemporaneamente l’esigenza
di “creare valore” in funzione di una crescita prospettica; ciononostante la
redditività complessiva (ROE) ha risentito negativamente degli effetti di
quanto sopra evidenziato, ponendosi al di sotto dei livelli previsti.
Terminato il periodo di programmazione del Piano Industriale 2007- 2010,
possiamo quindi constatare, rispetto alle previsioni iniziali, l’esistenza di gap
e surplus.
La nostra Banca, cioè, ha in buona parte raggiunto o addirittura superato alcuni
obiettivi pianificati, mentre registra un ritardo/scostamento su altri indici,
soprattutto a causa - come già illustrato - del contesto di riferimento profonda-
mente mutato rispetto a quello di programmazione.

6. IL PIANO STRATEGICO 2007-2010
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Tra i risultati traguardati, vogliamo ricordare:

  Il rispetto sostanziale del Piano Operativo Sportelli - predisposto immediata-
mente dopo l’approvazione del Piano Industriale - il quale aveva individuato
come aree preferenziali di potenziamento della presenza di BPS le regioni
Marche/Abruzzo, oltre alla provincia di Roma, e come nuova area d’ingresso la
provincia di Latina.

  Il progetto di “analisi dimensionamento e performance sportelli”, finalizzato
all’efficientamento organizzativo e alla razionalizzazione del modello distri-
butivo attraverso una mappatura sia dei punti di forza della nostra rete periferica,
che dei margini di miglioramento che dovranno essere colmati nella prossima
programmazione, anticipando così un tema del nuovo Piano Industriale.

  La valorizzazione e la crescita delle risorse umane, utilizzando il ricambio
generazionale dell’organico, la definizione di percorsi di carriera finalizzati al
rinnovamento/efficientamento della classe manageriale, ed infine l’intensificazione
delle attività formative come principali fattori critici di successo. Si segnala a
questo proposito che, nel corso del primo semestre del 2010 è stato aggiornato
il sistema incentivante, focalizzandolo soprattutto per la rete di vendita, su
obiettivi quantitativi patrimoniali ed economici, orientati al lungo termine e alla
soddisfazione della clientela; sulla valutazione delle performance quali-quantitative,
per l’organico di Direzione, a conferma della centralità del dipendente nel
conseguimento di alti livelli di perfomance a fronte della sua partecipazione
attiva alla ripartizione del valore creato.

  L’adozione di un “risk-based pricing model” finalizzato a determinare in ma-
niera sistematica e strutturata un “pricing” degli impieghi alla clientela che,
oltre a garantire la copertura dei costi operativi e finanziari, permette di
differenziare i prezzi applicati in funzione del rischio di credito attribuibile alla
singola controparte, a tutela della redditività dell’Istituto.

Nei primi mesi del 2011 si provvederà ad una nuova programmazione triennale del
Piano Strategico che avrà come base di partenza i risultati/gap raggiunti dalla Banca
nel triennio precedente, per elaborare nuovi obiettivi di crescita sostenibile dei ricavi,
contenimento dei costi e ottimizzazione del profilo di rischio.
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7. LA GOVERNANCE

Tutte le assemblee, sia ordinarie che straordinarie, sono convocate e presiedute dal Presidente
del Consiglio di Amministrazione e svolte in conformità al “Regolamento dell’Assemblea”,
aggiornato nel giugno 2009.
Possono intervenirvi  con diritto di voto gli azionisti che dimostrino la loro legittimazione secondo
le modalità previste dalla normativa vigente; oltre a, previo consenso del Presidente, dipendenti
della Banca, esperti, analisti finanziari, giornalisti accreditati ed i rappresentati della società di
revisione/certificazione del bilancio.

L’assemblea

Il sistema di governance societaria di B.P.S. è di tipo “tradizionale”, basato su due organi a
nomina assembleare: il Consiglio di Amministrazione, con funzioni di indirizzo e supervisione
strategica, e il Collegio Sindacale, con funzioni di controllo sulla corretta amministrazione. Ad
essi si aggiunge l’Alta Direzione con poteri di attuazione delle delibere, dei piani ed indirizzi
stabiliti dal CdA e con poteri di proposta nei confronti dello stesso, nell’ottica di un attento
bilanciamento di poteri e responsabilità all’interno della banca.

Pertanto, tale sistema si caratterizza per la presenza dei seguenti organi:

  l’Assemblea dei Soci;
  il Consiglio di Amministrazione;
  il Collegio Sindacale;
  l’Alta Direzione.

Si tratta di un assetto ritenuto idoneo ad assicurare un’efficace determinazione di indirizzo
strategico ed una gestione efficiente, caratterizzata da snellezza operativa e da un giusto equilibrio
degli interessi di soci/azionisti, clienti e dipendenti, con la necessaria attenzione anche agli altri
stakeholder.
Il controllo contabile è affidato ad una società di revisione esterna, (per il novennio 2008 – 2016
la KPMG Spa), mentre, in ossequio alla normativa di vigilanza, la banca si è dotata di un sistema
di controllo interno e di un Comitato per il Controllo Interno  che ben presidiano e vigilano
sull’integrità del patrimonio, sulla conformità dei processi aziendali a leggi, regolamenti e direttive
interne, nonché sulla completezza, tempestività ed affidabilità delle informazioni sia contabili che
gestionali.
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Riunioni e partecipazione
Il 29 aprile 2010 si é svolta l’Assemblea Ordinaria, che ha approvato il Bilancio d’esercizio al 31
dicembre 2009 e la distribuzione del dividendo, ha rinnovato gli Organi sociali per il triennio
2010 – 2012 e determinato i compensi relativi, nonché preso atto dell’informativa annuale sulle
politiche di remunerazione aziendali.

Il Consiglio di Amministrazione é stato rinnovato per il triennio 2010 – 2012, dall’Assemblea
Ordinaria dei Soci, che ha nominato gli Amministratori sulla base delle due liste presentate, l’una
dal socio di maggioranza Spoleto Credito e Servizi e l’altra dai soci di minoranza Coop Centro
Italia - Coofin Srl - Nicolini Rosetta e Patacconi Leonardo.

Consiglio
di Amministrazione

Composizione del Consiglio
di Amministrazione

Antonini Giovannino
Bellingacci Marco
Amoni Aldo
Lombardi Maurizio Leonardo
Carbonari Marco
Chiocci Gabriele
Conti Valentino
D’Atanasio Nazzareno
Umbrico Claudio
Logi Michele
Bandinelli Leonardo
Antognoli Gianfranco
Sorge Vittorio
Raggi Giorgio

lista di maggioranza
lista di maggioranza
lista di maggioranza
lista di maggioranza
lista di maggioranza
lista di maggioranza
lista di maggioranza
lista di maggioranza
lista di maggioranza
lista di maggioranza
lista di maggioranza
lista di maggioranza
lista di maggioranza
lista di minoranza

non indipendente 
non indipendente
non indipendente
indipendente
indipendente
indipendente
indipendente
non indipendente
indipendente
non indipendente
indipendente
non indipendente
non indipendente
non indipendente

Competenze e responsabilità
L’Assemblea, in sede ordinaria, viene convocata almeno una volta l’anno, per l’approvazione del
Bilancio e la destinazione degli utili. Ad essa spetta, inoltre, il compito di nominare gli Amministratori,
il Collegio Sindacale e il suo Presidente, di approvare le politiche di remunerazione degli
Amministratori, della Direzione Generale, dei dipendenti e dei collaboratori esterni nonché i piani
basati su strumenti finanziari. Inoltre, all’Assemblea competono le decisioni in merito a fusioni,
scissioni, aumenti di capitale ed anche quelle relative alle modifiche dello Statuto Sociale.
Il nostro Istituto pone particolare attenzione alla partecipazione degli azionisti ed opera affinché
a tutti sia consentito di esercitare il proprio diritto di voto in modo informato e consapevole,  e
alle minoranze azionarie sia permesso l’esercizio delle prerogative poste a loro tutela.
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Competenze e responsabilità
L’attuale modello di governance della Banca ha accentuato il ruolo strategico del CdA. Infatti, nella
revisione dell’art. 11 dello Statuto sono state aggiunte ulteriori materie di competenza, quali la
nomina e la revoca dei responsabili delle funzioni di Revisione interna e di Conformità, nonché
ogni decisione concernente il governo societario, l’assetto organizzativo, amministrativo e contabile
della società, e la valutazione, nel continuo, dell’attività di gestione affidata al Direttore generale
ed agli altri organi delegati. Spetta al Consiglio di Amministrazione anche la gestione degli affari
sociali, che viene esercitata attraverso i diversi organi della Banca, a cui nel tempo ha delegato
specifiche funzioni fissate nel sistema delle autonomie deliberative.
Il Presidente del Consiglio di Amministrazione promuove l’effettivo funzionamento del sistema di
governo societario, garantendo l’equilibrio dei poteri; si pone come interlocutore degli organi interni
di controllo e dei comitati interni.

Riunioni e partecipazione
Nel 2010 le riunioni del CdA sono state 22 con una partecipazione  quasi totale degli Amministratori.
La durata media di ogni seduta è di circa tre ore.
Ciascun consigliere viene informato sulle materie oggetto delle riunioni almeno 2 giorni lavorativi
prima delle sedute (art. 10 Statuto Sociale) e riceve, inoltre, in copia tutta la documentazione
riferita a ciascuna riunione (anche se non previsto dallo Statuto) per un opportuno approfondimento.

Requisiti degli Amministratori
Il Regolamento del Consiglio di Amministrazione approvato il 30 marzo 2009 ha individuato, in
base all’art. 3 del Codice di Autodisciplina, le condizioni soggettive che rendono non indipendente
un amministratore e le modalità per la valutazione, anche nel continuo, della sussistenza di tali
requisiti. Lo stesso Regolamento fissa il numero massimo di altri incarichi che consentono un
efficace svolgimento dell’incarico di amministratore.
Inoltre, tutti gli amministratori devono essere in possesso  dei requisiti di onorabilità e professionalità
richiesti dalle vigenti disposizioni di legge.

Quanto alle politiche e ai meccanismi di remunerazione ed incentivazione degli Amministratori,
in ottemperanza alle Disposizioni di Vigilanza, è stato approvato dall’Assemblea del 29 giugno
2009 il documento “Politiche di Remunerazione" della Banca ed è stato modificato l’art. 6 dello
Statuto Sociale

Il Consiglio di Amministrazione, riunitosi successivamente all’Assemblea dei Soci, ha nominato:

Antonini Giovannino
Bellingacci Marco
Bandinelli Leonardo

Presidente del Consiglio di Amministrazione
Vice Presidente Vicario del Consiglio di Amministrazione
Vice Presidente del Consiglio di Amministrazione
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La nomina del Collegio Sindacale è regolata dallo Statuto Sociale (art. 16) ed è avvenuta sulla base
di due liste presentate, l’una dal socio di maggioranza Spoleto Credito e Servizi e l’altra dai soci
di minoranza Coop Centro Italia – Coofin Srl – Nicolini Rosetta e Patacconi Leonardo. Lo Statuto
prevede specifici limiti sul cumulo degli incarichi in società quotate e che i membri del Collegio
non possano assumere, in ipotesi, cariche in organi diversi da quelli di controllo in altre società
del gruppo, del conglomerato finanziario, o delle quali la Società detenga anche indirettamente,
una partecipazione strategica.

Competenze e responsabilità
Il Collegio Sindacale vigila sul rispetto delle disposizioni di Legge, dei regolamenti e delle norme
statutarie, sulla corretta amministrazione e sull’adeguatezza della struttura organizzativa, del
sistema dei controlli interni e del sistema amministrativo-contabile.

Riunioni e partecipazione
Nel corso del 2010 il Collegio Sindacale si è riunito 39 volte e la durata media di ogni seduta è
di circa un’ora oltre i tempi di ispezione, verifiche e studio.

con l’introduzione della previsione normativa che riserva all’Assemblea l’approvazione di tali politiche.
Inoltre, la Banca, in data 8 novembre 2010, ha istituito un “Comitato per la remunerazione” composto
da tre membri, di cui due indipendenti, con funzioni propositive e consultive.
Per quanto riguarda i Dirigenti della Banca e tutto il personale dipendente, i compensi fanno
riferimento al C.C.N.L. di categoria, mentre la componente variabile della retribuzione scaturisce
da sistemi di incentivazione che sono stati strutturati al fine di assicurare obiettivi di lungo
periodo e politiche di contenimento del rischio. Nel complesso, il compenso variabile non può
superare il 30% della retribuzione complessiva.
Nessun piano di remunerazione sotto forma di “stock option” è stato attivato né per gli Amministratori,
né per il Direttore Generale o alcun altro dipendente della Banca. L'attuazione delle medesime politiche è
sottoposta alla verifica della Funzione Compliance, in linea con quanto previsto dalle Disposizioni di Vigilanza.

Il Collegio Sindacale è costituito da 3 Sindaci Effettivi (di cui uno è il Presidente) e 2 Sindaci
Supplenti, eletti dall’Assemblea nel 2010 che resteranno in carica, come previsto dallo Statuto
Sociale sino all’approvazione del bilancio dell’esercizio 2012.

IL COLLEGIO SINDACALE

Composizione del
Collegio Sindacale

Michele Fesani
Paola Nannucci
Marco Turchi
Andrea Fesani
Marco Cucuzza

Presidente
Sindaco Effettivo
Sindaco Effettivo
Sindaco Supplente
Sindaco Supplente

Carica
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EVENTI RELATIVI ALLA
GOVERNANCE

SUCCESSIVI AL
31 DICEMBRE 2010

Nei primi mesi del 2011 sono intervenuti significativi cambiamenti nella Governance della Banca,
che saranno specificatamente  trattati nel prossimo Bilancio Sociale. Per completezza e trasparenza
d’informazione, vogliamo comunque riportarli in forma sintetica ed  in ordine cronologico anche
in questa sede:

  31 gennaio 2011:  il Consigliere Giorgio Raggi ha rassegnato le proprie dimissioni.
  4 febbraio 2011:  i Consiglieri Leonardo Bandinelli (Vice Presidente), Gianfranco Antognoli

(anche membro del Comitato per la Remunerazione), Michele Logi (anche membro del
Comitato per il Controllo Interno) e Vittorio Sorge hanno presentato le proprie dimissioni;

  5 febbraio 2011:  il CdA ha sospeso le funzioni del Direttore Generale, Sig. Alfredo Pallini,
e affidato le deleghe al Vice Direttore Generale Vicario, Sig. Mauro Conticini;

  14 febbraio 2011:  il Presidente del Consiglio di Amministrazione, Giovannino Antonini, ha
rassegnato le dimissioni dalla suddetta carica e da membro del CdA. Contestualmente, è
stato nominato Presidente del Consiglio il Signor Nazzareno D’Atanasio. Nella stesa seduta,
il Vice Presidente Vicario Marco Bellingacci ha rassegnato le dimissioni dalla suddetta carica;
il CdA ha successivamente deliberato di cooptare, in sostituzione del Consigliere Antonini,

   il Sig. Michelangelo Zuccari, attribuendogli la carica di Vice Presidente Vicario;
  4 marzo 2011:  il CdA, in sostituzione dei consiglieri dimissionari, ha nominato il consigliere

Maurizio Leonardo Lombardi (indipendente) nuovo Coordinatore del Comitato per il Controllo
Interno ed i consiglieri  Aldo Amoni (indipendente) e Claudio Umbrico (indipendente) nuovi
componenti del Comitato per la Remunerazione;

  21 marzo 2011:  il Direttore Generale  ha rassegnato le proprie dimissioni a far data dal 15
aprile 2011. Nella stessa data, il Consiglio di Amministrazione ha deliberato l’avvio della
procedura necessaria, ai sensi delle norme di riferimento, per la ricostituzione integrale
dello stesso Consiglio, la quale si concluderà nella prossima Assemblea dei Soci convocata
per il 30 aprile 2011.

  4 aprile 2011:  nell’ambito della suddetta procedura, sono state depositate due liste, la prima
presentata congiuntamente dai soci Spoleto Credito e Servizi e Banca Monte dei Paschi di
Siena, e la seconda dai soci di minoranza;

  6 aprile 2011:  il CdA della Banca ha nominato, con effetto dal 18 aprile 2011, il Sig. Fran-
cesco Tuccari quale nuovo Direttore Generale.
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Alla luce di questi cambiamenti, gli Organi Amministrativi e di Controllo, all’aprile 2011, sono così composti:

Consiglio
di Amministrazione

D’ATANASIO NAZZARENO
ZUCCARI MICHELANGELO
AMONI ALDO
BELLINGACCI MARCO 
CARBONARI MARCO 
CHIOCCI GABRIELE
CONTI VALENTINO 
LOMBARDI MAURIZIO LEONARDO
UMBRICO CLAUDIO

Presidente
Vice Presidente Vicario
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere

Collegio Sindacale FESANI MICHELE
NANNUCCI PAOLA
TURCHI MARCO
CUCUZZA MARCO
FESANI ANDREA

Presidente
Sindaco Effettivo
Sindaco Effetivo
Sindaco supplente
Sindaco supplente
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L’ALTA DIREZIONE
E LA DIREZIONE GENERALE

Composizione della
Direzione Generale

Alfredo Pallini
Mauro Conticini

Paola Piermarini

Sandro Ascani

Camillo Latto
Francesca Maria
Palescandolo
Agnese Pula
Emilio Quartucci
Mauro Riommi

Marcello Siena
Valerio Volpi

Direttore Generale
Vice Direttore Generale Vicario
Responsabile ad interim Direzione Personale
Chief Financial Officer
Direzione Investor Relator, Relazioni Esterne e
Incarichi Speciali
Direzione Organizzazione e Servizi di Supporto
Direzione Organi Sociali, Legale e Compliance
Direzione Revisione Interna
Direzione Pianificazione, Controllo di Gestione,
Risk Management
Direzione Amministrazione
Direzione Commerciale
Direzione Affari Generali, Contenzioso e Cost
Management
Direzione Crediti
Direzione Finanza

Competenze e responsabilità
Alla Direzione Generale, articolata in Direzioni, Uffici e Reparti, è affidata la corretta gestione e il perseguimento
degli obiettivi di ciascun’area di competenza, la trasformazione in piani operativi delle scelte strategiche dell’Alta
Direzione, rapportandosi con il Direttore Generale o il Vice Direttore Generale Vicario in base ai rispettivi ambiti
di attribuzione, e la responsabilità di assicurare il massimo livello di efficienza operativa e funzionale alla Banca.

In conformità all’art. 154 bis del TUF, dal 2007 è stata istituita la figura del Dirigente Preposto alla redazione
dei documenti contabili societari a cui è affidata la responsabilità di predisporre la redazione della
documentazione contabile dell’impresa.

I Comitati Direzionali
Comitato di Direzione
Comitato Crediti
Comitato Gestione Rischi di Mercato e di liquidità
Comitato Finanza
Commissione per la scelta dei fornitori
Commissione Affari Immobiliari

Il Direttore Generale riveste un fondamentale ruolo gestionale che si estrinseca, tra l’altro, nell’attuazione delle politiche
aziendali e di quelle di gestione del rischio, nonché nel sovraintendere l’organizzazione dell’azienda, nell’assicurare il
regolare espletamento dell’attività di compliance e nell’esercizio delle sue prerogative di capo del personale.
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La Banca, nell’ambito del completamento della struttura di corporate governance e in osservanza
alla normativa di Vigilanza, ha adottato un Modello dei controlli interni e si è dotata di un Comitato
per il controllo interno.

Modello dei controlli interni. È stato adottato, fin dal 2000, un Modello dei Controlli Interni che
tiene conto delle disposizioni emanate dall’Organo di Vigilanza; nel 2007, contestualmente
all’adozione del “Modello Organizzativo 231”, è stato adeguatamente integrato, completando
così il quadro normativo di riferimento per quanto riguarda i processi gestionali. Si è, succes-
sivamente, provveduto a continui aggiornamenti anche alla luce dell’evoluzione della normativa
e del contesto competitivo.
Il Modello è costituito dal complesso di regole, procedure e strutture organizzative dell’impresa
finalizzate a garantire una conduzione sana, corretta e coerente con gli obiettivi prefissati,
attraverso un adeguato processo di identificazione, misurazione, gestione e monitoraggio dei
principali rischi; esso contribuisce così alla salvaguardia del patrimonio sociale, all’efficienza e
all’efficacia delle operazioni aziendali, all’affidabilità e alla tempestività dell’informazione finanziaria,
al rispetto di leggi e regolamenti.
In sintesi il “Modello dei Controlli Interni” può essere visto nel suo complesso come un modello
organizzativo, di governance, gestionale e di controllo.

IL SISTEMA
DEI CONTROLLI INTERNI

Costituisce il principale strumento per la promozione in azienda di una cultura dei rischi.
Nell’ambito delle sue funzioni, tra l’altro:

  Valuta periodicamente il profilo di rischio e le performance conseguite in termini di
rischio-rendimento e quindi di consumo di capitale, sia di vigilanza sia economico;

 Garantisce che sia mantenuto nel tempo un processo integrale di misurazio-
ne/segnalazione dei rischi, tramite la produzione di adeguati report direzionali e gestionali;

  Accerta l’osservanza di una serie documentata di politiche, procedure e controlli interni
   concernenti il funzionamento del sistema di misurazione dei rischi;
  Segue l’evoluzione della normativa di Vigilanza in materia di misurazione dei rischi,

sviluppo e validazione dei modelli interni e d’impatto sull’assorbimento patrimoniale;
  Esamina il Tableau de Bord Risk, prodotto dalla Direzione pianificazione/Controllo di

Gestione/Risk Management, che riassume organicamente tutti i rschi della banca e
trimestralmente sottoposto al CdA.

Focus sul comitato rischi
di mercato e di liquidità

Banca Popolare di Spoleto  S.p.A.     |     Bilancio Sociale 2010     |     Pag.  33



Preposto al controllo interno. In data 9 giugno 2008 la Banca ha nominato il
Responsabile della Funzione di Controllo ex art. 12 del regolamento congiunto Banca
d’Italia – Consob, a cui sono state attribuite funzioni di controllo, di verifica anche
documentale e d’ispezione; tale soggetto è in posizione gerarchicamente dipendente
dal Direttore Generale ma riferisce anche al Consiglio di Amministrazione, al Collegio
Sindacale e al Comitato per il Controllo Interno.

Comitato per il controllo interno. È formato da 3 Amministratori indipendenti; alle
relative riunioni di norma partecipano anche il Presidente del Collegio Sindacale o un
suo delegato, il Direttore Generale o un suo delegato, il Responsabile della Direzione
Revisione Interna ed il segretario.
Il Comitato ha il compito di supportare il Consiglio di Amministrazione – a cui riferisce
almeno semestralmente, in occasione dell’approvazione del bilancio e della relazione
semestrale - nelle scelte volte ad assicurare il conseguimento degli obiettivi aziendali,
anche attraverso un adeguato ed efficace sistema di controlli sui diversi rischi che
potrebbero intaccare l’integrità patrimoniale della Banca. Il Comitato per il Controllo
Interno, inoltre, verifica la conformità dei processi aziendali alle leggi, ai regolamenti
ed alle direttive interne, nonché la completezza, tempestività ed affidabilità delle
informazioni sia contabili che gestionali ed esplica le sue verifiche affinché, a salvaguardia
dell’integrità patrimoniale, sussistano controlli adeguati rispetto ai diversi rischi. Il
Comitato, altresì, valuta il corretto utilizzo dei principi contabili societari ai fini della
redazione del bilancio e svolge inoltre la funzione di Organismo di Vigilanza e, sulla
base della nuova normativa antiriciclaggio entrata a regime a fine aprile 2008, ha
assunto la funzione di organo di controllo con l’obbligo di relazioni esterne verso le
autorità di vigilanza di settore, verso il Ministero dell’Economia e delle Finanze e verso
l’UIF, con risvolti penali in caso di gravi omissioni.

Modello organizzativo 231
Deliberato nel suo complesso dal Consiglio di Amministrazione sin dal luglio 2007,
viene costantemente aggiornato e implementato alla luce dei cambiamenti normativi.
Tra gli ultimi aggiornamenti, le modifiche al Regolamento Parti Correlate approvate dal
CdA del 22 novembre 2010 e l’inserimento del “Codice interno di comportamento
afferente i servizi d’investimento - operazioni personali” all’interno del Sistema Gestionale.
L’organo deputato a sovrintenderne l’applicazione è il Comitato dei Controlli Interni.
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Funzione di Conformità (Compliance). Istituita a fine 2007, ha il compito
di verificare che le procedure interne siano coerenti con l’obiettivo di
prevenire la violazione di norme di eteroregolamentazione (Leggi e
Regolamenti) e autoregolamentazione applicabili alla Banca, promuovendo
una conformità sostanziale e non letterale: non solo la semplice osser-
vanza del testo in sé ma il rispetto del significato inteso dal legislatore.
Pertanto, la funzione è promotrice di un importante cambiamento
culturale, in cui la conformità è intesa anche come tutela del buon nome
della banca e della fiducia del pubblico, divenendo fonte di creazione
e consolidamento di valore.

La Banca ha definito i principi e le linee guida per gestire in modo idoneo
le informazioni privilegiate nel Regolamento del processo di Market
Abuse, approvato con delibera dal Consiglio di Amministrazione il 16
luglio  2007; con tale delibera sono stati anche definiti i criteri di
comportamento, le regole organizzative, le procedure e gli adempimenti
da porre in essere nonché le responsabilità e i compiti delle strutture
organizzative coinvolte.

Il Regolamento inoltre incorpora anche le norme del “Codice di Internal
Dealing” - modificato il 29 giugno 2009 per allinearlo alle novità
normative - al fine di costituire un compendio unitario in tema di Market
Abuse (manipolazione del mercato e abuso di informazioni privilegiate).

Con delibera del 10 giugno 2003 il CdA ha statuito che tutte le informa-
zioni price sensitive siano emanate previa autorizzazione del Consiglio
stesso se riguardanti fatti che si verificano ordinariamente e quindi
prevedibili, mentre ha delegato il Presidente all’emanazione di tutte le
informazioni che si verificano in via occasionale/straordinaria.

IL TRATTAMENTO
DELLE INFORMAZIONI

SOCIETARIE
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In coerenza con le linee di sviluppo del Progetto “Sistema Banca 2008-2010”, B.P.S. ha avviato,
nel corso del primo semestre 2010, ulteriori interventi di affinamento della struttura organizzativa,
provvedendo a rivedere struttura/funzioni delle Direzioni Organi Sociali Legale e Compliance,
Commerciale e Crediti. Migliorare la capacità di governo della qualità del credito e delle relazioni
con la clientela, ottimizzare la gestione del rischio con ritorni reddituali, allineare tempi, criteri,
modalità e qualità dei rischi di gestione, hanno rappresentato gli obiettivi prioritari dell’azione
di riforma.

In particolare, le principali modifiche organizzative hanno riguardato la Direzione Organi Sociali
Legale e Compliance che è stata riorganizzata nei seguenti uffici:

  Ufficio Organi Sociali: con compiti di segreteria per gli Organi sociali e per la Direzione Ge-
nerale, cui spetta il compito di effettuare gli adempimenti societari previsti per le società
quotate, i rapporti con gli organismi di controllo e vigilanza;

  Ufficio Legale: con compiti di assistenza legale a tutte le strutture centrali e periferiche al
fine di assicurare la tutela degli interessi della Banca;

  Ufficio Compliance e Antiriciclaggio: con il compito di assicurare il governo del Rischio di
non conformità (nell’accezione di Rischio Legale e Reputazionale) della Banca, sia alla
normativa cogente che a quella di autoregolamentazione. Tale Ufficio si occupa, inoltre di
coordinare il presidio del rischio di riciclaggio svolto dalle strutture responsabili dei processi
interessati.

Anche la Direzione Commerciale è stata riorganizzata, con l’obiettivo di migliorare ulteriormente
l’efficacia commerciale della struttura e garantire una risposta “tailored made” alle esigenze degli
specifici target di clientela. Le principali modifiche hanno riguardato:

  Staff e Politiche Commerciali e di Marketing, che definisce le possibili strategie di marketing,
studia la realizzazione di nuovi prodotti finanziari e supporta gli organi apicali nella definizione
delle politiche e delle strategie commerciali della Banca;

  Ufficio Grandi Clienti, con l’obiettivo di potenziare le relazioni con la clientela appartenente
ai segmenti Corporate e Private;

  Ufficio Rete, con funzioni di governo della politica commerciale per la gestione complessiva
della rete, un punto di raccordo tra la rete territoriale (Coordinatori di Rete e Responsabili
di Area) e la Direzione Generale;

  Ufficio Promotori Finanziari, responsabile del raggiungimento degli obiettivi patrimoniali ed
economici della clientela gestita dai Promotori;

8. L’ASSETTO ORGANIZZATIVO
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  Ufficio Canali Telematici, cui spetta la respon-
sabilità del raggiungimento dei risultati econo-
mici e patrimoniali del comparto Banca Tele-
matica curando lo sviluppo di tutti i prodotti
e servizi rientranti nella definizione di Banca
Virtuale (Home Banking, Trading on line, ATM,
POS Carte di credito e di debito);

  Ufficio Trasparenza, che assicura dal punto di
vista tecnico e procedurale la gestione com-
plessiva delle condizioni economiche di tutti
i prodotti/servizi della Banca e che è respon-
sabile della corretta esecuzione degli adempi-
menti previsti dalle norme in materia di traspa-
renza bancaria.

PERUGIA
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Con l’obiettivo di garantire, tramite strutture dedicate, un maggiore presidio nell’attività di
erogazione creditizia si è proceduto a riorganizzare la Direzione Crediti attraverso le seguenti
strutture:

  Staff Politiche Creditizie, supporta la Direzione Crediti e la Direzione Generale nella defini-
zione degli indirizzi strategici del portafoglio crediti; è organo deliberante del processo di
override relativo all’assegnazione automatica dei rating;
  Ufficio Fidi, per il presidio specialistico in materia concessione del credito;
  Ufficio Gestione e Controllo Rischi Anomali, con compiti di gestione e controllo del rischio

di credito della Banca;
  Ufficio Gestione Procedure Credito, per il presidio operativo del corretto funzionamento

delle procedure collegate con il settore crediti;
  Reparto Crediti Speciali, con compiti di gestione dei contatti con Enti e Associazioni di

Categoria anche preposti all’erogazione dei contributi su finanziamenti agevolati alla clientela;
  Centri Crediti di Rete, con compiti in materia d’istruttoria delle pratiche di fido, di predi-

sposizione della relazione sintetica e del parere per gli Organi deliberanti oltre che di
valutazione della coerenza del rating della clientela affidata con il profilo di rischio della
stessa anche ai fini dell’attivazione del processo di processo di override relativo all’assegnazione
automatica dei rating;
  Centri Gestione Rischio Credito di Rete: gerarchicamente e funzionalmente dipendenti,

dall’Ufficio Gestione e Controllo Rischi Anomali della Direzione Crediti, costituiscono unità
operative di riferimento dei controlli aziendali in materia creditizia con particolare attenzione
alle posizioni classificate a rischio anomalo.
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DIRETTORE
GENERALE

Direzione
Organizzazione e S.S.

Direzione
Personale

Ufficio Organizzazione
e S.I.

Reparto
Supporto Rete

Ufficio Gestione e
Sviluppo Risorse Umane

Ufficio Amministrazione
Risorse Umane

Direzione Affari Generali
Contenzioso e

Cost Management

Ufficio Affari Generali
e Cost Management

Ufficio
Contenzioso

CHIEF FINANCIAL
OFFICER

Direzione Pianificazione
Ctr. Gest. Risk Management

Rep. Pianificazione e
Controllo Gestione

Rep. Risk Management

Direzione
Amministrazione

Ufficio
Contabilità e Fiscale

Ufficio Bilancio Controlli
Contabili L. 262 e Vigilanza

Direzione
Finanza
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e Mercati

Ufficio
G.P.M.

Direzione Investor
Relator - Relazioni Esterne

e Incarichi Speciali

Ufficio Serv. Amministrativi
Finanza e Estero

VICE DIRETTORE
GENERALE VICARIO

Direzione
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Direzione
Crediti
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Grandi Clienti

Ufficio
Rete
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Canali Telematici

Ufficio
Trasparenza
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Finanziari

Ufficio FIDI

Ufficio Gestione e
Controllo Rischi Anomali

Staff Politiche
Creditizie

Coordinamento
UMBRIA NORD

Coordinamento
UMBRIA CENTRO SUD

Coordinamento
LAZIO

Coordinamento
MARCHE - ABRUZZO

Sportello di
MILANO

RETE SPORTELLI

Rete Promotori
Finanziari

Centri Credito
Privati - Grandi Clienti

Aziende

Ufficio Compliance
e Antiriciclaggio

Ufficio Organi Sociali

Direzione Organi Sociali
Legale e Compliance

Direzione Revisione
Interna

Ufficio Legale
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Servizi Centralizzati

Reparto
Crediti Speciali

Staff Politiche
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Ufficio Gestione
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Reparto
Organizzazione

Reparto
Sistemi Informatici

Ufficio Logistica
Sicurezza e SUPP.
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L’anno 2010 ha visto Banca Popolare di Spoleto Spa impegnata a consolidare la propria presenza
nelle aree di tradizionale insediamento e ad acquisire nuove quote di mercato, in base alle direttrici
del Piano Industriale 2007-2010.

Alla data del 31 dicembre scorso, la sua Rete periferica era costituita da 104 sportelli distribuiti in
6 Regioni e in 14 Provincie, territorialmente organizzati in 4 Coordinamenti Commerciali e 9 Aree.

La tabella seguente mostra un quadro di sintesi sulla crescita della Banca nell’ultimo triennio:

9. LA PRESENZA TERRITORIALE E LA STRUTTURA OPERATIVA

Lombardia 1 sportello - 1 ATM

Toscana 3 sportelli - 3 ATM

Umbria 72 sportelli - 83 ATM

Marche 10 sportelli - 11 ATM

Abruzzo 2 sportelli - 2 ATM

Lazio 16 sportelli - 18 ATM

104
1
1
1

20092010 2008DATI DI SINTESI

Numero sportelli
Numero uffici di tesoreria
Numero negozi finanziari
Punti consulenza

100
2
1
1

102
2
1
1

Punti operati in Umbria
Punti operativi in
Lazio-Marche-Toscana-Abruzzo
Punti operativi in Lombardia

75

31

1

75

30

1

75

28

1
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L’Istituto - presente in modo diffuso sul territorio “storico”, anche con punti
operativi di ridotte dimensioni per presidiare le aree poco popolate, caratterizzate
da piccoli centri abitati - ha sensibilmente aumentato nel tempo la propria
presenza nelle regioni limitrofe, in particolare Lazio e Marche. Si ricorda, in
merito, l’apertura dello sportello di Latina il 18 ottobre 2010, il sedicesimo nella
regione ed il primo nella relativa Provincia; a conferma del presidio del territorio
d’origine è invece l’inaugurazione il 2 dicembre dello Sportello di Terni, Via
Romagna, il 6° nella città.

In ogni Regione in cui è presente, BPS ha “esportato” il proprio modo di fare
banca, caratterizzato dalla vicinanza alla clientela, adeguandolo alle specificità
e necessità, anche contingenti, del territorio; in particolare è stata a fianco delle
popolazioni abruzzesi colpite dal sisma con una serie d’interventi – dalla
sospensione del pagamento delle rate di mutui e prestiti all’allungamento delle
scadenze delle anticipazioni, con l’adesione alla convenzione tra ABI e Cassa
Depositi e Prestiti SpA per la concessione di finanziamenti per la riparazio-
ne/ricostruzione degli immobili adibiti ad abitazione principale e danneggiati o
per l’acquisto di una nuova abitazione - finalizzati a supportare le famiglie nella
primaria necessità della casa.

La struttura operativa di BPS è composta anche da una rete di promotori
finanziari che offrono a un buon livello professionale un servizio di promozione
e collocamento di strumenti finanziari e di servizi d’investimento, anche
personalizzati. Alla fine del 2010 tale rete era formata da 7 Promotori Responsabili
di Zona e 27 Promotori (Senior o Junior), per un totale di 34 professionisti, che
grazie all’integrazione e collaborazione con le nostre strutture periferiche,
contribuiscono ad aumentare in modo significativo la nostra  capacità di sviluppo
commerciale, nel rispetto dei valori della banca.

Non bisogna inoltre dimenticare la presenza sul territorio di n. 118 postazioni
Bancomat/ATM e la collocazione presso esercizi commerciali di n. 5.111 POS,
che ci permettono di raggiungere la nostra clientela anche dove non operiamo
tramite sportello.
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ORVIETO
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ASSISI
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Il reale valore nel terzo millennio
delle aziende e dei manager che le dirigono
non sarà il fatturato che producono,
bensì il numero e la qualità delle relazioni che instaureranno.

(Jeremy  Rifkin)

agli stakeholderla relazione

10.   I SOCI/AZIONISTI

11.   LE RISORSE UMANE

12.   I CLIENTI

13.   I FORNITORI

14.   LA COLLETTIVITÀ E IL TERRITORIO

15.   I MEDIA

16.   LO STATO, LE AUTONOMIE LOCALI
        E LE ISTITUZIONI

17.   L’AMBIENTE
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In  BPS, la figura del socio coincide non solo  con quella di azionista da remunerare nel breve
periodo, ma con quella  di un interlocutore primario con cui condividere in primis, valori e
scelte strategiche in un’ottica di medio-lungo termine. Diventare azionista di una banca popolare,
infatti, significa condividerne la vocazione territoriale, partecipando alla crescita di una realtà
che, in tutte le sue componenti, contribuisce alla promozione economica-sociale della comunità
di riferimento e di un’azienda che, attraverso l’elevata qualità del servizio, assicura un investimento
 a rendimenti vantaggiosi e a rischi  contenuti.

Il capitale sociale di BPS, interamente sottoscritto e versato, alla fine del 2010 è pari a
84.487.861,48 euro, suddiviso in 29.749.247 azioni ordinarie del valore nominale di 2,84 euro
ciascuna (come nel 2009). Al  capitale, partecipano:

10. I SOCI/AZIONISTI

L'AZIONARIATO

(*)  Direttamente ed indirettamente

Spoleto Crediti e Servizi
Società Cooperativa 51,217%

% Capitale sociale

Banca Monte dei Paschi di Siena Spa

Nicolini Rosetta (*)

Immobiliare Valeria Srl (*)

Patacconi Leonardo
Coop. Centro Italia Società'Cooperativa (*)

Coofin srl (*)

Mercato

Totale

26,005%
2,474%

0,054%

2,469%
0,806%

1,204%

15,771%

100,00%

Soci

Tra i due soci di maggioranza - Spoleto Credito e Servizi Società Cooperativa  e  Banca Monte
dei Paschi di Siena Spa – è in essere dal 1998 un  Patto Parasociale (art. 23 dello Statuto sociale
di BPS), di validità triennale e rinnovato di recente. Tale accordo, con il quale sono stati stabiliti
 meccanismi di concertazione delle principali decisioni strategiche, prevede anche alcuni vincoli
alla trasferibilità dei titoli, dei diritti di prelazione e l’attribuzione di specifici poteri in materia di
controllo gestionale.

LA CREAZIONE DI VALORE
E LA REMUNERAZIONE

DEL CAPITALE INVESTITO

Da ormai quindici anni Banca Popolare di Spoleto è quotata presso il Mercato Ufficiale della
Borsa Italiana e inclusa nell’indice FTSE Italia Microcap.
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Il  titolo ha chiuso l’anno con una quotazione di 3,3847 ¤uro, in decremento rispetto agli anni
precedenti, dopo aver fatto registrare una quotazione massima di 4,8332 euro il 4 gennaio e una
quotazione minima di 3,3675 euro il 29 dicembre. La tabella seguente mostra i valori su base
triennale delle quotazioni massime e minime, riportando anche la media registrata.

Nel corso dell’anno gli scambi medi giornalieri sul titolo sono stati pari a 3.316 pezzi (3.571 nel
2009), corrispondenti a circa 835.632 pezzi scambiati nel 2010, valore che – dopo l’aumento
dell’anno precedente - si riassesta sui livelli del 2008.

Di seguito, si propongono in versione sintetica alcuni parametri rilevanti sulla remunerazione
del capitale investito e sulla creazione di valore dell’Istituto.

4,95
29.749.247

147

5,09
21.879.190

111

Prezzo
N. azioni ordinarie
Capitalizzazione (euro min)

4,14
29.749.247

123

31/12/200931/12/2010 31/12/2008
RIEPILOGO PREZZI DI RIFERIMENTO

E CAPITALIZZAZIONE

4,87
3,96
5,61

6,72
4,74
9,2

Media
Minima
Massima

4,14
3,37
4,83

20092010 2008QUOTAZIONI ANNUE

10.621 mila euro
6,7%

167.324.131
5.251.005
21.879.190

0,485
7,65
0,24
13,86
0,66
4,7%

Utile netto
ROE
Patrimonio netto
Dividendi distribuiti
Numero azioni
Utile per azione
Patrimonio netto per azione
Dividendo per azione
Prezzo/Utile (Price Earning)

Prezzo/Patrimonio (Price/Book Value)

Dividendo/Prezzo (Dividend Yield)

20092010 2008

7.993 mila euro
4,9%

211.924.078
3.867.402
29.749.247

0,269
7,12
0,13
18,13
0,68
2,6%

9.104 mila euro
4,3%

213.433.935
3.569.910
29.749.247

0,306
7,17
0,12
13,53
0,58
2,9%

REMUNERAZIONE
DEL CAPITALE INVESTITO
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Calcolato in base alla media ponderata dei prezzi ufficiali registrati in Borsa nell’esercizio di
riferimento, il Price/Earning indica il rapporto fra la quotazione di Borsa delle azioni della Banca
e gli utili per azione.
Per Price/Book Value si intende invece il rapporto tra prezzo di mercato dell’azione e valore del
patrimonio, dato dal bilancio diviso per il numero delle azioni. Il Dividend Yield, infine, è il
rapporto tra l’ultimo dividendo annuo per azione corrisposto agli azionisti e il prezzo di un’azione
ordinaria in chiusura dell’anno.

Sulla base dei risultati raggiunti, il Consiglio di Amministrazione ha proposto all’Assemblea dei
Soci del 30 aprile 2011, la distribuzione di un dividendo pari a 0,12 euro per azione, per un importo
complessivo pari a 3.569.909,64 euro.
Nella determinazione del dividendo, lievemente più basso di quello dello scorso anno, è stata
riservata la giusta considerazione ai richiami espressi dagli Organi di Vigilanza circa l’attenta
valutazione  della situazione economica e la conseguente oculatezza della politica dei dividendi,
oltre che  alla situazione di patrimonializzazione della Banca (Core Tier 1 e Tier 1 del 9,44%).

L’attività di revisione dei rating degli istituti bancari italiani condotta da Moody’s nel 2010 ha confermato,
pur in un momento critico per l’economia reale, i giudizi del 2009 per la Banca Popolare di Spoleto.

IL RATING

A3

P-2

C-

A3

P-1

C-

Long Term Deposit
(depositi a medio-lungo termine) A3

P-2

C-

20092010 2008

Short Term Deposit
(depositi a breve termine)

Bank Financial Strenght
(solidità' finanziaria)

Outlook

RATING MOODY’S

Stabile Stabile Stabile

In particolare, viene confermata la stabilità finanziaria della Banca nei rating sui depositi, che
le assegnano per l’anno considerato una valutazione di A3 e P-2 rispetto al profilo di rischio,
rispettivamente sul medio-lungo e sul breve termine.

Stabile a C- è anche il Bank Financial Strength Rating, che valuta invece la solidità finanziaria
della Banca senza prendere in considerazione alcuna forma di sostegno esterno (“stand alone”),
così come l’Outlook, orientamento di giudizio dell’Agenzia nel futuro prossimo in termini di
revisione dei rating già effettuati. Stabilità, quest’ultima, che indica come – salvo, naturalmente,
eventi straordinari - Moody’s ritenga di mantenere invariati i propri giudizi sull’andamento della
Banca nell’immediato futuro.

Pag.  48          Bilancio Sociale  2010     |     Banca Popolare di Spoleto  S.p.A.



IL RAPPORTO CON GLI
INVESTITORI ISTITUZIONALI

Nel rispetto della procedura per il trattamento
delle informazioni riservate  e price-sensitive,
la Banca si impegna a fornire alla comunità
finanziaria un’informativa caratterizzata da tem-
pestività, continuità e costanza, secondo criteri
di correttezza e chiarezza. La responsabilità,
anche se non ufficializzata, dei rapporti con soci
e investitori è della Presidenza, supportata dal
Consiglio di Amministrazione; il Direttore Gene-
rale e la Direzione Organi Sociali, Legale e Com-
pliance provvedono a tutte le eventuali altre
occorrenze degli azionisti.

Inoltre, ormai da tre anni, l’Istituto ha una propria
funzione di Investor Relator che fa capo al Chief
Financial Officer (CFO) ed è incaricata  di presi-
diare tutte le attività di comunicazione finanziaria,
di mantenere le relazioni con Società di Rating,
analisti e investitori istituzionali e di curare i
rapporti con tutti  i media regionali e nazionali.

Affinché  opinioni e decisioni degli analisti finan-
ziari, società di rating e investitori siano basate
su principi di completezza e chiarezza informa-
tiva, con particolare riferimento alle scelte stra-
tegiche adottate e all’andamento della gestione
– nel rispetto dei dettami normativi sulle infor-
mazioni sensibili, di un linguaggio comprensibile
e, più in generale, di principi di simmetria infor-
mativa nei confronti del pubblico – BPS ha
attivato nel proprio sito web una sezione appo-
sitamente dedicata agli investitori (Area Investor
Relator, www.bpspoleto.it/investor_relations)
attraverso la quale garantisce notizie approfondite
e sempre aggiornate.
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Costruire una “squadra” è un processo che inizia dal senso di appartenenza alla propria realtà
lavorativa – dal legame quindi tra persona e azienda – per porlo alla base di una visione più
complessa e sfaccettata.
Ai nostri giorni, le richieste del mercato e della stessa organizzazione, rendono necessario puntare,
oltre che sulla fedeltà/appartenenza del dipendente, sull’ampliamento delle sue potenzialità e
possibilità, accrescendone la capacità, nel proprio settore, di agire e di operare delle scelte. La
finalità ultima è quindi un dipendente motivato, maggiormente autonomo e capace di assunzioni
di responsabilità, grazie ad un giusto equilibrio tra le sue attese e competenze, da una parte, e i
valori e gli obiettivi dell’azienda dall’altra.
Solo generando un cambiamento positivo dell’individuo verso sé stesso, verso i colleghi e verso
l’azienda, si può ottenere una squadra, cioè un gruppo capace di lavorare insieme su obiettivi
comuni con una forte motivazione alla sfida e al risultato.
Sono la condivisione di esperienze, saperi e idee, la valorizzazione della diversità e del contributo di
ognuno, la qualità delle relazioni, le componenti essenziali di una squadra, di un insieme, cioè, che
non è semplicemente la somma di coloro che ne fanno parte, ma un valore aggiunto a sé stante.

BPS definisce le proprie politiche di reclutamento e assunzione partendo dall’individuazione del
proprio fabbisogno annuale e, in coerenza con i suoi valori, seguendo in linea generale un principio
di “territorialità” finalizzato a valorizzare le migliori professionalità locali. In tale ottica, la Banca ha
anche stipulato convenzioni con i Centri per l’Impiego delle province in cui opera e, da circa un anno,
ha avviato una collaborazione con l’Università di Perugia oltre che con la Libera Università degli Studi
Sociali di Roma, per individuare giovani con specifiche competenze tecniche da inserire in appositi
tirocini e stage.

11. LE RISORSE UMANE

DALL’INDIVIDUO
ALLA SQUADRA

L’ORGANICO
LA POLITICA

DELLE ASSUNZIONI

1.163
44

3,78

2.180
60

2,75

Curricula pervenuti
Assunzion effettuate
Indice di selezione

640
56

8,75

20092008 2010
CANDIDATURE PERVENUTE/

ASSUNZIONI DEGLI ULTIMI TRE ANNI

La tabella evidenzia l’aumento delle richieste di assunzione, quasi raddoppiate nell’ultimo anno,
e la dinamica in crescita delle assunzioni. Significativa l’incidenza femminile nei nuovi ingressi
che, nel 2010, supera il 50%.

34% 41%Incidenza % delle donne nelle
nuove assunzioni 56%

20092010 2008DONNE E NUOVE ASSUNZIONI
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Con 60 assunzioni e 22 cessazioni, nel 2010 il personale in organico ha complessivamente
registrato una consistenza numerica pari a 749 unità, in aumento del 5,3% rispetto all’anno
precedente (711), dimostrando la forza e la continuità delle politiche di sviluppo e potenziamento
della rete avviate negli ultimi anni. Il personale in servizio preso la Rete periferica è il 73% del
totale e comprende anche i Centri Crediti.

L’ORGANICO:
COMPOSIZIONE
ED EVOLUZIONE

Al 31 dicembre 2010, inoltre, 2 dirigenti figurano come distaccati dalla
Banca Monte dei Paschi di Siena S.p.A..

Dal punto di vista dell’inquadramento professionale, la forza lavoro è così articolata:

  7 dirigenti;
  101 quadri direttivi di 3° e 4° livello;
  133 quadri direttivi di 1° e 2° livello;
  508 lavoratori collocati nelle altre aree professionali.

2007       2008      2009       2010

800

750

700

650

600

673

692
711

749

ANDAMENTO DEL PERSONALE

Dirigenti 1%
Quadri Direttivi 3° e 4° livello 13%

Quadri Direttivi 1° e 2° livello 18%
Area Professionale 68%

ORGANICO PER
CATEGORIE

CONTRATTUALI
AL 31.12.2010

508
133

7

101
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Per quanto
riguarda
il profilo

dei dipendenti,
si segnala che:

I lavoratori assunti a tempo indeterminato sono 678, pari al 90,5% del totale dei collaboratori (646 al 31 dicembre
2009), mentre ammonta a 71 (9,5%) il numero di coloro che hanno un rapporto a tempo determinato.

  l’età media è di 41.6 anni (sostanzialmente invariata rispetto al 2009 e in linea con il trend dovuto al ringiovanimento
del personale degli ultimi 10 anni);

  l’anzianità media di servizio è di 13.7 anni (13.5 nel 2009); il 41,7% del personale è costituito da donne (39,9% nel
2009); di queste circa il 17% ricopre posizioni di responsabilità/rilievo all’interno della Banca;

  le risorse appartenenti alle cosiddette “categorie protette” sono 56.

COMPOSIZIONE DEL PERSONALE
PER TIPOLOGIA CONTRATTUALE

E SESSO

35
392
427

49
370
419

Tempo determinato
Tempo indeterminato
Totale

36
400
436

20092010 2008

30
254
284

44
229
273

35
278
313

Uomini      Donne Uomini      Donne Uomini      Donne

469
214
28
711

413
252
27
692

Diploma
Laurea
Licenza media
Totale

434
290
25
749

20092010 2008DIPENDENTI PER TITOLO DI STUDIO

Il grado d’istruzione, invece, si rileva un aumento significativo di dipendenti laureati, pari nel 2010 al 38,7% della forza lavoro totale.

Tempo deterninato 9,5%
Tempo indeterminato 90,5%

COLLABORATORI
TEMPO DETERMINATO

E INDETERMINATO
AL 31.12.2010

90,5%

9,5%

n.
6

181
249
436

n.
1
53
259
313

Dirigenti
Quadri
Aree professionali
Totale

n.
7

234
508
749

UominiTotale Donne

%
0,9%
31,3%
67,8%
100%

%
1,4%
41,5%
57,1%
100%

%
0,3%
16,9%
82,8%
100%

COMPOSIZIONE DEL
PERSONALE PER CATEGORIA

PROFESSIONALE E SESSO

Sono dipendenti a tempo indeterminato l’88,8% delle donne
e il 91,7%% degli uomini.
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Nel corso del primo semestre 2010, si è proceduto all’aggiornamento del sistema incentivante
per il personale basato sulla valutazione della performance quali-quantitativa per l’organico di
Direzione, e focalizzato su obiettivi quantitativi di carattere patrimoniale ed economico, orientati
al lungo termine e alla soddisfazione della clientela, per la rete.
In base a tale sistema, sono stati erogati n. 343 premi economici; si è inoltre provveduto ad
effettuare gli inquadramenti professionali previsti dal Contratto Integrativo Aziendale, mentre
non vi sono state promozioni di merito.

La remunerazione media lorda del personale è stata di ¤ 56.435 per i dirigenti e i quadri e di ¤
31.787 per le aree professionali, sostanzialmente in linea con quella dell’anno scorso.

Il costo complessivo del personale nel 2010 è stato di ¤ 46,1 milioni, sostanzialmente stabile
rispetto al 2009 (+0,6%), anche grazie a due eventi non ripetibili, quali il rimborso di contributi
relativi ad anni precedenti e ad una decontribuzione del Vap. Senza  considerare tali effetti, la
crescita dei costi del personale sarebbe stata del 2,05%.

LE PROMOZIONI
E LA REMUNERAZIONE

IL TEMPO DI LAVORO In lieve e progressivo calo rispetto agli anni precedenti, nel 2010 i contratti part-time sono stati
scelti da 14 dipendenti, pari a meno del 2% dell’organico complessivo della Banca.

Come mostra la tabella seguente, sono principalmente le donne, i soggetti interessati a questa
forma di flessibilità, particolarmente vicina alla soddisfazione delle esigenze di conciliazione vita-
lavoro.

Uomini con contratto part-time
Donne con contratto part-time
Totale
% sull’organico

1
13
14

1,87

20092010 2008

2
13
15

2,17

2
14
16

2,25

COMPOSIZIONE DEL PERSONALE
PER TIPOLOGIA CONTRATTUALE

COLLABORATORI
FULL TIME E PART TIME

AL 31.12.2010

98%

1,9%

collaboratori part time 1,9%
collaboratori full time 98%
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Nel 2010 le ore di lavoro straordinario effettuate sono state pari a 2.756; in aumento le assenze
 per motivi familiari e personali, mentre sono diminuite quelle  per malattia, infortuni e visite
mediche, probabilmente a dimostrazione dell’impegno costante dell’Istituto sulla promozione
della  salute e del  benessere. Nel corso del 2010 sono state richieste ed effettuate n. 4 visite
fiscali, numero invariato rispetto al 2009.

4.868
3.776
2.032
224

4.070
38

15.008

20092010 2008ASSENZE (in giorni)

Malattia, infortuni e visite mediche
Maternità'
Motivi familiari e personali
Permessi sindacali
Permessi per motivi vari
Altro
Totale

6.561
3.755
1.659
254

2.497
40

14.766

5.653
3.790
1.829
247

2.718
78

14.315

(§) la voce comprende i permessi retribuiti per recupero ore aggiuntive (autogestione e banca ore).

Banca Popolare di Spoleto considera la formazione delle proprie risorse una leva strategica,
finalizzata alla valorizzazione del dipendente e alla personalizzazione dello sviluppo delle
proprie competenze.
Nel 2010, ha investito complessivamente in tale attività circa 528.766 euro di cui ¤ 169.286
per la formazione non finanziata e ¤ 359.479 per quella finanziata (¤ 186.000 nel 2009, ¤
240.000 nel 2008).

L’attività formativa complessivamente svolta ha riguardato, in particolare, profili creditizi, finanziari
e regolamentari, facendo rilevare un aumento significativo dell’impegno in termini di giornate
d’aula e di partecipanti, con una media pro capite più che raddoppiata rispetto al 2009.

LA FORMAZIONE

1.711
3.789
4.167
2.881
6.811

Numero partecipanti
media (*)ATTIVITÁ FORMATIVA

Anno 2006
Anno 2007
Anno 2008
Anno 2009
Anno 2010

2,79
5,63
6,11
4,10
9,30

1.376
2.852
2.743
2.048
2.762

(*) esclusa e-learning

Numero giorni aula media (*)
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La tabella che segue, offre un quadro sintetico delle diverse attività e iniziative, ordinandole per
area tematica, e dando conto della partecipazione alle diverse iniziative.

1.603
187
21
1
3
25
284
15
227

7
45
7
1

260
76

2.762

Giorni di
formazioneAREE TEMATICHE

Commerciale
Crediti
Finanza
Investor Relator
Contenzioso
Amministrazione
Organizzazione
Pianificazione/Risk Management
Personale
Antiriciclaggio
Compliance
Legale
Revisione Interna
Salute e Sicurezza
Personale/Organizzazione/
Trasparenza/ Uff.Central/Legale

TOTALE

4.016
487
116

2
5
38
210
31

1.321
7
52
11
1

286

228

6.811

117
34
22
2
4
19
16
18
150

3
5
6
1
21

12

430

Numero
partecipanti Giorni uomo
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Grazie anche all’Accordo stipulato con le Organizzazioni Sindacali, nel 2010 la Banca ha avviato diversi progetti formativi, iniziati
nel secondo semestre 2009, finanziati tramite il Fondo Banche Assicurazioni (FBA) oltre a percorsi formativi non finanziati e/o con
docenza interna. In particolare si segnalano:

  Percorso di Crescita Gestionale teso a sviluppare le capacità di relazione e di azione su personale giovane in possesso di
buone competenze e capacità professionali, con la finalità di prepararlo a ricoprire ruoli di “middle management”, sia in Rete
che in Direzione Generale;

  Formazione sulla Trasparenza e la Correttezza delle Relazioni tra Intermediari e Clienti volto a semplificare la documenta-
zione e favorire la comparabilità delle informazioni oltre che a rafforzare la tutela della clientela;

  Formazione per la consulenza e vendita alla clientela in materia previdenziale e assicurativa ai sensi del Regolamento
ISVAP 5 del 16/10/2006 teso ad adempiere, come da disposizioni dell’autorità di vigilanza,  in maniera corretta e produttiva
alla formazione degli operatori che collocano prodotti assicurativi alla clientela;

  Formazione sulla salute, sicurezza e antirapina nei luoghi di lavoro volto a formare in maniera idonea tutto il personale
aziendale sulla salute, sicurezza e antirapina nei luoghi di lavoro, anche nel rispetto delle norme dettate dal D.Lgs 81/08;

  Attività manageriale al fine di ottimizzare l’efficienza dei processi aziendali, adeguando le competenze delle risorse ai mutamenti
di processo dell’azienda. La finalità è quella di rafforzare le capacità relazionali per il potenziamento del ruolo di middle/management
sia in Rete che in Direzione Generale. Nel 2010 sono stati svolti due moduli:

  1^ livello base – per coloro che per la prima volta vengono inseriti in “attività manageriale”;
  2^ livello approfondito – per coloro che hanno già effettuato “attività manageriali”.

  Corso Avanzato per addetti di Front Office rivolto agli addetti di front office di recente assunzione,per la conoscenza dei vari
processi di lavoro di Sportello;

  Corso “Crediti in Bonis” rivolto agli “Addetti Fidi” sia di Rete che di Direzione (Responsabili e Sostituti di Sportello, Addetti
Fidi degli Sportelli maggiori, Corporate, Addetti ai Centri Crediti, figure specialistiche di Direzione Crediti), attraverso tre moduli:

  Base – per il personale di Sportello e di Rete di recente inserimento nella filiera del credito;
 Avanzato – per il personale con maggiore esperienza in materia;
  Sessione specifica per il personale in forza al Centro Crediti, con un’attenzione particolare all’analisi di bilancio.

LATINA
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Alla fine del 2010, il Fondo interprofessionale FBA ha messo
a disposizione un importo consistente per favorire
l’introduzione ed il rafforzamento di una cultura della gestione
della diversità attraverso quattro piani aziendali – accompa-
gnati da specifici accordi sindacali - sulle pari opportunità:
Genere, Stereotipi e pari opportunità; Organizzazione del
lavoro e benessere organizzativo; Crescita dei talenti femminili,
empowerment e leadership; Negoziare la conciliazione.

La nostra Banca, sfruttando tale opportunità, ha deciso di
coinvolgere lavoratori, lavoratrici e rappresentanti delle parti
sociali formulando un piano denominato “Pari Opportunità”,
pensato per garantire la diffusione della cultura e delle
competenze sociali di genere. Due i corsi previsti per il 2011:
“Genere, stereotipi e pari opportunità” e “Negoziare la
conciliazione”, ciascuno di 20 partecipanti e dalla durata di
4 giornate strutturate con tecniche didattiche innovative e
interattive (più un follow-up a tre mesi di distanza).

BPS ha, infine, confermato i corsi di formazione a distanza
connessi al Consorzio Patti Chiari - conti correnti a confronto,
cambio conto la mobilità del c/c; investimenti informati;
bancomat, carte, internet e sicurezza; trasferibilità automatica
dei bonifici - e ha promosso attività ad hoc per i promotori
finanziari.

AREZZO
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Al termine del 2010 gli iscritti alle organizzazioni sindacali corrispondevano all’85% del personale
di B.P.S.; in calo il numero di dipendenti che ricoprono cariche nelle stesse organizzazioni.

LE RELAZIONI SINDACALI
E IL CONTENZIOSO

LA SALUTE
E LA SICUREZZA

Permessi sindacali
Scioperi
Assemblee
Totale

224
12
2

238

20092010 2008

254
17
70
341

247

4
251

ASSENZE PER MOTIVI SINDACALI

Dipendenti iscritti al sindacato (%)

Dipendenti che ricoprono
cariche sindacali  (numero)

85%

51

20092010 2008

83%

68

84%

62

RAPPORTI CON IL SINDACATO

In calo anche il dato sulle assenze per motivi sindacali.

Nel corso dell'anno 2010 i provvedimenti disciplinari adottati sono stati 17 (7 nel 2009); ed è
stato promosso nei confronti della banca un solo contenzioso giudiziario da parte di un ex
dipendente, mentre nessun giudizio è stato promosso da personale in servizio.

Anche nel 2010, in materia di prevenzione e sicurezza, nel rispetto di quanto previsto dal D.Lgs.
81/2008,  è continuata l’attività formativa sulle problematiche della sicurezza sul lavoro, sviluppando
la cultura della prevenzione, sia al vertice che alla base.
L’idea di fondo è che un soddisfacente grado di sicurezza nei luoghi di lavoro è ottenibile soltanto
in presenza di due condizioni minime:

  la conoscenza sistematica e approfondita dei rischi aziendali, diffusa attraverso un’adeguata
attività di formazione/informazione dei lavoratori;

  il coinvolgimento dei lavoratori nell’attività di prevenzione.

L’intervento sui dipendenti ha riguardato:
  i rischi per la sicurezza e la salute connessi all’attività di impresa;
  l’organizzazione e la gestione della sicurezza;
  le misure di prevenzione e protezione adottate;
 la prevenzione incendio, modalità di evacuazione dei lavoratori e  primo soccorso.
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I nominativi di coloro che ricoprono incarichi ai sensi di tale Decreto (quali ad esempio il Medico
Competente, Il Responsabile e gli Addetti del Servizio Prevenzione e Protezione, i Rappresentanti
dei Lavoratori per la Sicurezza, gli Incaricati della Gestione del Primo Soccorso e della Gestione
delle Emergenze), sono stati riportati in uno specifico documento aziendale dedicato all’argomento
“Sicurezza”, consultabile da tutto il personale, e periodicamente aggiornato.

Come riportato nella tabella seguente, nel 2010 si è registrato un decremento complessivo degli
infortuni, dovuto soprattutto al calo di quelli in itinere.

Totale infortuni
Infortuni sul luogo di lavoro
Infortuni in itinere

20092010 2008

13
7
6

8
4
4

15
5
10

ANDAMENTO INFORTUNI

Durante l’anno le filiali della Banca hanno subito 10 rapine (4 in più rispetto al 2009), che non
hanno causato danni al personale, ai clienti e alle “cose”. Il comportamento del personale è
risultato in linea con le normative in materia di sicurezza.

La Direzione Revisione Interna ha lo specifico compito di verificare, sia presso la Rete che la
Direzione Generale, la regolare gestione dei rischi creditizi, finanziari ed operativi.
Nello svolgimento di tale funzione di controllo interno, nel 2010 ha effettuato n. 8 servizi speciali
e n. 34 ispezioni ordinarie, 6 delle quali si sono concluse con giudizi al di sotto della sufficienza
e hanno quindi comportato anche il conseguente avvicendamento dei Titolari.
In merito all’esito dei servizi speciali, in due casi i dipendenti coinvolti hanno rassegnato le
dimissioni; in un caso si è provveduto a revocare il mandato in essere con un promotore finanziario
e nei casi rimanenti sono state inoltrate contestazioni formali o opportune lettere di sensibilizzazione.

Il numero veramente esiguo di interventi che hanno rilevato gravi violazioni dei doveri d’ufficio
testimoniano, in generale, il corretto comportamento dei dipendenti.

L’AUDIT INTERNO
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Il CRD - associazione volontaria, autonoma ed indipendente - ha lo scopo di promuovere ed
organizzare attività culturali, ricreative e sportive. E’ costituito da tutto il personale di BPS in
servizio (soci ordinari) dai familiari dei dipendenti e dagli ex dipendenti (soci aggregati), nonché
dai membri del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale (soci onorari).

Finanziato da una quota associativa a carico di ogni dipendente o pensionato, e da una contribuzione
aziendale, è un importante centro di aggregazione di indiscutibile valore relazionale, ed insieme
una forma di conciliazione vita - lavoro.

Per dare risposte realmente efficaci in un altro anno difficile per crisi di liquidità, patrimonio e
fiducia del sistema bancario, la Banca Popolare di Spoleto ha continuato a investire sul
coinvolgimento del personale e sulla condivisione di obiettivi, strumenti e mezzi per operare e
raggiungere risultati concreti e credibili per tutti gli altri stakeholder.

Meritano quindi un’attenzione particolare le iniziative che, anche nel 2010, hanno coinvolto
direttamente il personale, stimolando la partecipazione e il senso d’appartenenza.

Tra queste, di particolare rilievo è il processo attivato per il Piano strategico 2011-2013, basato
sulla convinzione che per fronteggiare lo scenario nato dalla crisi internazionale dell’ultimo
triennio occorrano nuove modalità lavorative, nuovi schemi mentali e iniziative non convenzionali
in un approccio “bottom up” che si avvalga anche dei suggerimenti e delle idee di tutti i dipendenti.
Nel 2010, quindi l’Istituto ha raccolto spunti e suggerimenti sui principali assi del piano –
enfatizzazione della banca territoriale, conquista di quote di mercato e sviluppo del business,
efficienza, valorizzazione delle risorse umane, ecc. – attivando ad hoc un Forum via email,
utilizzando poi il materiale raccolto anche come oggetto di discussione nel corso di specifici
incontri con le strutture aziendali.

In termini di coinvolgimento dei lavoratori, altrettanto importante è stata la campagna incentivante
“BPS Double Match – La volata perfetta” focalizzata su sviluppo commerciale, fidelizzazione
della clientela e incremento della redditività. Con una formula organizzativa particolare, l’iniziativa
è stata strutturata come una competizione sportiva: un “giro ciclistico” con partenza da Spoleto
e arrivo a Piazza Pianciani dopo 7 tappe, una ogni quindici giorni, nelle Regioni coperte dalla
rete, durante le quali le squadre – rappresentate da nove aree, dagli addetti allo sviluppo ai
promotori finanziari, dai capi area

IL CIRCOLO RICREATIVO
DIPENDENTI

LE INIZIATIVE 2010
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al personale di Direzione Generale – hanno cercato di
aggiudicarsi il maggior punteggio possibile per vincere il
giro e aggiudicarsi la maglia rosa. Cinque i contest specifici
di campagna per premiare 10 sportelli primi classificati di
ognuno, assegnando anche la maglia verde, rossa, azzurra,
bianca e ciclamino.

Corrisponde ad una diversa ottica, invece, e più precisa-
mente a quella dei principi deontologici e dei doveri di
correttezza, l’adozione del Codice Interno di comporta-
mento per i servizi d’investimento-operazioni personali,
che costituisce un’integrazione del Codice Etico, con
riguardo in particolare ai seguenti aspetti:

  obbligo di riservatezza delle informazioni di carattere
confidenziale acquisite dagli investitori;

  operazioni personali aventi a oggetto strumenti finan-
ziari di soggetti rilevanti;

  rapporti con gli investitori che intendano avvalersi di
procuratori o incaricati ai fini della stipulazione dei
contratti o dell’effettuazione delle operazioni, se questi
sono amministratori, sindaci, dipendenti, collaboratori
e promotori finanziari degli intermediari stessi;

  divieto di ricevere utilità da terzi che possano indurre
a tenere comportamenti in contrasto con gli interessi
degli investitori o del soggetto per conto del quale
operano.
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Da sempre impegnata nello sviluppo del rapporto di fiducia con i propri clienti, BPS si conferma
nel 2010, come una realtà commerciale particolarmente vitale, potendo contare su 134.128
clienti con un aumento complessivo del 7,8% rispetto al 2009, superiore alla media di sistema.
Tale dato (saldo netto nuovi clienti pari a n. 9.818 unità), conferma la capacità della Banca sia
di attrarre nuove relazioni di clientela nelle aree di sviluppo, che di mantenere il “patrimonio
clienti” nelle province di origine. Lo stesso tasso di retention - inteso come percentuale dei clienti
attivi a inizio anno che a fine esercizio hanno ancora rapporti in essere con la Banca - é su valori
elevati nel 2010 (93,60% in crescita rispetto al dato medio 2009 pari a 91,98%).
La composizione della clientela per area geografica conferma la tradizionale, maggiore presenza
in Umbria (pari all’82,4% del totale dei clienti), ma la componente riferita alle altre regioni (17,6%)
costituisce comunque una percentuale significativa.

12. I CLIENTI

COMPOSIZIONE
DELLA CLIENTELA

Privati e famiglie costituiscono il 78,33% della clientela, pari a n. 105.058 soggetti, dei quali
n. 38.646 sono clienti della Banca da oltre 10 anni (36,8%), mentre i  clienti acquisiti da meno
di 1 anno raggiungono il numero di 27.914 pari ad oltre un quarto di tale segmento (26,6%). Il
61,2% di loro non supera i 45 anni di età e i giovani fino ai 18 anni rappresentano oltre il 20%.

Il segmento small business (19,28%) è composto da n. 25.864 aziende, che svolgono
prevalentemente la loro attività nei settori artigianato, commercio e servizi, e con la maggiore
localizzazione nelle regioni Umbria, Lazio e Marche.

Le PMI sono 2.788 (2,08%), di cui ben 1.874 in Umbria, mentre il segmento Corporate rappresenta
lo 0,31% della clientela BPS.

Corporate 0,31%
PMI 2,08%

Small Businnes 19,28%
Privati e Famiglie 78,33%

CLIENTI DISTINTI
PER SEGMENTO

AL 31.12.2010

78,33%2,08%
19,8%

0,31%
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La tabella sottostante, invece, evidenzia come B.P.S. sia principalmente una Banca di
riferimento per i piccoli risparmiatori.

20092010 2008
Clienti privati e famiglie: numero

per importo dei depositi

Clienti con depositi superiori
a 500 mila euro

Clienti con depositi
da 25 mila a 125 mila euro

Clienti con depositi
da 125 mila a 500 mila euro

Clienti con depositi
fino a 25 mila euro

Totale clienti

1.002

6.070

17.200

66.822

91.094

483

3.570

13.556

78.817

96.426

482

3.630

13.534

87.412

105.058

20092010 2008
Clienti imprese ed enti:

numero per fatturato

Clienti con fatturato superiore
a 10 milioni di euro
Clienti con fatturato fino
a 10 milioni di euro

Clienti con fatturato fino
a 1 milione di euro
Totale clienti

350435

5.848*

21.634

27.917

2.200

23.100

25.560

422

2.405

26.243

29.070

* Di cui Finanziarie in numero di 70 e Istituzioni in numero di 3.185.

Banca Popolare di Spoleto  S.p.A.     |     Bilancio Sociale 2010     |     Pag.  63



LA GESTIONE DEL RISPARMIO
Alla fine del 2010 la RACCOLTA COMPLESSIVA di Banca Popolare di Spoleto si è attestata a ¤ 3.828
milioni, registrando rispetto all’anno precedente una lieve contrazione di ¤ 62 milioni, pari a una
variazione percentuale di circa -1,6%. Tuttavia, escludendo l’attività di disintermediazione con la clientela
istituzionale (¤59 milioni), la raccolta complessiva risulterebbe sostanzialmente stabile (-0,1%).

La RACCOLTA INDIRETTA, comprensiva delle polizze vita al netto dei riscatti, rispetto al 2009
registra una contrazione complessiva di ¤ 78 milioni (-5,5%). Tale fenomeno è interamente
ascrivibile alla componente “dossier titoli detenuti per conto della clientela a custodia e
amministrazione” che risente, tra l’altro, di un’intensa attività di riconversione verso il risparmio
gestito oltre che dell’andamento dei mercati azionari.

La RACCOLTA DIRETTA, in particolare, si è attestata sui 2.476 milioni di euro, confermando -
seppur in maniera più timida rispetto all’anno precedente - il trend di crescita (+0,7% circa).
Da segnalare è la vivacità del comparto debiti verso clientela (+ ¤ 87 milioni rispetto al 31.12.2009)
che, grazie al brillante andamento dei depositi in conto corrente (+7,1%) e alla ripresa dei depositi
a risparmio (+18,2%), è in grado di compensare ampiamente la flessione della componente pronti
contro termine.

1.323
82
76

1.481
929
49

978

2.459

1.236
212
70

1.518
825
82

Conti correnti
Pronti conto termine
Depositi a risparmio
DEBITI VERSO LA CLIENTELA
Titoli in circolazione
Passività subordinate

1.323
82
76

1.481
929
49

20092010 2008

DEBITI RAPPRESENTANTI DA
TITOLI
TOTALE RACCOLTA DIRETTA
DA CLIENTELA

907

2.425

978

2.459

RACCOLTA DIRETTA
 (in milioni di euro)

1.417
62
90

1.569
858
49

907

2.476

2.425
1.376
2.087

Raccolta diretta
Raccolta indiretta
Impieghi

2.459
1.430
2.174

2009 20082010

2.476
1.352
2.339

ANDAMENTO RACCOLTA
E IMPIEGHI (in milioni di euro)

Pag.  64          Bilancio Sociale  2010     |     Banca Popolare di Spoleto  S.p.A.



Il risparmio gestito segna una ripresa di circa ¤ 7 milioni rispetto al 2009 alla quale contribuiscono
i “fondi comuni di investimento” per circa ¤ 21 milioni, il comparto “banca assicurazione” per
circa ¤ 10 milioni, mentre le “gestioni patrimoniali titoli e fondi” segnano una contrazione di
circa - ¤23 milioni. Al 31 dicembre 2010 il complesso degli investimenti nel risparmio gestito
si commisura al 46,0% della raccolta indiretta complessiva rispetto al 43,1% del 31 dicembre
2009.

143
239

G.P.M. e G.P.F.
Fondi comuni di investimento

149
260

20092010 2008

Polizze di assicurazione vita
(al netto dei riscatti)
Totale risparmio gestito

207

616

147

529

RISPARMIO GESTITO
(in milioni di euro)

126
281

217

623

Gli impieghi, o crediti verso clientela, alla fine del 2010 raggiungono 2.339 milioni di euro, con
una crescita del 7,6% rispetto al dicembre del 2009, pari a ¤ 165 milioni.
Come dimostra la tabella seguente, l’evoluzione per forme tecniche conferma il peso crescente
dei mutui con un’incidenza sul totale dei crediti pari al 57,0%, cui seguono i conti correnti - con
un peso del 18,5% - e le altre operazioni di anticipazione e finanziamento per un 8,3%. In via
di progressiva dismissione, per contro, gli investimenti in polizze di capitalizzazione. La voce
titoli di debito comprende circa ¤ 21,7 milioni di titoli obbligazionari - in gran parte rivenienti
dall’operazione di trasferimento titoli effettuata al 30.9.2008 - e circa ¤ 16,3 milioni relativi al
titolo Junior Ulisse 4 della cartolarizzazione di crediti ‘non performing’ originati dalla Banca.

LA GESTIONE DEL CREDITO

500
1.103

80

Conti correnti
Mutui

449
1.181

84

20092010 2008

Titoli di debito
Polizze di capitalizzazione
Altre operazioni
Crediti deteriorati
Totale

Carte di credito, prestiti
personali, cessione del quinto

33
50
204
173

2.174

27
71
222
85

2.087

IMPIEGHI
 (in milioni di euro)

432
1.334

70

38
46
193
226

2.339
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LE MISURE ANTICRISI
A FAVORE DI FAMIGLIE

E IMPRESE

Con una crisi economico-finanziaria ancora nel vivo, nel 2010 l’Istituto ha tenuto fede al proprio
impegno a favore della collettività, confermando le misure già in essere e realizzandone di nuove per
sostenere le diverse esigenze di famiglie e imprese:

Per le famiglie   Accordo ABI/Associazione dei Consumatori (Piano Famiglia): 1) la sospensione per almeno 12 mesi
del rimborso delle rate per i mutui d’importo fino a 150.000 ¤ accesi per l’acquisto costruzione o
ristrutturazione dell’abitazione principale; 2) la sospensione nei confronti dei clienti con un reddito
imponibile fino a 40.000 euro annui che hanno subito o subiscono nel biennio 2009-2010 eventi
particolarmente negativi (morte, perdita dell’occupazione, insorgenza di condizioni di non autosufficienza,
ingresso in cassa integrazione). La relativa richiesta è stata effettuata da n. 52 famiglie;

  possibilità di richiedere l’anticipazione del trattamento straordinario di integrazione salariale (CIGS)
per i lavoratori in attesa dello stesso.

Per le imprese   La proroga, per il 2010, delle cosiddette “Misure anticrisi 2009 a favore delle imprese”, promosse
con le associazioni di categoria e con la tutela dei relativi Consorzi Fidi, per il rinvio fino a un massimo
di 12 mesi delle rate dei mutui e dei finanziamenti a medio e lungo termine, con lo scopo di migliorare
la gestione finanziaria delle imprese di piccole dimensioni che desiderano investire sul proprio futuro
in un momento così difficile (40 le imprese beneficiarie);

  “Oltre il rating”, nuovo prodotto per le PMI contro la crisi, nato dalla sinergia stretta da Fidimpresa
Umbria, consorzio fidi regionale di emanazione CNA e Banca Popolare di Spoleto, che:

  si rivolge alle difficoltà di accesso al credito delle PMI il cui rating - metodo di classificazione sulla
  base della rischiosità - è peggiorato a causa dei difficili bilanci 2009 e 2010;
  prevede un check-up aziendale gratuito offerto da Fidimpresa, sulla base delle ultime tre annualità di
bilancio e delle necessità attuali e prospettiche per valutare le operazioni di ripristino delle linee di credito
a medio e lungo termine inizialmente accordate con la banca (con un report di analisi quali-quantitativa
sullo sta to di salute e sul posizionamento delle diverse realtà aziendali, consegnato alla banca e alle
imprese);

  offre dunque la possibilità di definire un quadro organico e oggettivo con punti di forza e criticità,
utile per valutare al meglio (oltre il rating, appunto) l’effettiva rischiosità;
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  l’adesione all’accordo ABI sul credito a favore delle PMI con meno di 250 dipendenti e un
fatturato inferiore ai 50 milioni di euro, con una serie di interventi mirati - come la sospensione
temporanea del pagamento della quota capitale delle rate o dei canoni di mutuo (12 mesi),
leasing immobiliare (12 mesi) e leasing mobiliare (6 mesi), l’allungamento a 270 giorni delle
anticipazioni bancarie e altri vantaggi (271 le PMI interessate). L’accordo ha inoltre previsto,
a partire dal giugno 2010, misure specifiche di sostegno alle imprese abruzzesi, colpite dal
sisma, richieste da n. 5 soggetti;

  l’accordo con il Comune di Terni per l’apertura di una linea di credito a favore dei soggetti
che vantano un credito certo esigibile nei confronti del Comune stesso, al fine di individuare
strumenti per lo sviluppo economico del territorio (luglio 2010);

  l’adesione al Protocollo d’intesa tra Regione Umbria, Commissione Regionale ABI, ANCI
Umbria, UPI Umbria e Società finanziaria regionale Gepafin SpA ai fini della certificazione
dei crediti vantati dalle imprese nei confronti della pubblica amministrazione (da novembre
2011 a dicembre 2012, iniziative finalizzate a facilitare l’accesso al credito e il rapporto tra
banche, imprese ed enti locali, con il rilascio da parte delle PA coinvolte di una certificazione
sulla certezza, la liquidità e l’esigibilità del credito vantato dalle imprese richiedenti, anticipato
dunque dalle banche alle aziende);

  il Fondo Garanzia Gepafin di 5 milioni di euro per le aziende in crisi;
  i finanziamenti per ricapitalizzazione con garanzia Confidi e contributi di conto interessi

della CCIAA;
  la convenzione con il Fondo Collettivo di Garanzia Fidi tra le Micro, Piccole e Medie

Imprese della Regione (“APIFIDI UMBRIA”), con l’inserimento di un nuovo prodotto per
la ricostruzione del plafond aziendale degli associati ad Apifidi Umbria corretti pagatori e la
costituzione, tra l’altro, di un Fondo Antiusura acceso presso la Banca e intestato all’APIFIDI
Umbria.

 LE LINEE DI AZIONE
STRATEGICHE PER IL 2010

L’anno 2010 ha visto Banca Popolare di Spoleto particolarmente impegnata nell’acquisizione di
quote di mercato e nella ricerca di una migliore efficacia commerciale, anche attraverso una più
moderna offerta di prodotti. Di seguito segnaliamo le principali strategie e le più significative
innovazioni che hanno caratterizzato l’attività della Banca nel corso dell’anno appena concluso.

Per quanto concerne la raccolta diretta nel 2010 oltre alla conferma delle emissioni di prestiti
obbligazionari a tassi particolarmente remunerativi per la clientela, abbiamo proposto:

a) CONTO DEPOSITO, il conto corrente che remunera la liquidità con un buon rendimento e
zero rischi, ideato per parcheggiare risparmi senza rinunciare a tutti i servizi che un c/c offre;

b) LIBRETTI DI DEPOSITO VINCOLATI, rilancio di una forma tradizionale di deposito partico-
larmente apprezzata dalla nostra clientela.

Banca Popolare di Spoleto  S.p.A.     |     Bilancio Sociale 2010     |     Pag.  67



Nell’ambito del risparmio gestito, in un contesto anche quest’anno difficile per i fondi comuni di
investimento ed invece decisamente brillante per le polizze rivalutabili di ramo I e per le polizze di
capitalizzazione di ramo V, le iniziative si sono concentrate nei seguenti ambiti:

a) collocamento presso la clientela dei nuovi “Fondi a Formula” che offrono al cliente un rendimento
obiettivo particolarmente elevato e la protezione del capitale investito;

b) focus commerciale sulle polizze AXA MPS Vita SpA di ramo I (“Bussola 2010” e “Double
Prestige”, polizze rivalutabili a premio unico rispettivamente per il segmento “family” ed il
segmento “private”).

Nell’ambito degli impieghi a privati, di rilievo, le seguenti iniziative:
a) il lancio promozionale del mutuo ipotecario casa “Tetto Sicuro” a tasso variabile con tetto prefissato,

particolarmente adatto per la clientela che intende godere dei vantaggi di tassi di interesse
straordinariamente bassi, ma con la protezione (cap) che protegge dalla fluttuazione dei tassi;

b) le polizze danni “Credit Protection”, che hanno assunto un ruolo fondamentale in una situazione
di crisi economica come quella attuale, dove i mutuatari e le loro famiglie si vogliono sempre
di più proteggere da imprevisti come la perdita del posto di lavoro/l’infortunio/l’inabilità
temporanea, che potrebbero compromettere la capacità di rimborso del mutuo ipotecario;

c) Credit Express, prestito personale veloce della Consum.it Spa.

Nell’ambito degli impieghi alle Imprese, sono stati stipulati importanti accordi con le Associazioni
di Categoria del Centro Italia ed è stato lanciato un nuovo finanziamento denominato “Prestimpresa
Flex” per rispondere alle esigenze aziendali di credito a breve termine. Sempre sul fronte imprese
nel corso del 2010 è stato predisposto il nuovo conto corrente “Impresa Facile” che risponde anche
alle esigenze di smobilizzo crediti commerciali dei liberi professionisti e delle piccole e medie imprese.

Per quanto riguarda la Banca Reale, l’innovazione più rilevante è stata sicuramente rappresentata
dalla profonda rivisitazione e razionalizzazione del catalogo prodotti di conto corrente privati con
inserimento di nuove politiche di pricing e deroga. In sostanza, si è sostituito il catalogo prodotti
di conto corrente precedente (caratterizzato da molteplici convenzioni con gruppi d’interesse) con
un portafoglio di 5 prodotti standard che rispondono alle esigenze dei 5 principali target di clientela
privata della Banca: Giovani, Famiglie, Professionisti, Pensionati/Risparmiatori e nuova clientela da
“bancarizzare” (è il caso dell’iniziativa “Conto Semplice ABI”).

Una strategia che ha contribuito a consentire l’apertura di oltre 23.000 nuovi conti correnti complessivi,
con un raddoppio del dato rispetto allo stesso periodo 2009. In sintesi, sono state poste in essere
tre novità significative:
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a) il lancio dei nuovi conti correnti per privati, che per la prima
volta è stato realizzato cercando di rispondere alle domande/bisogni
dei nostri clienti:

 “Zero”, con zero costi di canone, zero spese liquidazione trime-
strale e operazioni in remoto il l imitate gratuite;

 “Light”, con soli 3 euro mensili include nel canone tutti i prin-
cipali servizi bancari (Pagomancomat, carta di credito e home
banking);

 “Deposito”, con tassi accattivanti su scaglioni elevati di depo-
sito;

 “Semplice”, nato dall’intesa tra ABI e le associazioni dei con-
sumatori, è un conto di base per l’inclusione finanziaria, con
un costo certo e predeterminato, in cui il canone è uguale
all’Indicatore Sintetico di Costo (ISC);

 “All inclusive”, prodotto completo e con costi certi anche se
si effettuano molte operazioni allo sportello, pensato per clienti
che movimentano molto il proprio conto;

b) il nuovo conto corrente “Sviluppo privati” di tipo promozionale
e di durata limitata, con condizioni particolari per il primo anno
a decorrere dall’apertura del conto: all inclusive, alti rendimenti,
rischi pari a zero, costi contenuti a soli 2 euro al mese;

c) il conto “Impresa Facile” ideato per andare incontro alle
esigenze di sevizio e finanziamento di artigiani, liberi profes-
sionisti e piccole imprese.

Tutte le novità commerciali sono state sostenute da un’intensa
campagna di marketing, con l’utilizzo di strumenti pubblicitari
(comunicazione outdoor), promozionali (materiali di comunicazione
di supporto ai prodotti ad uso interno ed esterno) e di direct response
(postalizzazioni e campagne di direct marketing).

Totale investimenti
di cui in campagne commerciali
di cui in sponsorizzazioni
di cui in Altro
% investimenti a livello locale
% investimenti a livello nazionale

20092010 2008
ANDAMENTO DEGLI INVESTIMENTI
PUBBLICITARI (in migliaia di euro)

1.532
239
989
304

90,86%
9,14%

1.312
58
931
323

94,3%
5,7%

1.355
79

1.138
138

95,4%
4,6%

GLI INVESTIMENTI
PUBBLICITARI
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In totale i conti correnti attivi al 31 dicembre  2010 sono 121.477, in crescita dell’11,8% rispetto al 2009 (n.
108.635); il saldo netto risulta pertanto positivo per n. 12.842  unità; il tasso medio annuo di crescita -confrontato
 con quello registrato a fine 2007, pari a  90.090 conti correnti – è di circa il 7,9% negli ultimi 4 anni.

A margine alcune tipologie di conti correnti personalizzati, pensati per varie esigenze e tipologie di clienti:

I PRODOTTI E
SERVIZI PER LA

CLIENTELA

Conti correnti

Conto BPS in famiglia
Conto Zero
Conto Ligth
Conto Deposito
Conto All Inclusive

2.006
1.671
1.995
1.240
847

Numero

Numerose anche le convenzioni stipulate/confermate con particolari categorie di clienti, quali:
  lavoratori, sia del pubblico impiego che del settore privato, iscritti alla CISL della provincia di Perugia, per  garantire condi-

zioni di favore sul conto corrente, sui prestiti personali e sui mutui casa;
  sindacato UGL, per favorire l’apertura di nuovi rapporti agli iscritti e sottoscrivibile presso tutti gli sportelli umbri attraverso

l’offerta di un pacchetto di prodotti (conto corrente, Cartasì classic, carta Pagobancomat) a condizioni vantaggiose;
 Forze dell’ordine, con un pacchetto per gli operatori a condizioni particolarmente vantaggiose;
  Spoleto Credito e Servizi (SCS), per i soci Coltivatori Diretti con operazioni di anticipo contributi, prestito a medio termine,

mutui ipotecari, conti correnti e rilascio di cambiale agraria, finalizzati a tutto il mondo agricolo;
  CONFIDI PMI FROSINONE Soc. Coop. per Azioni, per agevolare l’accesso al credito delle associate laziali, con la possibilità

di estendere l’operatività a tutto il territorio nazionale limitatamente all’ambito territoriale coperto da BPS;
  Cassa Edile della provincia di Perugia, per la diffusione a condizioni agevolate della carta prepagata “BPS in Tasca”, sulla

quale è possibile ricevere direttamente tramite bonifico emolumenti e contributi.

Nel 2010 gli stipendi canalizzati su conto corrente sono stati complessivamente 18.078 (821 in più rispetto al 2009), le pensioni
hanno raggiunto quota 21.459 (+ 1.609), mentre le utenze domiciliate sono arrivate a quota  68.936 (4.295 in più dell’anno
precedente).
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La tabella seguente mostra l’andamento triennale complessivo del numero delle carte appartenenti
alle diverse tipologie di offerta. In particolare, con 9.900 nuove aperture, le Carte Bancomat attive
a fine 2010 sono 60.931 e crescono del 19,3%, mentre le tessere Cartasì sfiorano quota 30.000
aumentando del 9%.

Carte di credito
e debito

Tra i prodotti più innovativi, la prepagata “B.P.S. In Tasca”, carta di debito che garantisce a
un costo ridotto servizi di base semplici ed efficaci, tipici di una tessera PagoBancomat, ma non
abbinata a un conto corrente ordinario e pre-caricata dal cliente.

TOTALE CARTE BANCOMAT
di cui
Carta Bancomat
(privati e imprese)*
Carta BPS in tasca (privati e imprese)
Carta Europay (privati e imprese)
TOTALE CARTASÌ
di cui
Base (privati)
Quattroruote (privati)
Base Revolving (privati)
Business (imprese)
Business oro (imprese)
Campus (privati)
Confindustria (imprese)
Corporate Oro aziendale (imprese)
Electron Multifunzione (privati)
Eura (privati)
Finanziamento (privati)
Oro individuale  (privati)
Platinum (privati)
TESSERE BANKAMERICARD (privati)

20082010

40.842

2.472

856
37.514
23.874

60.931

1.336

8.311
51.284
29.841

17.386
61

104
3.077

11
9

53
9

201
7.596
414
904
16

308

13.708
71

116
1.922

-
7

23
4

967
5.969
548
530

9
350

2009

51.031

1.642

4.941
44.448
27.370

15.567
62

112
2.581

2
7

37
8

346
7.243
473
917
15

329

Focus su alcune tipologie
di carte di credito/debito

proposte a clientela

MARCHE
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L’assistenza alle imprese nei loro processi di crescita e di sviluppo commerciale è garantita mettendo a disposizione, attraverso società
specializzate del Gruppo Monte dei Paschi di Siena/stipula di convenzioni con le più importanti Associazioni di Categoria dell’ Umbria
e delle regioni d’interesse, una gamma di finanziamenti quali: leasing, factoring, credito speciale ed agrario.
Le aree coperte dai leasing vanno dal targato all’immobiliare, dal nautico all’aeronavale, dall’internazionale alle formule di full leasing,
con risposte alla clientela funzionali alle varie esigenze di finanziamento. I contratti stipulati nel 2010 sono stati 41 per un totale
erogato di 5 milioni di  euro, in calo rispetto all’anno precedente.

Finanziamenti

66
10

Contratti stipulati
Totale erogato (in milioni di euro)

41
5(*)

20092010LEASING

* Importo comprensivo di pratiche stipulate ed in lavorazione

10
93

Contratti stipulati
Totale erogato (in milioni di euro)

6
107

20092010FACTORING

Relativamente al factoring la forma  più utilizzata dai clienti di BPS è quella delle
soluzioni dedicate alle aziende di piccola e media dimensione per la gestione dei
crediti e dei rischi di insolvenza. Nel 2010 sono stati stipulati complessivamente
6 contratti, quattro in meno dell’anno precedente, ma per un importo complessivo
superiore, pari a circa 107 milioni di euro (+14%).

I finanziamenti per il credito al consumo, offerti agli esercizi commerciali per
dare  la possibilità ai clienti di acquistare con pagamenti rateali, sono cresciuti
nel 2010 del 2,3%, raggiungendo i 21 milioni di euro.

Il 2010 è stato un anno straordinario per le polizze rivalutabili (di ramo I) e di
capitalizzazione (di ramo V), strumenti di investimento flessibili e sicuri appartenenti
all’offerta di AXA - MPS Vita. Come testimonia la tabella seguente, risultati
particolarmente brillanti hanno interessato, da un lato, la polizza per privati e
famiglie “Bussola Speciale” e, dall’altro, la linea “Propensione” rivolta alle imprese.
Le polizze “Personalità”, Unit Private e Accumulator sono invece le altre formule,
sia di AXA-MPS Vita che di AXA-MPS Financial, proposte alla clientela per
diversificare e ottimizzare la gestione del capitale facendo leva sui principali
mercati internazionali.

Polizze
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Previdenza integrativa

A fine 2010 la raccolta netta delle polizze di assicurazione Vita supera i 215 milioni euro (+18%)
ed è così ripartita:

250
12
238
277
21
256

POLIZZE RIVALUTABILI
Double Prestige
Bussola Speciale

POLIZZE DI CAPITALIZZAZIONE
Diga
Propensione e Propensione Top

263
173
90
69
17
52

NUMERO POLIZZE IN ESSERE
A FINE ANNO

Focus su alcune tipologie 20092010 2008

429
62
367
526
28
498

183.167
20.123
3.600

206.890

AXA MPS Vista
AXA MPS Financial
Altre Polizze
TOTALE

194.732
19.300
1.378

215.410

IMPORTO 2009
(in milioni di euro)

IMPORTO 2010
(in milioni di euro)

Due sono le alternative/offerte in merito alla Previdenza integrativa:
  Il Fondo Kaleido, soluzione proposta dall’Istituto ai propri clienti - sia privati che imprese - per il

risparmio previdenziale: un fondo pensione aperto a contribuzione definita, articolato su cinque
comparti di investimento con diversi profili di rischio/rendimento per assicurare più elevati livelli
di copertura previdenziale. Nel 2010 sono stati 12 i contratti stipulati.

  Il Fondo Paschi Previdenza, fondo pensione aperto a contribuzione definita, indirizzato  ai
lavoratori autonomi e dipendenti, ai percettori di redditi non da lavoro o d´impresa, ai familiari
a carico. E’ articolato su cinque comparti di investimento, di cui uno con rendimento minimo
garantito, con diversi profili di rischio/rendimento al fine di assicurare ai partecipanti più elevati
livelli di copertura previdenziale. Inoltre, è sempre possibile variare nel tempo le condizioni
di adesione iniziale (periodicità, importi, sospensioni, versamenti aggiuntivi).  Nell’anno sono
stati stipulati n. 8 contratti.

LA BANCA VIRTUALE
Supportato da piattaforme tecnologiche all’avanguardia, il canale di Banca Telematica BPS offre
servizi di “Phone Banking”, “Remote Banking”, “Trading on Line” e “E-commerce” che dimostrano
di incontrare il gradimento della clientela e rinforzare rapporti sempre più personalizzati con
l’Istituto.
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Un livello di servizio analogo a quello dei principali competitors del settore e l’attenzione costante
all’innovazione permettono l’accesso alle risorse attraverso diversi strumenti (Internet, telefono, fax
e cellulare) e sembrano garantire risultati molto positivi: il numero di collegamenti ai servizi di banca
telematica al 31 dicembre 2010 è pari a 18.134, quasi 5.000 in più rispetto al 2009 (+37%).

La creazione di un rapporto di fiducia con i clienti è considerata di importanza strategica per
BPS, attenta ad agire con disponibilità, apertura e trasparenza nei confronti dei propri stakeholder
principali; in  tale ottica, la stessa gestione di un reclamo, può diventare un prezioso momento
di ascolto e di confronto.

Nel 2010 sono stati presentati 96 reclami, di cui 87 (90,6% )  risolti a favore della Banca, e 9
risolti a favore dei clienti, con oneri per BPS pari a 4.032,75 euro più 3.300 euro a carico del
Sistema di Garanzia dell'ABI.

LE RELAZIONI CON I CLIENTI,
I RECLAMI E I CONTENZIOSI

116.654
38
10
28

0

Totale posizioni gestite
Reclami
Reclami tradizionali
Reclami sui servizi di investimento
Reclami per violazione della privacy
o perdita dei dati dei consumatori

124.343
41
17
24

0

RECLAMI 20092010 2008

134.128
97
56
41

0

Nel corso dell'anno 2010, inoltre,  sono stati 33 i contenziosi giudiziali promossi dalla clientela,
riguardanti per lo più contestazioni che hanno investito complessivamente l'intero sistema bancario,
come l’acquisto di titoli argentini o l’anatocismo.
A carico della Banca è stato inoltre presentato un ricorso all’Arbitro Bancario Finanziario, che ha
ritenuto di accoglierlo.  Nessuna decisione è stata invece presa dall’Ombudsman Giurì Bancario.

Nei primi giorni di novembre 2010, BPS, accogliendo la proposta dell’Osservatorio ABI della Customer
Satisfaction, è stata avviata un’indagine sui bisogni, opinioni ed aspettative della clientela nei confronti
del mondo bancario in generale  e della nostra banca in particolare. L’indagine su un campione di
n. 600 clienti che hanno volontariamente risposto ad una intervista telefonica effettuata da GFK
Eurisko, è terminata nel gennaio 2011. La valutazione complessiva di BPS è risultata positiva (73%
del totale – campione esprime piena soddisfazione), mostrandosi significativamente migliore di
quanto registrato  nel territorio di riferimento e in quello nazionale. In particolare, a conferma che
la dimensione relazionale rappresenti un nostro elemento fondante, è stato molto ben valutato il
personale, ed in modo particolare il referente specifico. Il vero punto di debolezza, invece, appare
essere la value for money, la percezione cioè  di pagare un costo eccessivo per il servizio ricevuto.

CUSTOMER
SATISFACTION

DELLA CLIENTELA
PRIVATA
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Nel corso del 2010, la Banca si è avvalsa dell’opera di 716
fornitori (199 in meno rispetto al 2009), per un fatturato
complessivo di circa 26.970 mila euro; registrando, pertanto,
un modesto incremento rispetto all’anno precedente ( 1,5%),
pur in presenza di un aumento dell’organico e delle sedi
operative, a testimonianza della continua attenzione al
contenimento delle spese e ad un giusto equilibrio co-
sti/benefici.

COMPOSIZIONE
E FATTURATO

13. I FORNITORI

In particolare, dal confronto dei dati emerge nel 2010, un aumento delle spese per consulenze
fiscali, legali e assicurative (+ 38%) e delle  spese per la richiesta di informazioni e visure
(+38%), dovute principalmente all’ incremento dell’attività di recupero crediti  a carico di clienti
con posizioni deteriorate, ed una contrazione delle spese per elettricità, riscaldamento e acqua
( - 12,5%) e per Posta e Telecomunicazioni (- 19.9%), a conferma del maggiore impegno della
Banca nel contenimento dei consumi e nella riduzione degli impatti ambientali diretti.

Con riferimento alla distribuzione territoriale, si segnala che l’89,66% dei fornitori appartiene alle
aree geografiche in cui opera Banca Popolare di Spoleto.

5.490
59

Servizi telematici e informatici

Fatturato 2009 Fatturato 2008Fatturato 2010

Stampati e cancelleria
Editoria e pubblicazioni
Altro
Spesa totale

Canoni e noleggi vari
Manutenzione beni mobili e
immobili e pulizie
Affitti immobili e varie
Consulenze varie
Richiesta informazioni e visure
Elettricità, riscaldamento, acqua
Posta e telecomunicazioni
Servizi di sicurezza
Trasporti
Contributi associativi
Pubblicità e spese di rappresentanza

5.964
3

5.689
21

RIPARTIZIONE DEI FORNITORI
PER TIPOLOGIA DI FORNITURA

E FATTURATO  (in migliaia di euro)

3.377
1.009
740

3.035
282

1.330
277

2.121
651
95

2.589
26.970

2.161

3.593
2.434
729
846

3.792
272

1.233
317

2.193
494
83

2.201
26.563

2.537

3.465
2.747
1.001
614

3.535
218

1.112
268

2.078
558
95

2.423
25.419

2.199

3.022

MILANO
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Nel selezionare i propri fornitori B.P.S., oltre a valutare il rapporto qualità/prezzo, la solidità
economica, patrimoniale e finanziaria, la correttezza e la puntualità nella fornitura, considera,
come criterio preferenziale, a parità di condizioni, l’essere clienti della Banca nell’ambito del
territorio di interesse dell’istituto. I soggetti idonei alla fornitura di beni e servizi vengono inseriti
nell’Albo Fornitori che viene periodicamente aggiornato.
Per consentire il costante monitoraggio dei requisiti previsti dall’Albo, ai fornitori iscritti viene
richiesto di trasmettere alla Banca, con cadenza biennale, tutta la documentazione utile a confermare
e/o integrare le informazioni contenute nella scheda redatta all’atto di iscrizione.
Nel perseguimento degli obiettivi prefissati dalla politica del Sistema Qualità adottata dalla Banca,
le principali novità introdotte nel 2010 riguardano la produzione di un’apposita “scheda di
valutazione” per tutti i “maggiori” fornitori, ossia coloro che hanno un volume d’affari significativo
con l’Istituto,  sulla base della quale viene assegnato un punteggio di gradimento.

In particolare, nel corso del 2010 si è provveduto ad effettuare la valutazione dei fornitori
assegnando loro un punteggio per le seguenti aree:

1. qualità del servizio rispetto alle aspettative;
2. rispetto dei requisiti del servizio oggetto di contratto;
3. rispetto dei tempi;
4. disponibilità del personale.

I punteggi vanno da – 2 pessimo, -1 scarso, +1 sufficiente, + 2 buono: il fornitore che per 3 volte
ha totalizzato il giudizio –1 scarso verrà cancellato dall’Albo, così come quello che per 2 volte
ha totalizzato il giudizio –2 pessimo.
I fornitori valutati nello scorso esercizio hanno quasi tutti riportato il punteggio di + 1 sufficiente
e +2 buono, tranne due che hanno totalizzato –1 scarso.
Naturalmente la Banca ha promosso una serie di iniziative volte al costante monitoraggio dei
fornitori che non hanno ottenuto un punteggio adeguato e che nel corso del tempo hanno
ricondotto la propria prestazione a livelli soddisfacenti.

Il numero di fornitori certificati, avendo come riferimento i principali fornitori della Banca (22),
nel 2010 è stato pari a 17.

CRITERI
E PROCEDURE
DI SELEZIONE

E VALUTAZIONE
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Il nostro Sistema Qualità prevede che  i fornitori debbano essere individuati nell’ambito dell’apposito
Albo e che solo in caso di comprovata urgenza e/o indisponibilità di fornitori già censiti, la struttura
competente per tipologia di costi possa ricorrere ad altri soggetti, avendo cura di ottenere le
migliori condizioni possibili e le opportune garanzie in favore della Banca. Più in particolare:

PROCESSO
DI AUTORIZZAZIONE

DEI COSTI

Struttura
competente in
ragione della

natura della spesa

Fino a 25.000,00

Struttura che effettua
la spesa

Con preferenza per fornitori
già iscritti nell’apposito

Albo e in base al giudizio
di economicità delle

prestazioni, opportunità e
sperimentazione.

Struttura competente
in ragione della natura

della spesa

Importo spesa (¤) Procedura
Struttura deputata

alla scelta
del fornitore

Direzione Affari
Generali Contenzioso
e Cost Management –
Ufficio Affari Generali
e Cost Management
sentita la Direzione

competente

Direzione Affari
Generali Contenzioso
e Cost Management –
Ufficio Affari Generali
e Cost Management
sentita la Direzione

competente

Trattativa privata a fronte
di preventivi (rimessi in

busta chiusa) richiesti ad
almeno cinque fornitori

con preferenza per fornitori
iscritti nell’apposito Albo

Trattativa privata a fronte
di preventivi richiesti ad
almeno tre fornitori con

preferenza per fornitori già
iscritti nell’apposito Albo

Commissione
per la scelta dei

Fornitori (*)

Commissione
per la scelta dei

Fornitori (*)

Oltre 100.000,00

Oltre 25.000,00
e fino a 100.000,00

I costi relativi a forniture di beni o servizi debbono sempre essere autorizzati dall’organo
competente per natura o conto di spesa, previo parere vincolante della Commissione per la scelta
dei fornitori, ove previsto.

Le condizioni di pagamento sono usualmente a 30 giorni dalla data di emissione della fattura
da parte del fornitore. La Banca è attenta a pagare i propri fornitori nelle modalità e nei tempi
stabiliti dai contratti e al rispetto delle condizioni negoziali pattuite. Nel corso del 2010 non c’è
stato alcun contenzioso tra la Banca ed i suoi fornitori.

(*) sulla base della documentazione resa disponibile dalla Direzione Affari Generali Contenzioso
e Cost Management – Ufficio Affari Generali e Cost Management.

CONDIZIONI NEGOZIALI
E CONTENZIOSO
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GLI AMBITI
DI INTERVENTO

14. LA COLLETTIVITÁ E IL TERRITORIO

Sostegno alla
comunità locale

Banca Popolare di Spoleto – in coerenza  con gli impegni assunti nel tempo - continua a considerare
il territorio ove opera  come centro principale dei suoi interventi, tesi al sostegno ed allo sviluppo
non solo economico di tutte le sue componenti e ad un percorso  di maturazione che non ne
comprometta l’identità.

In questa rendicontazione daremo priorità di trattazione ai progetti di partnership con la comunità
finalizzati a sostenere e tutelare alcune categorie di stakeholder particolarmente in difficoltà;
progetti nei quali abbiamo agito sia da soli che stabilendo collaborazioni specifiche con Università
e centri di ricerca, organizzazioni non profit, istituzioni civili e religiose, e tutti i soggetti  che
condividono il nostro stesso impegno.
Daremo poi uno spazio particolare  alle nostre iniziative a favore della cultura, vista non solo
come “valore” ma anche come fattore di sviluppo,  nel quale impiegare  risorse non esclusivamente
monetarie, ma anche costituite da competenze e conoscenze.

La partnership tra impresa, comunità e territorio è un istituto fortemente utilizzato in Europa
dalle aziende impegnate in attività di responsabilità sociale. Si tratta di una “coalizione” tra
aziende, organizzazioni della società civile, istituzioni, che si impegnano in relazioni volontarie,
reciprocamente vantaggiose ed innovative, perseguendo un comune obiettivo sociale: migliorare
la qualità della vita dei membri della società in cui la partnership stessa si inserisce, attraverso
l’integrazione virtuosa di risorse e competenze. Il suo valore aggiunto risiede nella carica
innovativa dei programmi attuati, nella ricerca creativa di soluzioni che più si adattino allo
specifico contesto sociale ed ambientale, nella possibilità di un confronto sul campo e nel
monitoraggio delle trasformazioni sociali tra tutti gli attori in gioco.
L’area in cui le partnership creano maggiore valore è laddove si sovrappongono gli obiettivi
sociali ed economici delle imprese e convergono gli interessi di tutti i soggetti coinvolti, creando
uno scambio sinergico tra azienda e contesto di riferimento.
Questo stretto rapporto, permette all’azienda di capire i bisogni essenziali della collettività e di
muoversi in modo mirato per favorirne la soddisfazione: prima di tutto i bisogni primari, poi
quelli volti alla piena realizzazione del potenziale umano, secondo una crescente gerarchia di
motivazioni.

In questa prospettiva di scala di priorità, abbiamo aderito al Tavolo per il progetto FONDO
ALIMENTARE volto a definire  misure ed azioni per contrastare il costo della vita e  favorire le
fasce deboli della popolazione. Si tratta di una iniziativa  che, grazie alle risorse messe a
disposizione da quattro strutture commerciali aderenti (Ipersidis, Maxi Tigre, Conad, Eurospin),
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dalla nostra Banca e da Carispo, nonché dal cofinanziamento comunale - per
un importo complessivo di 30.000 ¤uro - è finalizzata a sostenere le famiglie
più in difficoltà, con contributi per l’acquisto di prodotti alimentari di prima
necessità presso le stesse strutture aderenti. Il progetto, oltre a fornire un
aiuto immediato, ha avviato una profonda riflessione sulla necessità di sviluppare
un ‘azione di conoscenza del problema, attraverso la condivisione dei diversi
 dati sul fenomeno della povertà,  e sulla necessità di una forte sensibilizzazione,
volta ad ampliare il numero degli attori economici coinvolti e quindi a reperire
ulteriori risorse.

In piena continuità con lo spirito che anima l’iniziativa  “Fondo Alimentare”,
è l’accordo di collaborazione tra  la nostra Banca e il Comune di Spoleto per
far fronte alle numerose richieste di assistenza economica tramite il PRESTITO
D’ONORE; si tratta di uno strumento di politica sociale finalizzato, per un
verso, a fornire un sostegno finanziario concreto a chi versa in situazioni di
difficoltà contingente e temporanea, ma, nel contempo - trattandosi di veri e
propri prestiti fondati sul patto di restituzione - a responsabilizzare le famiglie
stesse che devono attivare la propria capacità di auto-aiuto. L’agevolazione
è rivolta a cittadini residenti e riguarda prestiti a 36 mesi di importo fino ad
un massimo di 1.600 ¤uro per i quali il Comune di Spoleto garantisce l’integrale
restituzione del capitale e si accolla il pagamento degli interessi, calcolati
dalla Banca, trattandosi di un’iniziativa a scopo sociale, ad un tasso ridotto.
Nel 2010 sono stati erogati 8 prestiti d’onore utilizzati dalle famiglie del
territorio soprattutto a copertura di spese mediche e scolastiche.

Vogliamo anche ricordare l’aiuto dato, tramite lo sportello BPS de L’Aquila,
alle popolazioni colpite dal terremoto in Abruzzo; i contributi raccolti (30.077,72
¤uro) grazie ad un conto corrente dedicato (aperto  nel 2009, immediatamente
dopo il sisma) sono stati donati all’Istituto Suore Zelatrici del Sacro Cuore
“Maria Ferrari” di San Gregorio-L’Aquila. Le Suore Zelatrici gestiscono tre
diversi poli, tutti e tre dedicati a bambini in gravi difficoltà: la Casa dell’
Immacolata Concezione che accoglie minori fino agli 8 anni, la Comunità
Educativa per  minori dagli 8 ai 14 anni, e la Casa Madre Bambino per donne
con figli vittime di violenza domestica. Si tratta, quindi, di un’attività di rilevante
valore sociale, dedicata a bambini, e talvolta alle loro madri,  in stato di povertà,
di abbandono,di disagio, e in alcuni casi  di abuso.

Sempre nell’ambito delle iniziative di sostegno alle popolazioni de L’Aquila è
stata  rinnovata nel settembre 2010 la convenzione con ABI e Cassa dei
Depositi e Prestiti per finanziamenti finalizzati a riparazione/ricostru-
zione/acquisto immobili in Abruzzo.
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La Banca, anche nel 2010, ha partecipato ad iniziative, progetti ed eventi di carattere solidaristico
di diversa natura e ha sostenuto diverse associazioni non profit (assistenziali, sportive, religiose,
ricreative) che operano per scopi sociali e benefici nell’ambito del territorio di riferimento,
destinando a specifici e mirati interventi, circa 508.000 ¤uro (il dato comprende beneficen-
za/elargizioni liberali, sponsorizzazioni commerciali, rappresentanza varia, omaggi).

Tra le iniziative che hanno visto B.P.S impegnata nella raccolta di fondi da destinare ad attività
benefiche, si segnalano, in particolare:

  il concerto di beneficenza “NEL NOME DEL CUORE” trasmesso su RAI 1 , che si svolge
ogni anno ad Assisi presso la Basilica superiore di San Francesco. Lo spettacolo, che
coinvolge nomi illustri del panorama artistico/musicale italiano, ha lo scopo di raccogliere
fondi per iniziative benefiche a favore dell’infanzia nelle aree più povere del mondo. Nel 2010
i fondi sono stati destinati all’emergenza umanitaria di Haiti ed al finanziamento della
ricostruzione di una mensa parrocchiale in Colombia;

  l’OPERA ROMANA PELLEGRINAGGI, meglio conosciuta con l’acronimo ORP. E’ un’attività del
Vicariato di Roma, organo della Santa Sede, alle dirette dipendenze del Cardinale Vicario del Papa.
E’ il punto di riferimento di ogni pellegrino. Nel 2010 abbiamo contribuito a realizzare la Maratona
per la Pace in terrà Santa – Betlemme/Gerusalemme che si è svolta il 24 Aprile u.s.

  UNA VOCE PER PADRE PIO, manifestazione musicale benefica dedicata alla memoria del
Santo, trasmessa dalla Piazza di Pietralcina.

Attività di
orientamento e

formazione

Solidarietà

Anche nel 2010 sono state confermate le “tradizionali” iniziative degli anni precedenti, tra cui
l’offerta di borse di studio per diplomati e laureati, Master post-universitari (Eraclito 2000), premi
per progetti di impresa innovativi (Spoleto incontra Progetti di Successo) e premi di laurea
(Guido Carli), con l’obiettivo di  accompagnare le future generazioni nel loro cammino formativo
e premiare studenti di alta potenzialità, offrendo loro concrete opportunità di inserimento nel
mondo del lavoro.

Una novità è rappresentata dal PREMIO DI LAUREA NAZIONALE BIENNALE “CITTÀ DI SPOLETO”:
due borse di studio destinate a studentesse meritevoli, del valore di 2.000 ¤uro (per la vincitrice)
e di 1.000 ¤uro (per la seconda classificata), per tesi di laurea sulla condizione della donna e
la sua evoluzione nel XX secolo – il secolo breve.
Il Premio, indetto dalla Federazione Italiana Donne Arti Professioni Affari (FIDAPA) e dall’omonima
Fondazione, in collaborazione  con il Comune di Spoleto e la Provincia di Perugia – Assessorato alle
Pari Opportunità – é considerato un efficace mezzo  per promuovere la riflessione sul tema di grande
attualità, quale  la condizione della donna nel XX secolo,  un secolo “breve”  perché caratterizzato
da profonde accelerazioni in tema di conquiste scientifiche e sociali.
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Socio fondatore e tra i maggiori sostenitori della
HUMAN HEALTH FOUNDATION ONLUS - fonda-
zione per la ricerca sul cancro, nata a Spoleto
nel giugno 2006 per iniziativa di alcuni protago-
nisti del mondo scientifico, economico ed istitu-
zionale con il proposito di salvaguardare la salute
dei cittadini – la Banca ha co-finanziato l’inaug-
urazione a Terni dell’Istituto di Bioscienze della
salute umana: un centro di ricerche oncologiche
all’avanguardia nel panorama nazionale, dotato
di moderne tecnologie e destinato ad ospitare
fino a 30 ricercatori. Uno dei principali obiettivi
dell’Istituto, diretto dal Prof. Antonio Giordano,
sarà quello di studiare i meccanismi molecolari
del cancro, Dopo l’attivazione dei laboratori, il
progetto prevede nei prossimi anni l’apertura di
un centro di ricovero e cura per malati oncologici.

Ricerca e salute

GUBBIO

Banca Popolare di Spoleto  S.p.A.     |     Bilancio Sociale 2010     |     Pag.  81



FESTIVAL
DEI DUE MONDI - SPOLETO
Conosciuto a livello nazionale ed
internazionale come una delle più
grandi manifestazioni canore nate
con lo scopo di far conoscere
cantanti di talento e di diffondere
opere liriche “minori”, il Festival,
giunto nel 2010 alla sua 53^ edi-
zione, ha saputo anche quest’anno
richiamare l’attenzione di pubblico
e di stampa, confermando il suo
ruolo di motore culturale del ter-
ritorio.
Socio fondatore insieme al Comu-
ne di Spoleto, alla Regione Umbria
ed alla Fondazione Cassa di Ri-
sparmio di Spoleto, della ONLUS
“Fondazione Festival dei Due
Mondi” - che, dal 2008, realizza
direttamente il Festival - Banca
Popolare di Spoleto anche
quest’anno ha confermato il suo
contributo alla manifestazione.

Arte, cultura e turismo

Tra le iniziative più significative del 2010, segnaliamo:

EVENTI A PALAZZO PIANCIANI
Il 4 luglio 2010, con la cerimonia del Taglio del Nastro, è stato inaugurato, dopo cinque anni di lavoro di
restauro,  Palazzo Pianciani, luogo rappresentativo della storia sociale ed economica di Spoleto, nel quale
sono stati accentrati tutti gli uffici della Direzione Generale.
Questa operazione di restauro, ultima e più importante di una lunga serie di recuperi storico-architettonici
promossi dall’Istituto, testimonia concretamente l’attenzione  per la salvaguardia e la valorizzazione dell’ingente
patrimonio culturale e artistico della Città e del suo territorio, patrimonio da non tenere esclusivamente per
sé ma anche da “restituire” alla collettività, attraverso opportune modalità di fruizione.
Infatti, il Palazzo, appena riaperto, è divenuto  la location della mostra curata da Vittorio Sgarbi per la
sezione arte del Festival dei Due Mondi di Spoleto, in un’operazione di notevole interesse grazie alla
capacità di Sgarbi di porre la storia dell’arte e la lettura delle opere su di un piano dialettico fruibile per tutti;
la mostra, così, non è stata  una nicchia riservata a pochi eletti, ma un evento culturale, di riferimento e di
generale interesse.
La Banca ha, inoltre,  aderito per la prima volta  ad “Invito a Palazzo”, appuntamento annuale dell’ABI che
nell’ottobre del 2010 ha celebrato la sua IX edizione. La manifestazione consiste nell’apertura al pubblico,
per una intera giornata ed in contemporanea, dei palazzi storici delle banche aderenti: l’edizione 2010 ha
riguardato 92 edifici di 54 banche presenti in 48 città dislocate su tutto il territorio nazionale, dalla Sicilia
al Trentino Alto Adige.
Per tutta la giornata del 2 ottobre 2010, Palazzo Pianciani, pertanto, è stato oggetto di visite gratuite guidate,
su  un percorso  che ha trasformato le sue stanze più belle in uno spazio museale liberamente accessibile.
E’ stato un modo per creare una nuova e diversa occasione di incontro ed insieme di riflessione sull’impegno
alla conservazione di un patrimonio complesso e prezioso qual è quello costituito dai palazzi storici italiani.
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TEATRO LIRICO SPERIMENTALE A. BELLI - SPOLETO
Storica istituzione musicale fondata nel 1947 da Adriano Belli per avviare all’arte lirica giovani
particolarmente dotati, nel 2009 ha ricevuto il “Premio Cultura di gestione per le politiche di
valorizzazione e promozione dei beni e delle attività culturali”, per l’azione di diffusione del
patrimonio culturale dell’Opera Lirica italiana all’estero. La Stagione  2010  si è distinta per un
programma particolarmente interessante  (ad esempio, il Matrimonio Segreto, con la regia di
Paolo Rossi, L’Elisir d’Amore e La Tragedie de Carmen, rielaborazione della Carmen di Bizet).

GIOSTRA DELLA QUINTANA - FOLIGNO
La Quintana - antica giostra seicentesca a cavallo tra rioni cittadini che si svolge a giugno e a settembre
di ogni anno, accompagnata da Cortei storici, apertura di locande tipiche e feste di piazza – ha
partecipato nel 2010 per la terza volta  a BIT, (Borsa Internazionale del Turismo), che si svolge alla
Fiera di Milano, rafforzando così la propria vocazione a testimonial dell’Umbria in Italia.

MILLE MIGLIA
Storica competizione di auto d’epoca di rilievo internazionale.

EUROCHOCOLATE – PERUGIA
La manifestazione, giunta nel 2010 alla sua 17^ edizione, è una vetrina annuale delle migliori qualità
di cioccolato, capace di richiamare grandi flussi turistici regionali, interregionali, nazionali ed esteri
verso Perugia e l’Umbria.
Consapevole del proprio ruolo di promozione anche della qualità della vita della comunità sociale di
riferimento, B.P.S. ha partecipato quest’anno, in occasione di Eurochocolate, anche a
“Cioccodivertimento”. Per tutto il periodo della manifestazione, dal 15 al 24 ottobre 2010, infatti, i
12 sportelli bancari BPS del perugino, hanno consegnato ai propri clienti, per ogni operazione
effettuata, una moneta di  cioccolato per la partecipazione al concorso “DENTRO LA BANCA IL
CIOCCOLATO INCANTA”, consistente nell’ indovinare il numero di monete di cioccolato collocate in
un grande forziere  ricevendolo in premio.

Vogliamo anche ricordare altre  iniziative culturali, alle quali abbiamo con piacere dato il nostro
contributo per il loro carattere innovativo:

  Sogno d’estate a Spoleto
  Sacre Presenze – mostra di sculture lignee ed opere d’arte dal XIII al XVI secolo
  Umbria Music Fest di Todi
  Settimana Enologica di Montefalco
  Musica e musei di Perugia
  I Primi d’Italia  - Festival dei primi piatti
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L’ACCORDO TRA CONI UMBRIA E B.P.S., formalizzato nell’ottobre 2010, é finalizzato alla
realizzazione di un pacchetto (BpSport) costituito da importanti servizi bancari, creati esclusivamente
per gli atleti affiliati alle società sportive iscritte al Coni Umbria (200.00 tesserati), in grado di
offrire risposte precise e privilegiate ai loro bisogni. Si tratta di un’offerta esclusiva di servizi e
finanziamenti: dai prestiti veloci, ai mutui con tassi agevolati; dalla disponibilità di una carta
prepagata, che non necessita dell’apertura di un conto corrente, ad un conto “all inclusive”, senza
spese aggiuntive. Il mondo sportivo umbro è uno degli elementi trainanti dell’economia locale:
con BPSport, la Banca ha voluto dare un segno concreto di attenzione e riconoscimento a tale
importante realtà.

PROGETTO “U-SHOP”: si tratta di un’iniziativa voluta fortemente dal Settore Moda della
Confcommercio provinciale, per contrastare il verificarsi di truffe negli acquisti on-line, unendo
tutti i vantaggi degli acquisti su web – come l’assortimento e la convenienza – con la sicurezza
e la garanzia offerta dai negozi tradizionali.  In sostanza, é un portale (www.vivashop.it) che
funziona come una “vetrina collettiva” nella quale sono presenti tre sezioni: i prodotti in evidenza,
i prodotti a catalogo e l’outlet con le offerte del momento. Vi hanno aderito 17 imprese appartenenti
a diversi settori (5 abbigliamento, 3 calzature, 2 pelletteria, 2 ottica, 2 farmacie e parafarmacie,
1 profumeria, 1 biancheria intima, un ambulante di biancheria per la casa) per un totale di 35
punti vendita sparsi sul territorio regionale.
Ovviamente, massima attenzione è riservata ai pagamenti on line; a tal fine, B.P.S.  ha messo a
disposizione delle aziende aderenti un conto corrente a costi particolarmente vantaggiosi dedicato
al commercio on-line, nonché delle linee di credito a condizioni agevolate per  aiutare le imprese
negli investimenti.

SPORT
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Desideriamo chiudere questa sezione dedicata all’impegno di B.P.S. per la collettività ed il territorio,
con un excursus dei premi e dei riconoscimenti ricevuti dalla nostra banca  nel 2010. Come,
infatti, “nessun uomo è un’isola” così crediamo che nessuna banca sia un’entità isolata, ma parte
di un preciso sistema, nazionale ed internazionale, che la porta a condividere con le altre banche
le tendenze e le difficoltà del mercato creditizio, ma anche interessi,  responsabilità ed orientamenti.
Per una banca come la nostra, da poco presente fuori dai confini ristretti della sua regione
d’origine, è sicuramente importante relazionarsi con i maggiori attori di tale sistema, avviando
un confronto bottom up con una realtà più ampia, dalla quale  ricevere nuovi stimoli/obiettivi
di miglioramento e nella quale trovare una sua specifica collocazione.

Per questo, negli ultimi anni abbiamo promosso la nostra partecipazione a PREMI DI SETTORE,
quale occasione per conoscere/ farci conoscere e consolidare il nostro benchmark di banca
socialmente responsabile:

  abbiamo partecipato quest’anno per la prima volta all’Oscar di Bilancio, Premio organizzato
annualmente da Ferpi (Federazione Relazione Pubbliche Italiana);  tale scelta si colloca come
una tappa di un processo di miglioramento in itinere di BPS, che ha “scelto di offrire all’analisi
di una commissione severa e professionale il bilancio d’esercizio, consapevole di non aver
nulla da nascondere, ma al contrario di essere  orientata a fare sempre meglio”;

  è ancora del 2010 la prima partecipazione  al Sodalitas Social Award, Premio che, a partire
dal 2002 viene assegnato ad imprese, associazioni imprenditoriali, distretti industriali ed
organizzazioni che si sono concretamente impegnate e distinte in progetti di Responsabilità
Sociale d'Impresa e di Sostenibilità, coerentemente con i valori dichiarati. Il nostro progetto
“di elevata responsabilità sociale” ha concorso nella categoria “Iniziative di sostenibilità”;

  nell’ambito della  seconda partecipazione al Premio “Banca e territorio”, ci è stato ricono-
sciuto il terzo posto nella categoria “Bilancio Sociale” e il 2° posto nella categoria “Iniziative
a sostegno dell’arte e della cultura” con il progetto “Palazzo Pianciani – Storia di un restauro
“. Il concorso, organizzato dall’Associazione Italiana Financial Innovation (AIFIn), ha lo scopo
specifico di “promuovere e diffondere il ruolo della banca territoriale e attivare un dibattito
sulla responsabilità sociale d’impresa”;

  è, infine, per noi motivo di orgoglio  cittadino ricordare che il 2 ottobre 2010 il Sindaco di
Spoleto ci ha consegnato  la Lex Spoletina, riconoscimento assegnato alle istituzioni comunali
impegnate nel territorio sul fronte dello sviluppo, o nel campo del sociale, della cultura e
dell’informazione.

PREMI E RICONOSCIMENTI
2010

 … un’occasione per farci
conoscere meglio …
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15. I MEDIA

Per la nostra Banca “comunicazione” equivale a “comunicazione responsabile”, intesa come la
capacità di rendere responsabile il proprio messaggio, veicolando informazioni chiare, concrete
e di valore sui prodotti, sui servizi, e sulla reale “qualità”dell’azienda. Ciò vuol dire superare la
classica impostazione pubblicitaria e di promozione  per muoversi lungo direttrici diverse, che vanno
soprattutto nel senso della tutela reputazionale, in quanto una comunicazione completa, trasparente
e facilmente comprensibile è alla base delle relazioni fiduciarie con clienti ed azionisti e quindi parte
integrante del patrimonio reputazionale stesso.
Alla base,  c’è il rispetto della regola fondamentale –  talvolta, in passato, disattesa dal sistema creditizio
- di non omettere nessuna delle informazioni che possano consentire alla controparte  di fare una
informata e consapevole scelta.
Per perseguire questo obiettivo al meglio, dal 2008 BPS  ha affidato la gestione dei rapporti con
i media ad una specifica struttura, la Direzione Investor Relator, che si occupa di rispondere in
modo efficace e tempestivo ai bisogni informativi della comunità finanziaria e di aumentare il
grado di conoscenza della Banca stessa presso l’opinione pubblica, sviluppando un’intensa
attività di contatto  sia con  i mezzi di comunicazione che con  la comunità locale.

COMUNICAZIONE
COME RISPETTO

DELLE REGOLE

E’ il punto di riferimento per l’informazione in tempo reale sulla vita e l’operatività dell’azienda.
Permette l’accesso, oltre alla parte strettamente legata ai prodotti, alle campagne commerciali
e alle procedure operative, anche alla bacheca sindacale e alle comunicazioni del Circolo Ricreativo
Dipendenti, nonché alla formazione a distanza. Rappresenta, quindi, uno strumento professionale
e contemporaneamente di integrazione, in uno stretto bilanciamento di interattività, ascolto
strutturato e aggregazione aziendale.

LA COMUNICAZIONE
INTERNA: INTRANET

Nell’ambito dei mezzi di comunicazione, il sito web ha grandi potenzialità, poco sfruttate fino ad
ora, come strumento per veicolare anche e soprattutto i valori ed il brand aziendali, oltre che
documenti ufficiali e comunicazioni finanziarie, passando dall’assolvimento di un obbligo normativo
ad una strategia di apertura e dialogo. In quest’ottica, il primo ottobre 2010  è stato messo on-
line il nuovo sito internet aziendale (esclusa l’Area Investor Relator, più recentemente realizzata)
volto ad assicurare una  migliore fruibilità e un’ immagine coerente con il target di clientela a
cui l’Istituto si rivolge.
Più funzionale, flessibile e veloce, con una grafica accattivante, il nuovo portale contiene anche
la comunicazione di value pro position, attraverso uno spazio particolare, “I nostri valori”,
dedicato alle iniziative  di responsabilità sociale promosse dall’Istituto. Abbiamo quindi cercato,
da un lato, di rispettare gli obblighi di comunicazione derivanti dalla quotazione in Borsa e,
dall’altro, di andare “oltre” e di veicolare tutto quanto è fondamentale perchè gli stakeholder
conoscano e comprendano meglio il nostro modo di lavorare.
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Fra gli strumenti di comunicazione, figura la Rassegna Stampa ad uso interno, che viene pubblicata
quotidianamente nella intranet aziendale, a disposizione di tutti i colleghi. Contiene sia i ritorni stampa
di interesse della Banca che una selezione di più ampio respiro di articoli e argomenti a tema economico-
finanziario nazionale e regionale, ponendosi come strumento di informazione/coinvolgimento aziendale.
Semestralmente, inoltre, viene predisposto il Press Book, che raccoglie tutti gli articoli pubblicati dalla
stampa locale e nazionale sulla Banca; si tratta in sostanza di una “summa” della nostra comunicazione
esterna che viene opportunamente portato in  visione al  CdA.

Anche nel 2010 la comunità giornalistica è stata puntualmente informata sui fatti salienti e sulle
iniziative di BPS, attraverso appositi comunicati, che hanno trovato pubblicazione prevalentemente
sulla stampa locale (Il Corriere dell’Umbria, La Nazione Umbria, Il Giornale dell’Umbria e Il Messaggero
Umbria) e on-line, ma anche su quella nazionale. Frequente è stata inoltre la nostra presenza su
televisioni locali, attraverso appositi service e spot.

Quanto al Bilancio sociale 2009, fondamentale strumento di dialogo e comunicazione con gli stakeholder,
la sua diffusione è stata molto più capillare rispetto all’anno precedente, con la stampa e la consegna
di numerose copie cartacee a Istituzioni, clientela ecc., oltre alla pubblicazione sul sito e alla distribuzione
nel corso dell’Assemblea dei Soci.

CHI HA RICEVUTO IL
BILANCIO SOCIALE 2009

I maggiori elementi di novità del Bilancio sociale 2009 sono rappresentati innanzitutto dal maggior
coinvolgimento di ogni dipendente attraverso la distribuzione di un questionario, anonimo e
volontario, finalizzato a valutare l’approccio alla responsabilità sociale di BPS, i cui risultati  sono
riportati all’inizio di ogni argomento trattato, come valutazione/indirizzo  delle risorse interne su
quanto realizzato.

  Responsabili delle Strutture di Direzione e di Rete di BPS
  Segretari Organi di Coordinamento Aziendali
  Soci di riferimento: Spoleto Credito e Servizi  e Monte dei Paschi di Siena
  Associazione Bancaria Italiana
  Centro Studi Bancari G. Romano e M. Montioni
  Human Health Foundation Onlus
  Autorità civili e religiose della Regione Umbria
  Arcivescovo Metropolita Città di L’Aquila
  Principali competitors
  Rettore Università degli Studi di Perugia
  ALTIS   Alta Scuola Impresa e Società (Università Cattolica S. Cuore)
  Lifegate
  Fondazione Sodalitas
  Chiunque ne abbia fatto richiesta
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 INIZIATIVE
PER I GIOVANI

Ulteriore elemento d’integrazione con i valori aziendali è costituito dalla  Carta dei valori, i cui principi
sono stati  richiamati come idee guida nell’illustrare le relazioni intrattenute dalla banca con i diversi
stakeholder.

In merito all’attività editoriale, nel 2010 BPS  ha pubblicato il libro “Palazzo Pianciani – storia del
restauro” celebrativo dell’attività  di  recupero  del Palazzo simbolo della Banca. L’elegante volume,
integrato da un notevole corpus fotografico, è costituito di tre parti:

  la prima contiene riflessioni sul metodo seguito nelle operazioni complessive di recupero.
  la seconda illustra i reperti archeologici di epoca romana e longobarda venuti alla luce nel corso

   delle opere di consolidamento strutturale dell’immobile.
  la terza espone i risultati della lunga indagine storica e archivistica che sta alla base dei progetti

   e delle operazioni edili.
Il volume, oltre che come interessante guida alla comprensione della logica storico-architettonica che
ha ispirato il restauro, si pone anche come importante contributo alla rilettura della storia di Spoleto,
proprio grazie alle “scoperte” archeologiche e alle ricerche archivistiche alla base del libro.

“Campionato di Giornalismo”: costituisce ormai un appuntamento fisso di BPS con gli studenti delle
scuole medie inferiori, con l’obiettivo di avvicinarli alla carta stampata e nello stesso tempo all’attualità.
Organizzato dal quotidiano “La Nazione”, con la sponsorizzazione della nostra Banca, ha visto nell’edizione
2009-2010, la partecipazione di 32 scuole medie di tutta l’Umbria.
Progetto “Fuori Campus”: nato dalla collaborazione tra BPS ed il Laboratorio “Fuori Campus”
dell’Università di Perugia offre  a circa 10 studenti di Scienze della Comunicazione, divisi in 2/3 gruppi
di lavoro,  l’opportunità di mettersi concretamente alla prova  realizzando un progetto di comunicazione
d’impresa.
Spoleto incontra progetti di successo: concorso internazionale per la presentazione di progetti
innovativi d’impresa e/o brevetti che possano comportare una ricaduta economica sul territorio umbro,
a cura di giovani talenti. Organizzato dalla Spoleto Credito e Servizi e dal Centro Studi Romano e
Montioni, con la collaborazione di BPS, è ormai giunto alla sua 4^ edizione.
Dal Dire Al Fare – Il Salone della Responsabilità Sociale d’Impresa: invitata a partecipare dalla
Provincia di Perugia, Ufficio Interventi Politiche del Lavoro, BPS è intervenuta in qualità di azienda
ospitante tirocini formativi di qualità. Dal 2005 al 2010, infatti, la nostra Banca ha attivato n. 156 stage
formativi con tale Ente, che hanno interessato per il  53% donne e per il 47% uomini, con positivi esiti
occupazionali (n. 101).

Pag.  88          Bilancio Sociale  2010     |     Banca Popolare di Spoleto  S.p.A.



Enti pubblici, Istituzioni locali (Regione, Provincia, Comuni, ecc.) e Autonomie funzionali (Camere
di Commercio, Agenzie locali per lo sviluppo, Università) sono stakeholder da sempre rilevanti
per Banca Popolare di Spoleto, che  si rivolge loro con attenzione in quanto espressio-
ni/rappresentanti essenziali della società, riservandogli il massimo impegno in termini di
collaborazione,  e trasparenza.

Nel 2010, tra imposizione diretta e indiretta, la Banca ha distribuito al sistema Stato un
ammontare complessivo di 15.217.532 euro (14.110.043 euro nel 2009), pari al 21,4% del
Valore Aggiunto prodotto (20,8% l’anno precedente).
Le imposte sul reddito sono pari a 8,6 milioni di euro, per un tax rate di circa 48,5%, mentre
per il patrimonio immobiliare posseduto sono stati versati ai Comuni 70.488 euro per  ICI.

LO STATO,
LE AUTONOMIE LOCALI

E FUNZIONALI

16. LO STATO, LE AUTONOMIE LOCALI E LE ISTITUZIONI

(4.394)
(3.326)
49,13%
61.609

(6.083)
(3.374)
47,1%
61.609

IRES (migliaia di euro)
IRAP (migliaia di euro)
Tax Rate consolidato (%)
ICI (migliaia di euro)

(5.157)
(3.407)
48,5%
70.488

20092010 2008L’IMPOSIZIONE FISCALE

Come con la Pubblica Amministrazione, anche  con gli organismi di controllo e vigilanza (Banca
d’Italia, Consob, ISVAP e Borsa Italiana) BPS ha instaurato nel tempo rapporti orientati alla
dovuta correttezza e osservanza. Riconoscendo il forte ruolo da essi svolto a  tutela  della sana
e prudente gestione e della stabilità del sistema bancario, si è uniformata alle loro richieste
attraverso una struttura e  un modello organizzativo in grado di  garantire:

  canali stabili di comunicazione con tutti gli interlocutori istituzionali a livello internazionale,
comunitario e territoriale, senza alcun tipo di discriminazione;

  flussi informativi costanti e puntuali con le Autorità;
  completezza, veridicità e integrità delle informazioni;
  oggettività delle valutazioni e tempestività nella risposta;
  una rappresentazione trasparente, rigorosa e coerente dei propri interessi, senza atteggia-

menti di natura collusiva.

Ha  provveduto inoltre a recepire tempestivamente tutte le nuove leggi e normative emanate, adeguando
loro la propria struttura operativa e i regolamenti interni.  In modo particolare, ci riferiamo alla Direttiva
Markets in Financial Instruments Directive (MiFID),  alle Disposizioni in materia di “Trasparenza
delle operazioni e dei servizi bancari” e alla Direttiva PSD (Payment Service Directive).

I RAPPORTI CON LE AUTORITÀ
DI VIGILANZA E CONTROLLO,

IL SISTEMA FINANZIARIO
E LE ASSOCIAZIONI DI

CATEGORIA
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Relativamente a quest’ultimo, nel corso di gennaio 2011, il Consiglio Direttivo PattiChiari ha proceduto,
per rafforzare gli elementi distintivi degli Impegni per la Qualità e quindi agevolare la differenziazione ed
il miglioramento dei servizi connessi,  ad una radicale rivisitazione delle iniziative, procedendo all’accorpamento
di alcune e all’eliminazione di altre. Allo stato attuale, pertanto, le iniziative costituenti gli “Impegni per
la Qualità” sono 11 e risultato articolate in quattro aree tematiche, come rappresentato nello schema
sottostante:

Conti correnti a confronto
Conto di base

Confronto dei conti correnti

Guida
Cambio Conto

IMPEGNI
GUIDE

SCARICABILI
SERVIZI
ATTIVIAREE TEMATICHE

Tempi medi di chiusura dei conti
correnti
Trasferibilità dei servizi di
pagamento
Trasferibilità dei dati del mutuo
Trasferibilità del dossier titoli
Trasferibilità delle Ri.Ba.

Servizi FARO
Sicurezza home banking
Sicurezza carte di pagamento

Guida
Sicurezza

Sicurezza e assistenza home
banking e carte di pagamento

Trasferibilità dei servizi

Assistenza al Credito
Certificazione interessi e spese
sul mutuo

Nei rapporti con le altre banche, BPS  si astiene da ogni forma di concorrenza sleale, e partecipa ad
associazioni ed enti di settore/categoria, tra le quali le più significative sono:

  Associazione Bancaria Italiana (ABI). A  tutto il 2010  il  Direttore Generale di BPS ha ricoperto
l’incarico di Presidenza dell’ABI UMBRIA, nonché di consigliere ABI;

  Associazione Nazionale delle Banche Private (ASSBANK), nel cui Consiglio Direttivo è presente un
 nostro rappresentante;

  Associazione di collocamento dei Prodotti Finanziari e servizi di Investimento (ASSORETI);
  Fondo Tutela Interbancario dei Depositi;
  Consorzio Patti Chiari, nato da un’iniziativa dell’ABI con lo scopo di offrire strumenti semplici e mo-

derni per capire e orientarsi nel mondo bancario, scegliendo prodotti finanziari adeguati.
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La nostra banca ha anche aderito all’iniziativa (facoltativa)
sui “Tempi certi di disponibilità delle somme versate
con assegno”, prendendo così impegni precisi e vincolanti
sui tempi di disponibilità e sulla non stornabilità degli
assegni bancari e circolari, i quali non possono superare
i sette giorni lavorativi successivi alla data del versamento.

5 giorni
4 giorni

Termini di disponibilità economica

TEMPI DI DISPONIBILITÀ DELLE
SOMME VERSATE CON ASSEGNO

Termini di non stornabilità

Assegni bancari a carico di altre banche e titoli assimilabili
Assegni circolari a carico di altre banche e titoli assimilabili

Assegni bancari a carico di altre banche e titoli assimilabili
Assegni circolari a carico di altre banche e titoli assimilabili

TEMPI

7 giorni
4 giorni
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Il legame con il territorio è supportato anche dal Servizio di Tesoreria e Cassa per gli Enti e le
Amministrazioni Pubbliche, erogato attraverso sportelli ad hoc nelle diverse aree di competenza (32
sportelli tra Umbria, Lazio e Marche) nonché attraverso sistemi di Internet Banking per quanto concerne:

  informative e interrogazioni sul bilancio;
  consultazione di mandati, reversali e carte contabili;
  informative in tempo reale della situazione contabile;
  ricerche anagrafiche su beneficiari e versanti;
  gestione flussi in entrata ed in uscita;
  incassi diversi.

Nel 2010  gli Enti che hanno usufruito di tale servizio sono stati 118, due in meno rispetto al biennio
precedente, con una netta prevalenza di Comunanze Agrarie. In base ai contratti di tesoreria la Banca
ha erogato contributi per un totale di ¤ 211.164 (249.562 euro nel 2009  e 237.592 euro nel 2008).

47
17
18

50
18
16

Comunanze Agrarie
Comuni
Istituzioni scolastiche
A.S.BU.C (Amministrazione
Separata Beni Uso Civico)
Consorzi
Istituzioni sociali
C.C.I.A.A.
Comunità montane
Società di Servizi
Associazioni sportive
Università Agrarie
Associazioni di categoria
Associazione Interregionale
delle C.C.I.A.A.
A.T.E.R.
A.T.O.
Azienda Farmacie Comunali
Unione dei Comuni
Totale

47
18
16

20092010 2008
ENTI CHE USUFRUISCONO

DEL SERVIZIO DI TESORERIA E CASSA

7

5
5
1
1
2
3
6
2

1

1
1
1
1

118

7

5
5
2
1
3
3
5
2

1

1
1
1
1

120

6

5
5
2
2
3
3
3
2

1

1
1
1
1

120

Il Servizio di Tesoreria
e Cassa

Per il servizio di Tesore-
ria a favore degli Enti
della Pubblica Ammini-
strazione e degli Enti
Privati la Banca ha otte-
nuto dalla Società Det
Norske Veritas la Certi-
ficazione di Qualità UNI
EN ISO 9001:2000, a
tutto il 2010.
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Sicuramente oggi l’ambiente non può essere inteso solo come uno spazio fisico e
geografico delimitato, ma piuttosto come un sistema complesso, costituito da varie
componenti - naturalistiche, sociali, produttive ma anche culturali ed identitarie -
in stretta interazione tra loro. E’ il luogo dove vivono gruppi sociali che pur
modificandolo in base ai propri processi evolutivi, trovano nella sua specificità le
radici del loro essere e dei loro saperi, facendone il luogo d’incontro tra la terra e
le imprese, tra la tradizione e le nuove tecnologie, tra la produzione e la ricerca, tra
le istituzioni e le comunità.
La matrice imprescindibile di tutto ciò resta, però, sempre lo spazio naturale e le
sue risorse. Se tale matrice viene alterata nel suo equilibrio, le conseguenze sono
sempre negative, spesso disastrose – com’è sotto gli occhi di tutti – per la qualità
della vita, per il patrimonio artistico e culturale, per l’economia, per la prospettiva
di uno sviluppo durevole: in sintesi, la perdita del mondo come habitat affidabile e
vivibile per l’uomo. Per definirsi “banca locale” ai nostri giorni, quindi, non basta
orientarsi alla tutela del sistema produttivo del territorio di riferimento, ma occorre
assumere un preciso impegno anche nei confronti dei suoi valori - tra cui la salute
e la bellezza - e dei suoi talenti, e quindi coniugare la salvaguardia ambientale con
la salvaguardia occupazionale ed economica, superando la vecchia dicotomia che
vedeva l’ecologia contrapporsi allo sviluppo tecnologico.
Da questa concezione di banca territoriale che le è propria, BPS ha avviato un
percorso di sostenibilità e di responsabilità nei confronti dell’ambiente, coerente con
la sua identità e con la logica di un corretto e buon business.

Nel 2010, i costi sostenuti dalla Banca per i consumi di energia elettrica, metano e
acqua sono diminuiti, nel complesso, del 9,1% rispetto al 2009, apprezzabile risultato
del lavoro di sensibilizzazione delle risorse interne e di rinnovamento in senso
ecosostenibile delle dotazioni d’ufficio e dei luoghi di lavoro (ricordiamo come, ad
esempio, è stata effettuata la sostituzione di tutti i monitor con quelli a cristalli liquidi).

IMPATTI AMBIENTALI
DIRETTI

17. AMBIENTE Più ci saranno gocce di acqua pulita,
più il mondo risplenderà di bellezza.

(Madre Teresa di Calcutta)

445

149

Energia elettrica 634

180

20092010 2008

Energia da metano per
riscaldamento

Acqua
Spesa totale

32
846

550

184

35
769

ANDAMENTO SPESE PER ENERGIA
ELETTRICA, METANO E ACQUA

(in migliaia di euro)

20
614
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29.400 30.325
Numero risme di carta
(uso ufficio, comunicazione
ai clienti e istituzionale)

27.000

20092010 2008
ANDAMENTO SPESE CONSUMI

DI CARTA (in risme)

Inoltre, la ristrutturazione di Palazzo Pianciani, dove sono attualmente ospitati tutti gli uffici di
Direzione Generale con circa 200 addetti, è stata ispirata a moderni criteri di risparmio energetico,
quali:

 Tetto ventilato, con conseguente diminuzione dell’utilizzo dei condizionatori d’aria;
  Riscaldamento a pannelli radianti;
  Rilevatori di presenza nelle stanze comuni;

che cominceranno a produrre compiutamente i loro effetti a partire dal 2011, poiché il trasferimento
delle strutture nel Palazzo è avvenuto nel periodo luglio - ottobre  2010, con un conseguente
modesto impatto positivo sui consumi. Concreti ritorni hanno avuto anche altre iniziative, quale
dotare tutte le nuove Agenzie e quelle recentemente ristrutturate di infissi e vetri idonei a ridurre
il consumo di energia. Nelle Agenzie di più antica costruzione si è provveduto invece ad installare
sulle vetrate pellicole oscuranti e sulle finestre vetri con abbattimento termico.

Ugualmente rilevante è stato il risparmio di carta rispetto al 2009 (circa 2.000 risme di carta in meno,
pari ad una diminuzione dell’8% circa), grazie anche alla prosecuzione dell’attività di Conservazione
Sostitutiva in digitale che ha comportato la dematerializzazione del Libro Soci a partire dall’esercizio
2009, e alla digitalizzazione ed archiviazione su supporto magnetico di tutta la documentazione
relativa alle sedute del Consiglio di Amministrazione (delibere e verbalizzazioni relative).

Vogliamo anche ricordare come dal mese di ottobre 2010 i fogli informativi dei prodotti e servizi
offerti da BPS alla clientela vengano veicolati tramite i nuovi terminali Totem, installati presso tutte
le nostre Agenzie, che consentono un’agevole consultazione mediante una navigazione assistita da
uno schermo di tipo touch-screen e la limitazione della stampa ai soli “fogli” di stretto interesse.
Sempre dal mese di ottobre, in un’ottica di abbattimento dei costi/consumi e di miglioramento
dell’efficienza operativa, BPS ha avviato la predisposizione di canali informativi alternativi,
ampliando la possibilità di scelta del cliente e riducendo il più possibile il ricorso al supporto
cartaceo e all’invio postale.
A tutti i clienti che utilizzano il servizio Home Banking è stata così data la possibilità di scegliere
di non ricevere più nessuna comunicazione cartacea; inoltre, si è provveduto a canalizzare e
recapitare tutte le comunicazioni, contabili comprese, ai dipendenti presso la loro sede lavorativa,
anziché presso il relativo domicilio.
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Ci piace sottolineare, inoltre, come nel Bilancio sociale 2009
- con impatto ecologico interamente compensato tramite
LifeGate - era stato preso l’impegno di stampare su carta
ecologica tutti i documenti istituzionali della banca; tale
impegno è stato pienamente rispettato, a partire dalla
Relazione finanziaria semestrale 2010.

E’ continuata nel 2010 la raccolta, da parte di ditta specia-
lizzata, dei toner di stampanti e fotocopiatrici per la rigene-
razione e il riutilizzo, mentre relativamente allo smaltimento
dei rifiuti speciali ci siamo allineati al SISTRI, Sistema di
controllo tracciabilità rifiuti.
Inoltre, nell’ambito dell’attività di continuo aggiornamento
tecnologico, abbiamo dismesso circa 500 apparecchi elet-
tronici non più utilizzabili e ne abbiamo ceduto gratuitamente
soprattutto ad Enti, altri 200, ancora  funzionanti ma non
più in linea con le nostre esigenze.

Nel 2010 la Banca ha confermato l’impegno non solo a
rispondere alla crescente domanda di sostenibilità ma anche
a promuoverla tra la propria clientela, ritenendo indispen-
sabile coniugare lo sviluppo di nuove opportunità economi-
che con iniziative di opposizione al progressivo stato di
degrado dell’ambiente naturale.

L’obiettivo finale è quello di incentivare cambiamenti signi-
ficativi nelle scelte e nei comportamenti sia di individui che
di aziende e di attivare conseguenti percorsi virtuosi, anche
in un’ottica di solidarietà e di tutela delle generazioni future.

In merito ricordiamo “A tutta Energia”, prodotto nato nel
2008 da un accordo con Gepafin, i Confidi e le Associazioni
di categoria regionali per sostenere, attraverso una serie di
finanziamenti, le piccole e medie imprese umbre che inten-
devano sviluppare programmi di sostenibilità mediante il
ricorso a fonti energetiche rinnovabili.

È inoltre proseguito il finanziamento alla clientela privata
per la realizzazione ed installazione di impianti fotovoltaici,
frutto dell’adesione alla convenzione nazionale stipulata tra
Banca Monte dei Paschi di Siena ed Enel (Welcome Energy).

MODALITA’ DI
GESTIONE RIFIUTI

I PRODOTTI E LE INIZIATIVE
A FAVORE DELL’AMBIENTE
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MILANO
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PERUGIA
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Gli affari che producono solo soldi,
sono affari poveri.

(Henry Ford)

economicala relazione

18.   IL RISULTATO ECONOMICO
        DELL’ESERCIZIO 2010

19.   I PRINCIPALI INDICI GESTIONALI

20.   IL VALORE AGGIUNTO PRODOTTO
        E DISTRIBUITO

Banca Popolare di Spoleto  S.p.A.     |     Bilancio Sociale 2010     |     Pag.  99



18. IL RISULTATO ECONOMICO DELL’ESERCIZIO 2010

Anche nel 2010 la redditività delle banche italiane ha risentito dell’instabilità e dell’incertezza
provocate dalla crisi; Banca Popolare di Spoleto ha saputo dimostrare solidità e capacità di risposta
particolarmente efficace.

Ha chiuso infatti l’esercizio con un valore dell'utile netto pari a 9.103.861 euro (+13,9%) e un
utile, al lordo delle imposte, di 17.667.973 euro, in aumento del 12,4% e in netta ripresa rispetto
al 2009.

Cala invece il margine di interesse, assestandosi sui 71.466.180 euro (-7,8%), valore influenzato
principalmente da un portafoglio titoli il cui contributo è stato inferiore sia per la diminuzione del livello
dei tassi di interesse, sia per effetto di volumi medi dello stesso portafoglio inferiori all’anno precedente.
In particolare, nel suo complesso, il flusso di interessi attivi per il 2010 è stato di ¤11,5 milioni (¤15,8
milioni nel 2009), pari a un tasso di rendimento medio del 2,2% circa. Per contro, il “margine di
interesse da clientela” resta stabile grazie al buon andamento dei volumi di raccolta e impiego che
riesce a compensare la contrazione della “forbice” delle condizioni attive e passive oltre che gli effetti
derivanti dall’entrata a regime delle disposizioni in materia di Commissione di Massimo Scoperto.

Le componente commissionale, in forte ripresa, mostra una crescita del 18% rispetto al 2009
e un particolare contributo è fornito dal risparmio gestito che beneficia del buon andamento del
comparto assicurativo ramo danni e fondi comuni di investimento, sia nelle voci relative alle
commissioni di sottoscrizione - grazie ai nuovi collocamenti di Bond e Fondi a Formula - sia con
riferimento alle commissioni di gestione rilanciate dall’inserimento nel corso dell’anno di tre nuovi
Fund manager. La componente riconducibile al servizio crediti, in particolare, gode dell’intensa
attività commerciale e del successo dei prestiti personali Consumit, cui è riconducibile un incremento
commissionale di circa ¤2 milioni rispetto al 2009.

Continua anche la crescita dei dividendi, pari a 205.947 euro (+19,6% rispetto al 2009) e il
margine di intermediazione torna su valori simili al 2008, con 109.371.884 euro e una lieve
flessione (-6%).

La tabella che segue illustra i principali aggregati del conto economico.

80.916.466
29.339.099

84.609
108.617.640
- 17.962.510
- 70.576.936
20.078.258
10.620.817

Margine di interesse
Commissioni nette
Dividendi
Margine di intermediazione
Rettifiche sui crediti e titoli
Costi operativi
Utile lordo
Utile netto

77.517.866
30.637.802

172.137
116.400.488
- 26.800.992
- 73.916.175
15.712.160
7.992.601

20092010 2008

71.466.180
36.158.204

205.947
109.371.884
-18.204.409
-73.499.713
17.667.973
9.103.861

PRINCIPALI AGGREGATI DI CONTO
ECONOMICO (in unità di euro)

IL CONTO ECONOMICO
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Rispetto ai dati patrimoniali, Banca Popolare di Spoleto ha registrato nel 2010 una buona crescita
di tutti i volumi operativi.
In gran parte costituita da conti correnti, alla chiusura dell’esercizio 2010 la raccolta diretta è
stata di 2.476 milioni di euro, con una crescita pari allo 0,7% rispetto al 2009 (17 milioni circa)
ovvero all’1,7% se non si considerano i 24 milioni di raccolta disintermediata verso controparti
istituzionali. Particolarmente “vivace” è stato il comparto debiti verso clientela (+¤87 milioni)
che, per l’andamento brillante dei depositi in conto corrente (+7,1%) e per la ripresa dei depositi
a risparmio (+18,2%), compensa largamente la flessione della componente pronti contro termine.
I debiti rappresentati da titoli segnano invece una contrazione del 7,2%, anche a causa della
scadenza di titoli emessi verso controparti istituzionali non sostituiti.
La raccolta indiretta, per contro, fa registrare una contrazione complessiva di 78 milioni di euro
(-5,5%), fenomeno totalmente ascrivibile alla dimensione dei “dossier titoli detenuti per conto
della clientela a custodia e amministrazione” che risente, tra l’altro, dell’andamento dei mercati
azionari e di un’intensa attività di riconversione verso il risparmio gestito. Proprio il risparmio
gestito segna una ripresa di circa 7 milioni di euro rispetto all’anno precedente e, alla fine del
2010, il complesso degli investimenti in tale comparto si commisura al 46% della raccolta
indiretta complessiva (43,1% nel 2009).

I crediti alla clientela raggiungono 2.339 milioni di euro, con una crescita del 7,6% rispetto
alla chiusura del 2009, e l’evoluzione per “forme tecniche” conferma il peso crescente dei mutui
con un’incidenza sul totale dei crediti pari al 57%, seguiti dai conti correnti (18,5%) e dalle altre
operazioni di anticipazione e finanziamento (8,3%). Gli investimenti in polizze di capitalizzazione,
invece, risultano in via di progressiva dismissione.

Il patrimonio netto della Banca, grazie anche all’operazione di aumento di capitale del 2009, alla
fine dell’anno ammonta a 213.433.935 euro (rispetto ai 211.924.078 euro del 2009).

Si segnala  che gli importi comparativi al 31.12.2009 e al 31.12.2008  segnalati in rosso nella
tabella sono stati rideterminati per effettuare la compensazione tra Attività  e Passività Fiscali.

LO STATO
PATRIMONIALE
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22.858.573
346.332.468

2.173.502.657
156.503.729
14.539.212
44.843.586
14.331.892
66.105.107

2.839.017.224

ATTIVO
Cassa e disponibilità liquide
Attività finanziarie
Crediti verso la clientela
Crediti verso le banche
Derivati di copertura
Attività materiali e immateriali
Attività fiscali
Altre voci dell’attivo
TOTALE ATTIVO
PASSIVO
Debiti verso la clientela
Debiti verso le banche
Titoli in circolazione
Passività finanziarie di negoziazione
Derivati di copertura
Passività fiscali

10.916.736

6.257.713
69.480.088

2.627.093.146

11.955.043

5.559.005
 63.396.661

 2.562.465.439

 24.020.819
388.454.435

      2.087.171.119
107.612.829
  9.851.716
 40.131.777
 9.467.328
 63.079.547

  2.729.789.570

20092010 2008

10.087.703

4.383.320
88.843.456

2.815.866.184

23.484.838
372.316.136

2.338.965.914
152.142.544
11.405.446
44.198.346
22.600.881
65.667.978

3.029.300.119

1.569.294.819
216.637.643
906.918.789

1.419.008
18.281.446

84.487.861
38.748.356
84.659.944
9.103.861

- 3.287.679
- 278.408

213.433.935

1.481.675.717
55.669.061

977.841.544
1.473.209

20.481.980
3.297.098

1.517.606.956
36.219.395

907.578.322
  1.954.841
17.995.340

199.876

Fondi a destinazione specifica
Altre passività
TOTALE PASSIVO
PATRIMONIO NETTO
Capitale
Riserve
Sovrapprezzi di emissione
Utile d’esercizio
Riserve da valutazione
Azioni proprie
PATRIMONIO NETTO

Trattamento fine rapporto
del personale

TOTALE DEL PASSIVO E
DEL PATRIMONIO NETTO

84.487.861
34.862.935
84.674.920
7.992.601
184.169

- 278.408
211.924.078

62.136.900
30.024.161
67.934.517
10.620.817
- 3.170.087
- 222.177

167.324.131

3.029.300.119 2.839.017.224 2.729.789.570

20092010 2008

20092010 2008

STATO PATRIMONIALE
RICLASSIFICATO (in unità di euro)
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INDICI REDDITUALI (%)

6,7%

63,3%

ROE (Utile netto/Patrimonio netto)

Cost/Income

4,9%

62,0%

20092010 2008

4,3%

67,7%

Si riportano di seguito i dati sui principali indici che hanno caratterizzato la gestione della Banca
Popolare di Spoleto nel 2010.

Il Cost/income ratio, usato nell’analisi dell’efficienza, è ottenuto rapportando gli oneri operativi al margine di
intermediazione; 67,7% è il valore espresso da BPS nell’esercizio oggetto della rendicontazione.

La performance gestionale dell’Istituto è espressa anche dai seguenti indici: di rischiosità, di efficienza del
personale e patrimoniali, unitamente ai cosiddetti coefficienti di solvibilità, TIER 1 e Total Capital Ratio.

Il ROE, pari al 4,3% nel 2010, è il cosiddetto Return On common Equity, indice di percentuale che esprime in
massima sintesi i risultati economici rapportando il reddito netto prodotto al capitale netto (o capitale proprio),
ossia alla condizione di produzione di diretta pertinenza.

Margine di intermediazione/Numero
medio dipendenti

20092010 2008

Crediti verso clientela/Numero
medio dipendenti 3.091.753

165.576

3.055.887

159.030

INDICI DI EFFICIENZA DEL
 PERSONALE (in migliaia di euro)

3.217.285

150.443

Incagli netti su crediti verso
clientela/Crediti netti verso clientela

20092010 2008

Sofferenze nette su crediti verso
clientela/Crediti netti verso clientela

Rettifiche di valore accumulate
su crediti in sofferenza/Crediti
in sofferenza lordi con clientela

2,2%

2,97%

60,7%

1,47%

1,52%

63,70%

INDICI DI RISCHIOSITÁ (%)

3,09%

4,58%

55,01%

19. I PRINCIPALI INDICI GESTIONALI
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7,35%

10,00%
TIER 1

Total Capital Ratio

9,79%

12,09%

20092010 2008COEFFICIENTI DI SOLVIBILITÁ (%)

9,44%

11,35%

In particolare, il TIER 1 Capital ratio è il rapporto tra il patrimonio di base della banca e le sue attività ponderate in base
al rischio, mentre il Total capital ratio è dato dal rapporto tra il patrimonio di vigilanza  - patrimonio di base più patrimonio
supplementare, dedotte le partecipazioni e le altre interessenze possedute in enti creditizi e/o finanziari - e il valore delle
attività ponderate per il rischio.

Patrimonio netto/Raccolta diretta
e indiretta da clientela

20092010 2008

Patrimonio netto/Crediti verso
clientela 9,75%

5,54%

8,02%

4,40%

INDICI PATRIMONIALI (%)

9,13%

5,57%

Pag.  104          Bilancio Sociale  2010     |     Banca Popolare di Spoleto  S.p.A.



Il prospetto di determinazione del Valore Aggiun-
to, che rappresenta il principale collegamento
tra il Bilancio d’esercizio e il Bilancio Sociale,
esprime la ricchezza prodotta da un’azienda
nell’esercizio, come differenza tra il valore della
produzione (ricavi netti) e i costi relativi alle
prestazioni bancarie, cui si aggiungono i costi
sostenuti per l’acquisizione di beni e servizi.

Esso quantifica i benefici che la Banca apporta
ad alcune categorie di stakeholder (in particolare
ai dipendenti, agli azionisti, agli enti e alle auto-
nomie locali, alla collettività e all’impresa stessa
in forma di accantonamento di risorse necessarie
agli investimenti produttivi), consentendo di
ottenere una valutazione “oggettiva” dell’impatto
prodotto dalle attività complessive dell’azienda.
Va sottolineato che esso non considera tutte le
categorie di stakeholder (ad esempio, i clienti
e i fornitori non sono trattati come destinatari
della ricchezza prodotta dalla Banca) e non com-
paiono alcuni benefici ed oneri, direttamente o
indirettamente generati dalla Banca e di grande
importanza per alcuni stakeholder. Dal momento,
quindi, che il Valore Aggiunto non esprime com-
piutamente il valore socio-economico prodotto
dalla Banca, è opportuno che la valutazione
complessiva dell’operato dell’Istituto tenga conto,
anche, degli altri elementi informativi, di carattere
economico-finanziario, ma non solo, forniti nelle
altre sezioni del Bilancio Sociale.

Il modello di riferimento per la determinazione
e distribuzione del Valore Aggiunto è quello
definito dai Principi di redazione del Bilancio
Sociale emanati dal Gruppo di Studio per il
Bilancio Sociale (GBS) nel 1999, (parzialmente
modificato nel corso del 2010 dall’Associazione
Bancaria Italiana con Lettera BA/BV/RS/000793),
adattato ai principali principi contabili internazio-
nali IAS/IFRS.

20. IL VALORE AGGIUNTO PRODOTTO E DISTRIBUITO

MONTEFALCO
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20092010 2008

Interessi attivi e proventi assimilati
Commissioni attive
Dividendi e proventi simili

d) passività finanziarie

Risultato netto delle attività e passività
finanziarie valutate al fair value

Altri oneri/proventi di gestione
Utili (Perdite) delle partecipazioni

109.277.210
38.107.380

205.947

163.872.277
31.631.180

84.609

0

169.442

0

8.696.914
0

70.585

0

7.560.947

0

0

c) attività finanziarie detenute sino
alla scadenza

b) attività finanziarie disponibili per
la vendita

Risultato netto dell'attività di
negoziazione

Risultato netto dell'attività di copertura
Utili (perdite) da cessione o riacquisto di:
a) crediti

1.937.689

- 2.452.810
2.056.674
197.588

1.689.644

- 2.458.605

770.652
- 34.581
- 76.904

- 28.262

124.181.986
32.658.061

172.137

0

149.528

0

7.814.695
0

5.211.871

- 1.105.118
3.965.930

500

3.815.902

LA DETERMINAZIONE DEL VALORE
AGGIUNTO GLOBALE (in unità di euro)

Di seguito viene presentato il calcolo del Valore Aggiunto attraverso:

  il prospetto analitico di determinazione del Valore Aggiunto Globale, derivato attraverso la contrapposizione dei ricavi e dei
   costi intermedi;
  il prospetto di riparto del Valore Aggiunto, ottenuto dalla sommatoria dei valori distribuiti tra alcuni stakeholder e l’impresa

medesima.

Si osservano costi del personale pari a ¤uro 46.152 mila, sostanzialmente stabili rispetto al dicembre 2009 (+0,6%) anche per
effetto di due eventi non ripetibili manifestatisi nel 2010, legati rispettivamente al rimborso di contributi relativi ad anni precedenti
per circa ¤uro 480 mila e ad una decontribuzione del Vap erogato nel 2009, autorizzata dall’Inps nel 2010 per ¤uro 190 mila (il
cosiddetto “sgravio contributivo a favore della contrattazione di secondo livello”). Non considerando gli effetti dei suddetti eventi,
per complessivi ¤uro 670mila circa, la crescita dei costi del personale si sarebbe attestata a +2,05.
Va, infine ricordato, sul fronte degli utili netti d’esercizio da destinare al sociale, che in coerenza alla modifica nello statuto
- grazie alla quale, in sede di approvazione e di destinazione degli utili una parte significativa degli stessi va destinata al sostegno
di iniziative di carattere scientifico, sociale, assistenziale e culturale (fino al 3% e a 500 mila ¤uro) - B.P.S anche nel 2010 ha
devoluto la quota massima delle sue riserve a iniziative di beneficienza.
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20092010 2008

TOTALE RICAVI NETTI 201.426.479
Interessi passivi e oneri assimilati
Commissioni passive

Altre spese amministrative (al netto delle
imposte indirette ed elargizioni e liberalità)

Rettifiche/Riprese di valore nette per
deterioramento di:

a) crediti

b) attività finanziarie disponibili per la vendita

c) attività finanziarie detenute sino
    alla scadenza

Accantonamenti netti ai fondi per
rischi e oneri
Rettifiche/Riprese di valore nette su
attività materiali (esclusi ammortamenti)

Rettifiche/Riprese di valore nette su atti-
vità immateriali (esclusi ammortamenti)

VALORE AGGIUNTO
CARATTERISTICO LORDO
Risultato netto della valutazione al fair
value delle attività materiali e immateriali

Utile (Perdita) dei gruppi di attività in
via di dismissione al netto delle imposte

Altre spese amministrative:
elargizioni e liberalità

Imposte sul reddito dell’esercizio
dell’operatività corrente

d) altre operazioni finanziarie

Rettifiche di valore dell'avviamento

TOTALE CONSUMI

Utile (Perdita) da cessione di investimenti

VALORE AGGIUNTO GLOBALE LORDO

Ammortamenti

VALORE AGGIUNTO GLOBALE NETTO

Spese per il personale
Altre spese amministrative:
imposte indirette

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE

RISULTATO D'ESERCIZIO

172.899.562
- 46.664.120
- 2.020.259

- 26.036.798

- 26.800.992

- 26.410.525
- 422.291

0

31.824

- 1.491.441

0

0

0
- 103.013.610

69.885.952

0

28.839

0

69.914.791
-2.066.176
67.848.615

- 45.221.040

- 6.390.484

- 524.931

15.712.160

- 7.719.559

7.992.601

- 82.955.811
 - 2.292.081

- 24.845.824

- 17.962.510

- 15.073.119
- 2.889.391

0

0

- 1.757.550

0

0

0
- 129.813.776

71.612.703

0

64

0

71.612.767
- 1.900.727
69.712.040
- 43.634.631

- 5.854.598

- 144.553

20.078.258

- 9.457.441

10.620.817

157.829.004
- 37.811.030
- 1.949.176

- 27.138.525

- 18.204.409

17.998.481
182.216

0

23.712

399.189

0

0

0
- 84.703.951

73.125.053

0

211

0

73.125.264
-2.143.157
70.982.107

- 46.151.899

- 6.653.420

- 508.815

17.667.973

- 8.564.112

9.103.861
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 7,5%
62,6%
22,0%
  0,7%
  7,2%
  100%

Soci

Risorse umane

Stato, Enti e Istituzioni Pubbliche

Collettività e ambiente

Sistema impresa

TOTALE

5, 7%
66,7%
20,8%
1,1%
5,7%
100%

20092010 2008

5,0%
65,1%
21,4%
1,1%
7,4%
100%

LA DISTRIBUZIONEDEL VALORE
AGGIUNTO AGLI STAKEHOLDER (%)

201.426.479
- 129.813.776

69.712.040

TOTALE RICAVI NETTI

TOTALE CONSUMI

172.899.562
- 103.013.610

67.848.615

20092010 2008

ripartito tra:
Soci
Dividendi distribuiti ai soci
Risorse umane
Spese per il personale
Stato, Enti e Istituzioni Pubbliche

Imposte e tasse indirette
e patrimoniali
Imposte sul reddito dell’esercizio
Collettività e ambiente
Elargizioni e liberalità
Utili d’esercizio destinati al sociale
Sistema impresa
Utili non distribuiti

VALORE AGGIUNTO GLOBALE
NETTO

6.390.484

 7.719.559

524.931
239.778

3.885.421

5.854.598

9.457.441

144.553
318.625

5.051.186

3.867.402

45.221.040

5.251.006

43.634.631

157.829.004
- 84.703.951

70.982.107

6.653.420

 8.564.112

508.815
273.116

5.260.835

3.569.910

46.151.899

IL RIPARTO DEL VALORE AGGIUNTO
GLOBALE NETTO E LA SUA

DISTRIBUZIONE (in unità di euro)
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Risorse Umane

Stato Enti e Istituzioni Pubbliche

Sistema imprese

Soci

Collettività e Ambiente

5,0%
65,1%

7,4%1,10%

21,4%

DISTRIBUZIONE DEL VALORE
AGGIUNTO AGLI

STAKEHOLDER NEL 2010
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Il futuro appartiene a coloro che credono
alla bellezza dei loro sogni.

(Eleanor Roosvelt)

di miglioramentoobiettivi
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Assumersi degli impegni e rendere conto di quanto questi ultimi sono stati più o meno conseguiti
dall’azienda, è la finalità principale di ogni processo di rendicontazione extra finanziaria che,
fondandosi sul principio di accountability, deve poter dare/garantire un’efficace e trasparente
disclosure agli stakeholder delle ragioni più profonde che hanno inciso sul raggiungimento o
meno dell’obiettivo che ci si era posti.
E ciò, tanto più in strumenti e documenti quali il Bilancio Sociale che, proprio perché adottati
volontariamente dall’azienda, assumono una valenza reputazionale ancora più forte verso l’esterno,
ma anche verso l’interno.

Per Banca Popolare di Spoleto la pubblicazione annuale del Bilancio Sociale ha sempre avuto
una duplice valenza: da una parte, un’occasione di riflessione istituzionale forte, che l’aiuti a
fare il punto sui progetti e le iniziative realizzate in ottica di sostenibilità; dall’altra, una leva
organizzativa, capace di favorire la crescita gestionale della Banca e delle sue Strutture, a partire
dall’Alta Direzione, attraverso la definizione condivisa di obiettivi industriali orientati alla
responsabilità sociale ed ambientale.

Appare chiaro, alla luce di questa riflessione come la definizione – a conclusione del percorso
- di obiettivi di miglioramento assuma una valenza strategica fondamentale che incide non
tanto (o meglio non solo) sul processo e sui contenuti del Bilancio Sociale, ma più in generale,
sulle decisioni chiave dell’azienda. Riteniamo che solo annunciando ex ante impegni credibili
e volontari nei confronti dei nostri portatori di interesse, riusciremo a darci obiettivi concreti e
soprattutto verificabili da chi ha un interesse in gioco nella gestione “etica” e virtuosa della nostra
Banca: dai soci/Azionisti alle Risorse Umane; dai Clienti ai Fornitori; dalla Collettività alle Istituzioni.

La tabella che segue, fa il punto sugli Impegni assunti nel 2010 e sui principali risultati conseguiti,
integrandoli con ulteriori obiettivi specificatamente riferiti al 2011 e che vengono riportati nella
colonna “Cosa faremo”.
Come è evidente, non tutti sono stati pienamente raggiunti e molto rimane da fare, soprattutto
in termini di maggiore integrazione delle tematiche sociali ed ambientali nel core business
aziendale e affiancamento di obiettivi quantitativi – oltre che qualitativi – nella rendicontazione
extra-finanziaria.

Siamo, tuttavia fiduciosi nel fatto che la nuova programmazione (2011-2013) del Piano Strategico
sarà occasione di riflessione strutturata per elaborare, a partire dai risultati/gap conseguiti nel
triennio precedente, nuovi obiettivi di crescita sostenibile, capaci di completare ed integrare i
risultati finanziari-economici della Banca e dare conto, a trecentosessanta gradi, del Valore da
essa creato per e con gli stakeholder.
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L’introduzione di una nuova modalità
di raccolta dati, come evidenziato
nella “nota metodologica” ha fatto
fare un grande passo in avanti al
processo di rendicontazione. Le di-
verse Strutture di Direzione sono
apparse più coinvolte e più consape-
voli della centralità del processo di
rendicontazione socio-ambientale
all’interno del ciclo di rendicontazione
economico-finanziaria rispondendo
in modo più proattivo alle richieste
di informazioni e di reperimento dati.

Aumentare e migliorare il
coinvolgimento e la partecipazione
interna al processo di
rendicontazione sociale

Attivare nuove e più ampie forme
di dialogo e coinvolgimento degli
stakeholder esterni

Migliorare il proprio impegno nei
confronti dell’ambiente

Diffondere i temi legati all’etica,
alla sostenibilità e alla
responsabilità sociale presso le
giovani generazioni

Cosa avevamo detto
(Gli impegni previsti nel
Bilancio Sociale 2009)

Rimane sicuramente da potenziare
lo strumento “Piano dei conti”,
introdotto per la prima volta nel
processo di rendicontazione 2011
(sul 2010), prevedendo ulteriori
momenti specifici di confron-
to/incontro con le Strutture di Di-
rezione che assumano la valenza
di un vero e proprio “training on
the job”, finalizzato a far loro inte-
riorizzare il processo e renderle,
in definitiva, autonome rispetto
all’obiettivo finale.

Cosa abbiamo fatto
(I risultati conseguiti

nel 2010)

Cosa faremo
(Gli obiettivi futuri

del 2011)

Come la relativa sezione del Bilan-
cio Sociale di quest’anno evidenzia,
gli impegni di B.P.S. verso
l’ambiente sono stati decisamente
potenziati

La difficile contingenza economica
non ha reso possibile mettere in piedi
una vera e propria attività di stakehol-
der engagement, volta a rilevare in
maniera strutturata e precisa le aspet-
tative dei portatori di interesse interni
ed esterni della Banca. Permangono
sicuramente attività di dialogo sul
territorio finalizzate, in particolare,
allo sviluppo di partnership che va-
dano a vantaggio della comunità lo-
cale, ma non si rilevano, nel 2010,
incontri dedicati all’ascolto degli
stakeholder e delle loro istanze, anche
se è stata effettuata una prima (vera)
mappatura degli stakeholder di B.P.S

Rimane da verificare la volontà della
Banca di intraprendere un percorso
di rendicontazione degli impatti
ambientali indiretti che facciano
seguito all’assunzione di precise
scelte strategiche in tal senso.

L’obiettivo del 2011 sarà quello
di intraprendere un percorso
strutturato di stakeholder enga-
gement, senza la pretesa di co-
prire tutte le necessità di dialo-
go/confronto, ma sicuramente
partendo dall’identificazione e
rilevazione delle istanze che pro-
vengono dagli stakeholder
“primari” della Banca: le Risorse
Umane e i Clienti.
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Desideriamo aggiungere alla lista degli impegni sopra evidenziati,
altri obiettivi sui quali, peraltro, abbiamo già cominciato a lavorare
nei primi mesi del 2011:
  l’ulteriore potenziamento e valorizzazione della presenza di

B.P.S sul territorio nella logica della partnership nella comunità,
intesa come la capacità di creare un rapporto sinergico e di
scambio con gli stakeholder di riferimento, che vada oltre la
mera sponsorizzazione o il sostegno puramente economico
alle attività di organizzazioni ed enti locali e sia capace di
generare cambiamento ed innovazione;

  il supporto alla crescita economica dei fornitori locali, da rea-
lizzarsi non solo tramite la messa a regime del sistema di
selezione e valutazione, ma anche attraverso l’istituzione di
momenti di confronto e dialogo che vadano nella direzione di
una miglioramento reciproco del rapporto;

  l’impegno allo sviluppo di iniziative di inclusione finanziaria,
in grado di rispondere alle esigenze di accesso al credito di
fasce di popolazione sempre più a rischio di marginalità;

  la crescita di una “cultura finanziaria” fondata sul migliora-
mento del dialogo tra Banca ed imprese e, più in generale tra
Banca e Clienti per la costruzione di un linguaggio comune, in
cui le informazioni extra finanziarie siano pienamente valorizzate
e condivise ed entrino nei criteri di scelta.
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IL QUESTIONARIO PER LA VALUTAZIONE DEL BILANCIO SOCIALE 2010

Banca Popolare di Spoleto considera indispensabile il confronto diretto con
i propri stakeholder e, anche in questa edizione del Bilancio Sociale, intende
raccogliere le loro opinioni e valutazioni attraverso un apposito questionario:
 strumento semplice ed efficace con cui si propone di integrare i suggerimenti
degli interlocutori nel prossimo processo di rendicontazione, al fine di
renderlo sempre più conforme alle loro aspettative e ai loro bisogni.

Ringraziando fin da ora per i suggerimenti e le proposte, invita dunque i
lettori del Bilancio a restituire il questionario, compilato in forma anonima,
a uno dei seguenti recapiti:

Posta ordinaria:
Direzione generale
Direzione Investor Relator
Piazza Pianciani
06049 Spoleto

Email: dir_investor_relator@bpspoleto.it

Fax: 0743/ 221528
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QUESTIONARIO

1) A quale categoria di stakeholder “appartiene” ?
    (È possibile selezionare più categorie)

2) Trova che il Bilancio Sociale 2010 di B.P.S sia principalmente…

Soci /Azionisti
Risorse umane
Clienti
Collettività e Territorio
Fornitori
Media
Stato, Autonomie locali e Istituzioni
Ambiente

NoSi Non so

Uno strumento promozionale dei servizi e
dell’immagine della Banca

Un reale strumento di gestione, monitoraggio e
controllo delle proprie performance finanziarie
ed extra finanziarie

Uno strumento di informazione sulle diverse
attività della Banca in ottica responsabilità sociale

3) Esprima una valutazione per ciascuno dei seguenti elementi:

Scarso BuonoSufficiente Ottimo

Comprensibilità e chiarezza
delle informazioni

Interesse e rilevanza dei
contenuti

Livello di approfondimento
degli argomenti

QUALITÀ E LEGGIBILITÀ DEL
BILANCIO SOCIALE

COMPORTAMENTI DI BPS

Scarso BuonoSufficiente Ottimo

Coerenti con la missione,
i valori e la visione etica
dichiarati

Capaci di produrre valore
e distribuirlo

Rispondenti alle aspettative
e agli impegni assunti nei
confronti degli stakeholder
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QUESTIONARIO

8) Altri suggerimenti/spunti di miglioramento

4) Quali argomenti l’hanno maggiormente interessata?

Identità e profilo della Banca
Relazione economica
Relazione sociale

5) Quali sezioni, in particolare, ha trovato più utili ai fini di una piena comprensione
e valutazione dei comportamenti della Banca in un’ottica di responsabilità sociale?
    (Sono ammesse fino a 3 risposte)

L’identità
La relazione economica
I Soci/Azionisti
Le risorse umane
I clienti
I fornitori

La collettività e il territorio
I media
Lo stato, le autonomie locali e le istituzioni
L’ambiente
Obiettivi di miglioramento

6) Quali invece, considera migliorabili ?

L’identità
La relazione economica
I Soci/Azionisti
Le risorse umane
I clienti
I fornitori

La collettività e il territorio
I media
Lo stato, le autonomie locali e le istituzioni
L’ambiente
Obiettivi di miglioramento

7) Quali temi specifici meriterebbero un approfondimento maggiore?
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Per informazioni:

Banca Popolare di Spoleto S.p.a
Direzione Investor Relator

Piazza Pianciani    |    06049 Spoleto
tel  0743 2 151

dir_investor_relator@bpspoleto.it

Il Bilancio Sociale è stato realizzato
con l’assistenza metodologica

e di processo di Scs Consulting

Testo a cura della Direzione Investor Relator
della Banca Popolare di Spoleto Spa

È vietata la riproduzione anche parziale
dei testi e delle immagini
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